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EDITORIA L E  

L'ufologia d'indagine 
UNA TERZA VIA TRA IPOTESI EXTRATERRESTRE E SOCIO-PSICOLOGICA 

DI RENAUD MARHIC 

Renaud Marhic, giornalista e ufologo, è uno degli animatori di SOS OVNI (la principale associazione ufologica francese), 
e fa parte della redazione della rivista Phénomèna. In questo editoriale esprime il manifesto per un'ufologia post-mo­
derna, la cui validità si estende ben oltre i confini francesi. In questa posizione di superamento di posizioni preconcette 
quanto estremistiche il Centro Italiano Studi Ufologici si ritrova e riconosce. 

Aua domanda "credi agli UFO?" è sempre difficile ri­
spondere sì o no, per chi cerca la precisione. Si può, di 
volta in volta, constatare fatti inspiegabili senza essere 
dei creduloni e parallelamente riconoscere l'esistenza di 
un mito contemporaneo senza essere razionalisti. Ma 
nel campo dell'ufologia anche le etichette hanno la vi­
ta dura. Oggi spetta a noi staccarci quelle che non ci so­
no più adatte. 
Anche l'ufologia, come la politica, conosce le sue ten­
denze e le sue correnti. Più precisamente, il blocco mo­
nolitico che costituiva gli appassionati di UFO si è incri­
nato nel 1977. Fino al momento fatidico della compar­
sa di un'opera intitolata Et si les ovnis n 'existaient pas? ( E  
se g li UFO n o n  esis tessero?) i l  mondo ufologico, come 
qualcuno ama chiamarlo, girava bene. E senza dubbio 
girava in tondo. Gli ufologi, difensori dell'ipotesi secon­
do la quale una o più civiltà extraterrestri ci visitano, si 
opponevano ai razionalisti che venivano per contrad­
dirli. Ognuno stava al suo posto e si teneva stretta la 
propria convinzione. 
Poi Michel Monnerie lanciò il suo sasso nello stagno: 
"Il fenomeno che pretendete di studiare può essere spiegato 
in termini di sociologia e psicologia". Era nata l'ipotesi so­
cio-psicologica. Certo gli ufologi ne avevano viste altre, 
ma da parte di uno di loro, al danno si aggiungeva 
l'oltraggio. 
Ma l'idea fece il suo corso, l'ipotesi divenne corrente di 
pensiero e un piccolo gruppo assunse presto il nome di 
"nuovi u fologi". l seguad di Michel Monnerie si oppone­
vano ormai agli "ufologi ortodossi" ... 
Circa vent'anni più tardi, si deve riconoscere che il col­
po di scopa fu salutare. L'entusiasmo degli appassio­
nati di UFO aveva condotto a un paradosso. L'ufologia 
si proclamava scienza ma, come risultati, non aveva 
da produrre che una lunga lista di miracoli a verbale. 
Assurta a dogma, l'esistenza degli UFO aveva esonera­
to la maggioranza degli inquirenti da ogni verifica in 
profondità. Si potevano leggere - e ahimè si possono 
leggere ancora oggi - su riviste di seria reputazione "in­
chieste" che proverebbero l'arrivo sul nostro pianeta di 
astronavi extraterrestri ma, per quanto possa apparire 
incredibile, tali resoconti erano e sono spesso lunghi 
solo due o tre pagine. E se gli ufologi erano d'accordo 
sul fatto che 1'80% delle testimonianze poteva trovare 
comunque delle spiegazioni naturali, queste ultime ri­
sultavano (e risultano) singolarmente assenti dalle lo­
ro pubblicazioni. Un po' come se ogni inchiestatore 
riuscisse nell'impresa di non incontrare sul proprio 
cammino che dei casi appartenenti al 20% dei non 
identificati. 
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Incontestabilmente la nuova ufologia ha permesso di 
riposizionare il dibattito. Studiando, per il tramite della 
psicologia della percezione, come degli stimoli naturali 
(stelle, aerei e via dicendo), possono essere confusi con 
degli UFO, e prendendo in prestito dalla sociologia e 
dall'etnologia per seguire l'evoluzione della tematica 
extraterrestre dal romanzo scientifico del XIX secolo ai 
nostri giorni, passando per Kenneth Arnold, quanta 
strada è stata percorsa. E' per aver conosciuto tale per­
corso (e per alcuni di noi aver contribuito a tracciarlo) 
che riusciamo a misurarne oggi l'importanza. Grazie 
all'assimilazione delle idee della nuova ufologia, siamo 
oggi una delle rare associazioni i cui membri dividono 
il loro tempo tra lo studio delle testimonianze autenti­
che, che resistono all'analisi, e lo studio di un mito e 
dell'utilizzo che se ne è fatto. In un certo senso, una po­
sizione di non allineati. 
Dopo il nostro addio ai dogmi dell'ufologia ortodossa, 
questo articolo è pertanto un arrivederci alla nouvelle va­
gue (etichetta che di tanto in tanto ci viene ancora attri­
buita). Se oggi essa indica solo più un ristretto gruppo di 
studiosi, riteniamo di non farne parte. Perché? Perché 
dopo aver fatto la sua rivoluzione, la "nuova ufologia" 
sembra essersi imborghesita e avere eretto a dogma il 
proprio scetticismo, al punto che chi lo fa notare viene 
spesso tacciato d'essere un ufologo deluso che tenta di 
recuperare la sua convinzione. Non se ne esce. Un po' 
come se i malpensanti di ieri fossero divenuti i benpen­
santi di oggi. Che ci sia dunque permesso di citare qual­
che comportamento dal quale ci dissociamo. 
L'ufologia ortodossa ha conosciuto i suoi Professar Nim­
bus, inventori del portachiavi rilevatore di oggetti vo­
lanti, o della teoria secondo la quale i luoghi di atter­
raggio degli UFO, uniti tra loro, disegnerebbero delle 
croci di Lorena. Ma forse bisogna constatare che anche 
la cosiddetta nuova ufologia conosce ormai gli stessi 
personaggi, pronti stavolta a spiegare tutto con qual­
siasi cosa, anche a costo di errori grossolani e altre 
aberrazioni fisiche. Per arrivarci, il "nuovo ufologo", co­
me i suoi colleghi ortodossi, non ha timore di improvvi­
sarsi scienziato multi-competente, piuttosto che fare ap­
pello a degli specialisti. Ci troviamo così a ricevere "ri­
velazioni" o richieste di rettifica, da parte sia degli "or­
todossi" che credono sia dai "nuovi" che non credono 
(o non credono più) agli UFO, il tutto spesso con la ca­
ratteristica comune di non resistere all'analisi di quegli 
specialisti che avrebbero potuto essere consultati, che si 
tratti di spiegare una testimonianza o, al contrario, di 
apporvi il sigillo "non identificato". 
La nuova ufologia ha anche rimproverato molto spesso 
alla sua rivale di non verificare le sue fonti e di lavora-
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re di conseguenza in modo impreciso. Ma possiamo tro­
vare esempi dello stesso atteggiamento da parte dei 
fautori della nouvelle vague. 
Un altro peccato capitale dell'ufologia ultra-ortodossa, 
come giudicata dalla neo-ufologia, è la cosiddetta "sin­
drome di Ercolino-sempre-in-piedi", ovvero come l'ufologo 
preso in fallo cade sempre in piedi, attraverso l'introdu­
zione di nuove informazione il più delle volte inverifi­
cabili. Ad esempio: "Come? Una stella di prima grandezza 
si trovava esa tta m en te nel  p u n to dove il testimone ha de­
scritto un UFO immobile? Ebbene non si tra tta lo s tesso di 
una confusione. E' semplicemente che gli extra terrestri ave­
vano deciso di cam u ffare da stella il loro disco!" Ridicolo? 
Veramente, tanta è la volontà di credere contro ogni 
evidenza. 
Ma la nuova ufologia non peccherà con la stessa vo­
lontà eccessiva, ma stavolta di non credere? Prendiamo 
il caso di Trans-en-Provence ad esempio. La traccia a 
ferro di cavallo che avrebbe lasciato un disco nel giar­
dino del signor Renato Nicolai, 1'8 gennaio 1981, sareb­
be stata in realtà causata a una trivellazione effettuata 
esattamente sul luogo dove sarebbe atterrato il miste­
rioso congegno. Le modifiche biologiche del suolo, re­
putate straordinarie, non sarebbero che le conseguenze 
dell'utilizzo di prodotti chimici utilizzati al momento 
del lavoro. Ma cosa risulta dalle indagini di Miche! Fi­
guet? Che secondo il presidente della società Vdr Fora­
ges, che avrebbe realizzato la trivellazione, con le at­
trezzature utilizzate, "è impossibile realizzare un disegno 
a ferro di  cavallo con un raggio così corto" e che, a propo­
sito del terreno in questione, " le n os tre m acchin e n o n  
possono piazzarsi troppo vicino a un terrazzamen to, a ltri­
m e n ti è impossibile m a novrare a ttorn o  al  foro". Ecco una 
dichiarazione che non va precisamente nel senso 
dell'ipotesi della trivellazione. Ne è stato tenuto conto? 
Se a questo si aggiunge che un'analisi del terreno fatta 
fare indipendentemente da }acques Vallée non ha per­
messo di palesare alcuna traccia di prodotti chimici, si 
constata che l'ipotesi della trivellazione si regge solo 
più a un filo. 
Vi sarebbe poi la testimonianza di un vicino che avreb­
be visto una torre di trivellazione, "all'incirca nello stesso 
posto", in una data che quest'ultimo non sa precisare 
esattamente, ma che potrebbe corrispondere a quella di 
Nicolai. A tal proposito è meglio precisare che il vicino 
fu interrogato mentre era in urto con il testimone! Un 
dettaglio che non dovrebbe essere trascurato dalla cor­
rente socio-psicologica. Sono diversi anni che i neo-ufo-

logi sanno bene che l'ipotesi della trivellazione non ha 
potuto essere confermata, anzi. Ma quando si tratta di 
questo caso, è sempre presentato come quasi identifica­
to. E' fondato chiedersi oggi: "in funzion e  di che?" Ciò 
che è qui in causa non è il valore del caso ma lo spirito 
con cui lo si considera risolto in assenza di elementi for­
mali, o anche solo di un sufficiente insieme di presun­
zioni. 
Negli ultimi anni abbiamo notato una singolare evolu­
zione. Abbiamo certamente l'abitudine agli aspri attac­
chi da parte dell'ufologia ortodossa, i cui più eminenti 
rappresentanti vedono, nel nostro doppio approccio al 
fenomeno UFO, la mano del Governo (se non la zampa 
dei "Grigi") allo scopo evidentemente di nascondere la 
verità al pubblico, ecc. Ma non avevamo l'abitudine al­
le critiche da parte della nouvelle vague, che vede ormai 
nel nostro approccio un'assenza di rigore propria di un 
atto di fede! Come in politica, la nostra posizione di 
non allineati ci vale i rimproveri di coloro che stanno 
all'estremo delle due posizioni, ciascuno dei quali ci ac­
cusa di fare il gioco del proprio avversario. In altri ter­
mini, non siamo abbastanza credenti per coloro che ci 
credono e nemmeno abbastanza scettici per i razionali­
sti! Questo parallelo tra due correnti di pensiero opposte 
è stato per noi l'occasione di una presa di coscienza dei 
difetti tanto denunciati dalla "nuova ufologia", ma nei 
quali essa stessa è senza pari nel cadere. 
Oggi quindi possiamo rallegrarci di lavorare con un 
campione molto diverso di studiosi. La nostra intenzio­
ne è di continuare. Semplicemente abbiamo tenuto ad 
affermare la nostra differenza. E siccome le etichette 
hanno la vita dura, potremmo forse suggerire che 
quanti si riconoscono nel nostro metodo adottino que­
sta: " u fologia di indagine". Un'ufologia che, come si in­
tende dal termine, si tiene alla larga dai dogmi esisten­
ti, privilegiando i fatti e le loro verifiche, senza essere te­
nuta a passare al vaglio di una qualsivoglia corrente di 
pensiero. Rivendichiamo il diritto a considerare identifi­
cato un caso, se le nostre indagini ci portano a conclu­
dere che è spiegabile. Ma rivendichiamo anche il diritto 
ad affermare che un dato caso rimane non identificato, 
se non siamo riusciti a spiegarlo. In ogni caso, possia­
mo essere certi che, quando le critiche dei credenti e de­
gli scettici diventano le stesse, possiamo stimare di aver 
trovato un certo equilibrio. 

Tratto da Phénomèna, magg io-giugno 1 993; traduzione di Sveva Sta l l one; 
adattamento di  Edoardo Russo 
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ATTUALITÀ UFOLOGICA AL TELEFONO 
A CURA DEL CENTRO ITALIANO STUDI UFOLOGICI 

Per conoscere le ultime notizie sugli avvistamenti UFO, sulle indagini in corso, sui principali fatti 
della scena ufologica italiana ed internazionale è sufficiente chiamare il numero (011) 54.52.94 

ATTENZIONE! Non è un telefono a pagamento, ma un servizio gratuito 
messo a disposizione dal C.I.S.U. per tutti gli interessati. 

Il costo è unicamente quello della telefonata interurbana (per chi chiama da fuori 

dal distretto telefonico di Torino): circa 2 minuti di ascolto da più di 90 km. 

costano f. 762 più IVA il pomeriggio, f. 508 più IVA nelle ore serali, notturne e festivi 

Aggiornamenti settimanali, ogni lunedì. 

RIVI STA DI I N FORMAZ I O N E  U FOLOG I CA 

ATTUA L l T A� 
"ALLERTA" DEGLI ASTRONOMI PER UNA COMETA MANCATA 

Fotografata una misteriosa 
nube luminosa 

Nel corso della serata del 3 maggio 1994 
un insolito fenomeno luminoso, visi­
bile distintamente ad occhio nudo nel 
cielo settentrionale, ha suscitato note­
voli perplessità tra gli occasionali os­
servatori, molti dei quali astrofili. 
Il CISU si è subito attivato a raccogliere 
i dati provenienti da varie località del­
la penisola, trovandosi, come capita­
to altre volte grazie alla fiducia gua­
dagnatasi nell'ambiente, a svolgere il 
ruolo di trait d'union tra i vari gruppi 
di astrofili non perfettamente prepa­
rati ad affrontare fenomeni che rien­
trano nella cosiddetta anomalistica. 
Lo strano oggetto celeste è stato scor­
to verso le ore 21.20 locali da nume­
rosi componenti del Circolo Culturale 
Astronomico di Farra d'Isonzo, in pro­
vincia di Gorizia. Si presentava come 
una cometa visibile ad occhio nudo 
con una coda molto ampia nella co­
stellazione del Perseo, in direzione nord­
ovest a circa 20° gradi sull'orizzonte. 
Verso le 22 l'alone che contornava l'og­
getto si è man mano dissolto, mentre 
il nucleo è rimasto visibile al telesco­
pio sino alle 23.20 circa. Numerose fo­
tografie sono state scattate grazie all' au­
silio di questo strumento nonché at­
traverso un più comune teleobiettivo. 
Ad osservare il fenomeno, dalle 22.05, 
è stato anche Romano Serra del 
Dipartimento di Fisica dell'Università 
di Bologna che ci ha direttamente se­
gnalato la sua testimonianza. Attraverso 
il telescopio (30 centimetri di diame­
tro) dell'Osservatorio degli astrofili di 
San Giovanni in Persiceto (BO) l'og­
getto mostrava un corpo (nucleo) lu­
minoso da cui usciva del materiale. 
La "nuvoletta" che lo circondava era 
formata da un doppio cono e da una 
sòa centrale. "Pareva un albero di Natale". 
Verso le 22.25 l'oggetto si è dissolto la­
sciando per alcuni minuti una fuga­
ce macchia lattiginosa. 
Attraverso il loro telescopio da 40 cen­
timetri anche gli astrofili isontini han­
no raccolto numerose immagini digi­
tali che mostrano un corpo principa­
le da cui si diparte un'ampia scia. Ma 
le speranze di aver scoperto una nuo­
va cometa, avanzate in un primo tem­
po un po' da tutti gli astrofili, sono pre­
sto svanite. L'oggetto in effetti si muo­
veva troppo velocemente. 

va osservato dall'equipaggio di un ae­
reo di linea in volo da Roma a Milano, 
dagli operatori dell'Osservatorio di 
Asiago, da alcuni componenti degli a­
strofili imolesi, e dal gruppo astrofili 
del Basso Vicentino, nei pressi di Sossano. 
Altre segnalazioni sono giunte da un 
gruppo di astrometristi di Roma, da 
un astrofilo di Jesi (AN) e da un nostro 
collaboratore di Padova. Un'altra te­
stimonianza, ripresa dalla stampa lo­
cale, è quella di Gabriele Capocchia 
che in prossimità del lago Trasimeno, 
in provincia di Perugia, ha così descritto 
l'evento, osservato tra le 20.30 e le 22.30: 
due coni che sembrava entrassero l'uno 
nell'altro, circondati da una forma­
zione nebuloso a forma di fungo, in 
lento movimento ascensionale. 
Altre conferme del fenomeno anoma­
lo sono poi giunte dall'estero. Dalla 
Francia, per esempio, e per la preci­
sione dall'Osservatorio del Pie des Fées, 
nel Var. L'oggetto, dalle dimensioni 
apparenti pari a un quarto della Luna 
piena, è stato visto per circa 45 minuti, 
a partire dalle 21.45. Chi lo ha osser­
vato ad occhio nudo, ha notato come 
due "V", una più grande dell'altra, u­
nite per la punta, mentre chi ha uti­
lizzato binocoli o il telescopio ha scor­
to un corpo simile ad una sfera in­
fuocato. Segnalazioni si sono raccol­
te anche dalla Germania, dall'Austria 
e dalla Croazia, dove Korado Korlevic, 
dell'Osservatorio di Visnjan, ha seguito 
l'evoluzione del fenomeno ottenen-

done una quarantina di immagini. 
Ma cos'era l'oggetto misterioso, os­
servato da un così ampio territorio, 
per ben due ore e in lento movimen­
to apparente? 
A seguito dell'analisi delle fotografie 
a grande campo effettuate dalle po­
stazioni di Imola e Sossano la sezione 
meteore dell'UAI, diretta da Enrico 
Stomeo, ha valutato, attraverso cal­
coli di triangolazione, l'altezza dell'og­
getto alle 19.50 TU (21.50 locali) sui 
1345 chilometri sulla verticale di un 
luogo sito tra l'Inghilterra e l'Irlanda, 
e alle 20.00 TU intorno ai 4 380 km di 
quota in una zona a ovest della 
Groenlandia. In base alle informa­
zioni pervenuteci da Alberto Latini, si 
sarebbe trattato di un satellite con un'or­
bita inclinata di circa 66° sull'equa­
tore terrestre, in risalita dal perigeo 
verso l'apogeo di un'orbita ellittica, e 
pertanto con velocità in diminuzione 
(da 7 km/s a 5 km/s circa). Le dimen­
sioni della "nube" sarebbero passate, 
nel corso dell'osservazione, da circa 
50 a circa 500 km. 
Ma è grazie alle precise misure della 
posizione dell'oggetto, ricavate du­
rante la notte stessa dagli astrofili di 
Farra d'Isonzo, e trasmesse tempesti­
vamente al Minor Planet Center, nel 
Massachusetts, che l'astronomo Brian 
G. Marsden ha potuto identificare il 
fenomeno osservato da numerosi sta­
ti europei nella messa in orbita di un 
satellite militare da parte di un razzo 
vettore Titan 4 Centaur lanciato da 
Cape Canaveral quello stesso giorno 
alle 15.55 TU. 
Pertanto, niente cometa o super-boli­
de, come sulle prime qualcuno aveva 
ipotizzato, ma il lancio di un satellite 
militare. Va però aggiunto che nulla 
si sa di questo satellite, salvo che il suo 
costo è stimato a un miliardo di dol-

Negli stessi istanti, il fenomeno veni- La "nube" fotografata da Sossano (VI) alle ore 2 1  .45 dal Gruppo Astrofili del Basso Vicentino 
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Il fenomeno luminoso ripreso con un 
teleobiettivo da 200 mm. 

lari e che è stato correttamente inseri­
to in un'orbita ad alta inclinazione. 
La notevole durata del fenomeno (cir­
ca due ore) potrebbe poi far sospetta­
re qualcosa che forse è andato ben ol­
tre la semplice messa in orbita di un 
satellite. Il fenomeno osservato non 
era poi tanto banale. Per trovare un 
evento simile, segnalato dalla nostra 
penisola, dobbiamo tornare indietro 
nel tempo sino al 21 dicembre 1968. 
Nel tardo crepuscolo, alle 17.45 (ora 
locale) era apparso improvvisamente, 
nella costellazione dell'Aquila, un og­
getto luminosissimo di colore azzurro 
chiaro, formato da un nucleo in e­
spansione e un alone evanescente che 
raggiunse un'ampiezza pari a nove 
volte il diametro lunare. Alle 18.40 il 
fenomeno non era più visibile. Ma, do­
po venti minuti, dove si era dissolta la 
prima apparizione, brillava con in­
tensa luce giallastra un altro oggetto, 
simile a un minuscolo triangolo con 
un vertice molto allungato. Al tele­
scopio appariva simile a un "ventaglio" 
che si espandeva rapidamente. L'og­
getto poi assunse una forma ombrel-

ATTUA L l T A' 
liforme sino a formare due corpi di­
stinti che scomparvero definitivamente 
alle 20.45. Il fenomeno, che venne os­
servato pressoché da tutta Italia, ebbe 
come testimoni anche Salvatore Furia, 
direttore dell'Osservatorio di Campo 
dei Fiori, il Prof. F. Zagar, direttore de­
gli Osservatori di Brera e di Merate, e 
W alter Ferreri dell'Osservatorio di Pino 
Torinese. 
Anche all'epoca ci fu chi ritenne di a­
ver avvistato una cometa, chi la de­
flagrazione di un ordigno nucleare, chi 
l'arrivo di un'astronave da altri pia­
neti. Ma, con molta probabilità, si trattò 
dell'accensione del terzo stadio del raz­
zo Saturno al momento di porre la na­
vicella Apollo 8 in orbita lunare. 
In altre occasioni, tra la fine degli an­
ni '70 e la metà degli anni '80, episo­
di simili, dovuti all'accensione del ter­
zo stadio di un missile che stava por­
tando in orbita un satellite, hanno 
prodotto numerosi avvistamenti di mas­
sa nella ex-Unione Sovietica, che la 
fantasia popolare, grazie anche alla 
volontà di mantenere segrete certe at­
tività militari, ha attribuito ad astro­
navi extraterrestri. 
UFO mancati, quindi. Ma è qui che si 
rivela l'importanza del nostro ruolo. 
Dato lo scarso interesse che esiste da 
parte di persone che si occupano di a­
stronomia e/o aeronautica nei riguardi 
di simili episodi si rischierebbe che i 
dati fenomenici ad essi correlati an­
dassero irrimediabilmente persi. Ecco 
quindi la necessità da parte nostra di 
raccogliere quanti più informazioni 
possibili anche su questi eventi "na­
turali" che possono contribuire ad un 
più corretto approccio al fenomeno 
UFO, in generale. 

p.t. 

DAGLI USA UNA NUOVA SERIE DI TELEFILM SU CANALE 5 

I misteri degli ''X -Files" 
Il 29 giugno 1994 ha preso il via su 
Canale 5 una nuova serie di telefilm 
statunitensi intitolata X-Files. La poli­
zia federale americana, l'FBI, classifi­
cherebbe come "X-Files" quei casi ap­
parentemente senza soluzione, avviati, 
a meno di ulteriori indagini, all'ar­
chiviazione definitiva. Ma non appe­
na il Federai Bureau si arrende, ecco 
scendere in campo il cocciuto agente 
Fox Mulder (interpretato da David 
Duchovny), pronto a gettarsi in vi­
cende dove fenomeni paranormali e 
presenze extraterrestri la fanno da pa­
drone. Gli fa da compagna la scettica 
e razionale Dana Scully (l'attrice Gillian 
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Anderson), che è stata incaricata dai 
suoi superiori di tenere sotto control­
lo il collega e rapportare ogni notizia 
utile. Lei cerca infatti di frenare gli en­
tusiasmi di lui, ma con scarso succes­
so trovandosi a sua volta coinvolta in 
episodi al limite del reale. 
L'ostinazione di Mulder per gli X-Files 
risiede in particolare in un episodio 
che lo ha coinvolto personalmente. 
Quando aveva 12 anni, sua sorella 
di otto scomparve dalla propria stan­
za rapita da un fascio di luce. Lui era 
presente al fatto, ma una forza mi­
steriosa lo paralizzò impedendogli di 
intervenire. Mulder spera, inseguen-

do gli X-Files, di ritrovare un giorno 
sua sorella. 
La definizione di thriller fantascientifi­
co data dalla stampa alla serie non è 
piaciuta al suo creatore e produttore 
esecutivo, Chris Carter, che preferisce 
considerare X-Files come " una combi­
nazione di probabilità scientifica e di spet­
tacolo". 
"Le storie si svolgono in quella zona che 
io chia mo il regno della possibilità e­
strem a", spiega Carte r. " Esse devono 
avere delle basi scientifiche, sia possibi­
li che concrete. Il pubblico deve poter cre­
dere all'even tualità che si possano avve­
rare nel mondo reale. Cosa succedereb­
be se un uomo potesse essere ibernato e 
vivere più a lungo? E se esistesse davve­
ro un m u ta n te? Ci prendiamo delle li­
bertà non indifferenti nel costruire le sto­
rie, ma le inseriamo nel campo della pos­
sibilità scien tifica, in modo da render/e 
verosimili. Ognuno ha delle sensazioni 
diverse riguardo la veridicità di questi ca­
si. Non intendo dire che ogni punta ta si 
basa su un fa tto realmen te accadu to o 
su possibilità scientifiche, ma cerchiamo 
comunque di non staccarci dalla realtà 
scien tifica". 
Di fatto, la serie presenta, per quanto 
riguarda l'argomento UFO (a cui so­
no state dedicati quattro episodi dei 
tredici complessivi, tra cui quello di a­
pertura), una visione pressoché com­
pleta, seppur romanzata, degli attuali 
temi centrali dell'ufologia statuniten­
se, percorrendone anche gli aspetti più 
folcloristici. Si spazio così dai casi di 
rapimento da parte di presunte entità 
aliene agli UFO crash (i dischi precipi­
tati) che avrebbero permesso, dopo 
anni di studi e ricerche, lo sviluppo di 
super-tecnologie aeronautiche, a par­
tire dallo stealth sino al fantomatico 
progetto Aurora, puntualmente citato. 
Il tutto immerso nel più completo co­
ver-up, la congiura del silenzio che le 
autorità attuerebbero nei confronti di 
questi fenomeni cospirando contro i 
propri cittadini ed elettori. 
Dopotutto, le indagini e lo stesso ope­
rato di Mulder non sono condivisi dai 
suoi superiori che più volte hanno cer­
cato di dissuaderlo dal proseguire il 
suo lavoro, tant'è che in alcuni casi è 
dovuto intervenire un alto esponente 
dei Servizi per toglierlo dai guai. Ed è 
proprio attraverso questo personaggio 
non meglio identificato, alle sue bre­
vi apparizioni, ai suoi mezzi assenzi e 
lunghi silenzi, che gli sceneggiatori 
fanno intendere che "i governi sanno" 
e non vogliono che altri sappiano. E' 
un po' il tema che di recente, a torto 
o a ragione, infervorisce gli animi del­
la popolazione statunitense: la con­
giura, la cospirazione in tutti i campi, 
dalla politica alla scienza. 
Ma esistono veramente gli X-Files? "Non 

RIVISTA DI I N FORMAZIONE U FOLOG I CA 

ATTUA L l T A' 
so se esistono realmente, ma non 
sono neanche sicuro che non e­
sistano", dice Carter. Le idee 
per gli episodi provengono da 
tutte le fonti, ma soprattutto 
da quotidiani e riviste. 
Anche nelle puntate a tema 
non ufologico, ma più pret­
tamente fanta-paranormale, 
ci sono accenni ad argomen­
ti di settore: dalle mutilazio­
ni di animali agli esperimen­
ti genetici. Nelle storie propo­
ste sono poi contenuti dei pre­
cisi riferimenti, seppur utiliz­
zati in contesti non consoni, a 
dati ed episodi reali: le cita-

l due agenti protagonisti della serie televisiva X-Files 

zioni dell'onnipresente caso di Roswell, 
del NICAP (uno dei gruppi pionieri del­
la ricerca ufologica negli USA) e degli 
archivi del Centro Studi UFO di Evanston, 
nell'Illinois (l'associazione fondata da 
Allen Hynek). 
Sulla scia del successo ottenuto negli 
Stati Uniti e in Gran Bretagna, sono 
nati un po' ovunque gruppi di fan del­
la serie televisiva che si scambiano im­
pressioni e materiale sugli argomen­
ti misteriosi trattati dai telefilm sulle 
reti telematiche collegate a Internet. 
La serie ha avuto ampio seguito an­
che da noi. Nonostante il periodo e­
stivo, ogni puntata ha ottenuto un a­
scolto medio di circa 3 milioni di te­
lespettatori, pari ad uno share del 20%. 
Un buon risultato, tanto che Canale 
5 ha deciso, fatto alquanto raro, di re­
plicare subito i primi tredici episodi -
in attesa di programmare la seconda 
serie già prodotta negli Stati Uniti e 
trasmessa in numerosi paesi anglo­
sassoni, nonché in Francia - a partire 
dallo scorso 24 settembre (ribattez­
zandoli X-Files - Le prime indagini) . 
Riportiamo di seguito le trame degli 
episodi ufologici. 
• AL DI LÀ DEL TEMPO 

E DELLO SPAZIO 
Sul cadavere di una studentessa mor­
ta misteriosamente, vengono trovati 
due segni rossi. Fox Mulder e Dana 
Scully, che indagano per conto dell'Fbi, 
sanno che quei segni sono comparsi 
sulla schiena di altre vittime. Si trat­
ta infatti del quarto caso di morte per 
cause sconosciute verificatosi in zona. 
Alla riesumazione del corpo di un al­
tro ragazzo viene rinvenuta la car­
cassa di uno strano ominide, di bas­
sa statura, con grandi cavità oculari 
e un cranio oblungo: all'interno del­
la cavità nasale uno strano oggetto 
metallico. Mulder e Scully decidono 
quindi di recarsi in una vicina clinica 
psichiatrica in cui sono ricoverati al­
tri due ragazzi, compagni di scuola 
delle vittime. Il medico curante ne ha 
diagnosticato una grave forma di psi­
cosi causata da stress post-traumati-

N. 1 S · G E N NAIO 1 995 

co. Mulder si convince che siano tut­
ti stati rapiti dagli alieni. 
Nella foresta, luogo delle morti, un 
lampo accecante abbaglia i due agenti 
mentre l'auto si ferma inspiegabilmente. 
Guardando l'orologio Mulder si ac­
corge di aver perso nove minuti. 
Improvvisamente, mentre stanno di­
scutendo, il motore riprende sponta­
neamente. Il giorno dopo il cadavere 
dell'alieno è sottratto dal laboratorio 
e un incendio doloso distrugge ogni 
cosa. I due decidono pertanto di rie­
sumare gli altri corpi, ma qualcuno li 
aveva preceduti. Raggiunto il bosco 
vi trovano il ragazzo incontrato pri­
ma nella clinica. Pareva in trance e 
un raggio di luce lo avvolgeva. Ad un 
tratto, come uscito da un incubo, il ra­
gazzo stramazza a terra e torna nor­
male, ma non ricorda nulla. Sottoposto 
a ipnosi regressiva racconta che du­
rante una gita nella foresta la luce gli 
aveva dato ordine di portare sul luo­
go tutti i suoi compagni perché po­
tessero essere sottoposti a dei test. A 
tutti era stato inserito qualcosa nella 
cavità nasale. L'esperimento però non 
aveva avuto buoni risultati, così loro 
erano partiti. 
L'agente Scully, chiamata a rapporto 
dai suoi superiori, viene redarguita 
per le affermazioni non documenta­
bili contenute nel suo rapporto (salto 
temporale, cadavere dell'androide, 
ecc.). A sua difesa mostra l'oggetto me­
tallico che aveva estratto dalla cavità 
nasale di quest'ultimo: sottoposto ad 
analisi era risultato composto da ma­
teriali non identificabili. Uscita dalla 
stanza l'oggetto viene preso in conse­
gna da un altro agente che lo ripone, 
assieme ad altri, in uno scaffale all'in­
temo di un immenso magazzino. Sulla 
porta che si chiude alle sue spalle è 
ben visibile una scritta: Pentagono. 
• IL PROTOTIPO 
La moglie di un pilota collaudatore 
dell'aeronautica denuncia la scom­
parsa del marito. Fox e Dana si occu­
pano delle indagini, ma si scontrano 
con l'omertà che regna nella base ae-

rea in cui lo scomparso prestava 
servizio. In paese molti parlano 
di misteriosi velivoli che sorvola­
no la zona, e i due agenti si im­
battono nella proprietaria di un 
bar che ne ha fotografato uno: una 
sagoma triangolare tutta nera. 
Per Mulder è la prova che i suoi 
sospetti erano reali: il velivolo as­
somiglia all'immagine di un UFO 
precipitato al suolo scattata a 
Roswell nel 1947, copiando il qua­
le l'aeronautica avrebbe svilup­
pato il progetto Aurora, un proto­
tipo di nuova concezione dalle pre-
stazioni strabilianti. 
Una ricognizione notturna nei pres­

si della base li rende partecipi di uno 
spettacolo che li lascia a bocca aper­
ta: due luci danzano nel cielo sfidan­
do le leggi della fisica. Un giorno, lo 
scomparso torna a casa, ma qualcosa 
in lui è cambiato: ha vuoti di memo­
ria e ripete ossessivamente gli stessi ge­
sti. Mulder, convinto che l'aeronauti­
ca nasconda una tecnologia aliena e 
che lo strano comportamento del pi­
lota e di alcuni suoi colleghi sia do­
vuto all'inadeguatezza del corpo u­
mano a sopportame le prestazioni, de­
cide di penetrare nottetempo nella ba­
se. Le sue aspettative non sono delu­
se: alcune luci gli si avvicinano nel più 
assoluto silenzio per poi fermarsi pro­
prio sopra la testa mostrando un veli­
volo triangolare. 
Ma nella base scatta l'allarme e l'a­
gente viene prontamente catturato e 
reso innocuo con una iniezione seda­
tiva. Attraversando un hangar, intra­
vede alcuni tecnici che lavorano at­
torno alla sagoma di un velivolo di for­
ma triangolare. Ma una specie di la­
vaggio del cervello gli farà dimentica­
re ogni cosa. Una volta rilasciato i suoi 
ricordi sono confusi, ma è sicuro di a­
ver visto qualcosa: un UFO militare? 
• RICOMPARSA 
L'agente Mulder indaga sul caso di 
Ruby, una ragazza scomparsa miste­
riosamente, supponendo che sia sta­
ta rapita dagli extraterrestri. La col­
lega Scully e la polizia locale non cre­
dono molto all'ipotesi dell'UFO: pre­
feriscono seguire la pista dell'omici­
dio. Ma la zona era stata oggetto di 
numerosi avvistamenti. Già nell'estate 
del '67 un UFO era stato visto a bas­
sa quota da un gruppo di scout, e la 
ragazza che era riuscita a fotografar­
lo sarebbe poi diventata la madre di 
Ruby. Mentre gli agenti le fanno visi­
ta, scoprono che suo fratello Kevin, di 
8 anni, sta tutto il giorno a fissare lo 
schermo televisivo e riempie quader­
ni con sequenze in codice binario. Fatta 
interpretare una pagina risulta con­
tenere il programma di difesa di un 
satellite, documento top-secret. 
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Agenti del controspionaggio fanno ir­
ruzione nella casa di Kevin, sequestrano 
tutti i fogli da lui scritti. Ma, una vol­
ta decodificati, gli altri messaggi si ri­
velano essere di nessuna importanza: 
le catene del DNA, versi del Corano, 
un brano di musica, un sonetto, e co­
sì via. Mulder è sempre più convinto 
di trovarsi di fronte ad un'intelligen­
za extraterrestre di cui Kevin è un ca­
nale involontario. Sul luogo dove la 
ragazza è scomparsa le cime degli al­
beri risultano essere bruciate e la sab­
bia vetrificata. Inoltre il tetto del cam­
per in cui dormiva la famiglia è rovi­
nato da un forte calore. 
Una notte la ragazza ricompare dal 
nulla senza dare una spiegazione. 
Ricoverata al locale ospedale risulta 
in stato confusionale, ma nessun trau­
ma cranico o l'assunzione di droghe 
è riscontrata. Tuttavia i globuli bian­
chi sono alle stelle, ha una forte di­
minuzione dei linfociti ed un eccesso 
di glucosio, tutti segnali che, secondo 
Mulder, dimostrano una prolungata 
permanenza in assenza di gravità, gli 
stessi sintomi presentati dagli astro­
nauti. I due agenti cercano di farsi spie­
gare da Ruby dove è stata in quelle 
settimane, ma la madre le impedisce 
di parlare. Lei, che all'epoca aveva de­
ciso di raccontare tutta la verità sul 
suo avvistamento UFO, ha raccolto so­
lo sofferenze e derisioni. 
• CACCIA ALL'ALIENO 
Uno sceriffo muore in circostanze mi­
steriose mentre è intento a perlustra­
re un piccolo bosco colpito da un in­
cendio. Poco prima un radar militare 
aveva intercettato la caduta di un og­
getto non identificato. L'esercito, pron­
tamente intervenuto con squadre spe­
ciali, recinto la zona attirando i so­
spetti degli agenti Mulder e Scully. La 
spiegazione ufficiale - una possibile 
fuga radioattiva dalla testata nuclea­
re di un caccia abbattutosi nel bosco 
- non convince Mulder il quale, rite­
nendo che l'incendio abbia origini ex­
traterrestri, inizia a indagare per con­
to proprio. Avvicinatosi ad uno spiaz­
zo in cui diversi uomini in tute d'a­
mianto stanno operando attorno ad 
un velivolo conficcato nel terreno, vie­
ne sorpreso a scattare fotografie, con­
dotto al campo base e rinchiuso in cel­
la. Qui fa la conoscenza di uno stra­
no personaggio, Max, una specie di 
cacciatore di UFO, accorso sul posto a 
seguito dell'intercettazione delle co­
municazioni intercorse tra due basi 
militari che avevano rilevato sui ra­
dar l'UFO. 
Il giorno dopo Mulder viene rilascia­
to col preciso invito ad abbandonare 
le indagini, pena la sua sospensione. 
In effetti i militari stavano dando la 
caccia ad una creatura aliena. Ma l'in-
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contro con l'entità è stato traumatico: 
una dozzina di militari ha perso la vi­
ta ed altri sono stati ricoverati in gra­
vi condizioni al locale ospedale. La 
prognosi di Mulder: ustioni da radia­
zioni ionizzanti. Intanto Max è scom­
parso. Per Mulder, Max era stato chia­
mato in quel luogo: le sue crisi epilet­
tiche, il continuo sanguinare dal na­
so, la sospetta presenza di un oggetto 
all'interno del cervelletto erano indi­
zi che lo facevano ritenere con trollato 

dagli extraterrestri. 
Nel frattempo l'entità aliena viene se­
gnalata alla periferia della città. Mulder 
si precipita sul posto dove trova Max, 
in stato confusionale e sofferente. Ripete 
che vuole essere lasciato in pace, che 
sta male. I militari circondano la zo­
na, ma sia Max che l'alieno scom­
paiono nel nulla, lasciando, ancora 
una volta, le squadre dell'esercito a 
bocca asciutta. 

p. t. 

OSTI A: PER DUE VOLTE INFRUTTUOSA CACCI A ALL'UFO 

Quando le mongoltiere 
• Imperversano 

Nella notte fra sabato 7 e domenica 
8 maggio '94, i cieli di Ostia sono sta­
ti teatro di uno spettacolare avvista­
mento: un oggetto luminoso che proiet­
tava un'intensa luce rossa è stato se­
gnalato in prossimità del litorale da 
numerosi testimoni, fra i quali tre vi­
gili urbani che, a bordo del furgone 
FIAT Ducato in dotazione e su preci­
sa segnalazione della sala operativa 
centrale, si sono recati sul posto, e han­
no in seguito steso un dettagliato rap­
porto, facendo sì che il caso assumes­
se un interesse rilevante da parte dei 
giornali romani i quali, per almeno 
tre giorni, hanno seguito costantemente 
gli sviluppi della vicenda. 
Alle 2.5 3 di sabato 7 maggio una te­
lefonata alla stazione dei Carabinieri 
di Ostia dà il via ufficiale alravvi­
stamento: un uomo, rimasto anoni­
mo, segnala la presenza di un "oggetto 
lucente" che avrebbe sorvolato ad al­
tissima velocità le abitazioni di viale 
dei Promontori, una larga strada di 
percorrenza sulla quale si affacciano 
palazzi di otto-dieci piani abitati da 
migliaia di persone. Ed in effetti que­
sta anonima testimonianza non ri­
marrà isolata. Sono stati centinaia in­
fatti i testimoni, fra i quali molti gio­
vani appena usciti dalle discoteche, e 
numerose le descrizioni delravvista­
mento, che, si è protratto per circa un 
ora ed è stato perfino ripreso con la 
telecamera de un operatore di una e­
mittente televisiva locale. 
L'oggetto, dalla forma di un grande 
pallone luminoso, è stato descritto co­
me una "sfera color fuoco", grande co­
me "metà della luna piena" posto ad 
un'altezza stimata di circa 400 o 500 
metri; il globo luminoso aveva una 
coda luccicante che roteava ed emet­
teva una sorta di crepitio, ed anche se 
i radar di Pratica di Mare, sede del vi-

cino aeroporto militare, non hanno 
di fatto rilevato presenze misteriose 
sull'abitato di Ostia, C1è da rilevare 
che la relativa vicinanza a terra a­
vrebbe comunque impedito ridentifi­
cazione. 
Forse le differenze più vistose nelle de­
scrizioni da parte dei numerosi testi­
moni si sono evidenziate nel raccon­
to di come l'UFO si muoveva: per al­
cuni la sua velocità era impressionante, 
per altri dolce, quasi a seguire le fo­
late di vento; altri ancora l'hanno de­
finito un movimento "a scatti"; tutti 
comunque hanno riferito di evoluzioni 
prolungate e spettacolari. La pattu­
glia di Vigili Urbani, che ha addirit­
tura tentato di rincorrere r oggetto, ha 
prodotto un verbale nel quale si par-

l resti della mongolfiera ritrovati 
a Pratica di Mare 
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la di un "globo luminoso di 
forma schiacciata", con un 
11 fascio di luce violacea" pro­
veniente dalnntemo, e che 
procedeva con 11 movimen­
ti ondeggian ti". 
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A questo punto i giornali 
hanno passato la parola 
agli l/esperti'' ed è interes­
sante rendersi conto di 
quante spiegazioni, più o 
meno interessate, siano sta­
te rese. Per il noto contat­
tista Eufemio Del Buono, 
intervistato da Il Messaggero, 
non c'è alcun dubbio: l/quel­
lo -dice - è il tipico movimento 
dei dischi volan ti", e prose­
gue Il anche i co/ori sono ti­
pici degli UFO, e quella non 
poteva che essere un 'astro­
nave"; tralasdamo per pietà 
del lettore le sue elucu-

La foto della mongolfiera al momento del lancio. Sono visibili le 
centinaia di bicchieri di carta con le candeline accese 

settimana a Castelporziano". 
Ma nonostante questo 
preavviso, dopo due setti­
mane esatte dal primo av­
vistamento, ecco scattare 
nuovamente a Roma l'al­
larme UFO: nella notte tra 
sabato 21 e domenica 22, 
intorno all'una, numero­
si cittadini residenti nella 
zona di Montesacro han­
no telefonato al 113 se­
gnalando l'avvicinarsi di 
un oggetto volante fiam­
meggiante che scendeva 
lentamente, poi si è fermato 
in aria e, dopo due forti ba­
gliori, è sceso fino ad at­
terrare in un prato. Polizia, 
vigili del fuoco, carabinie­
ri e guardie comunali ac-
corrono in forze alla 
Bufalotta, in Tar San 

brazioni sulla combustione dell'og­
getto. 
Altri commentatori hanno riportato i 
piedi per terra: la tesi più comune è 
stata forse quella di una mongolfiera, 
anche se altri hanno parlato di aereo, 
di luci di discoteche, di 11fulmini vorti­
cosi", di miraggi. .. 
Come accennato, l'ipotesi del pallone 
aerostatico si era affacciata fin dal pri­
mo momento, anche se pochi pensa­
vano che sarebbe stata quella esatta. 
E così, mentre eminenti '1ufologi" a con­
vegno a San Marino parlavano di '1rot­
te tirreniche" e di congiure del silenzio, 
Francesca Avenati, presidente delras­
sociazione Aquilandia, confessava in 
un'intervista - non senza un briciolo 
di compiacimento - la reale natura 
dell'avvistamento. 
Sabato 7 maggio, presso il campeggio 
Country di Castelfusano, a pochi chi­
lometri da Ostia, si era tenuto un ra­
duno internazionale di aquilonisti: 
non una semplice festa per pochi in­
timi, ma una delle più importanti ma­
nifestazioni del genere al mondo, con 
appassionati di tutte le nazioni. Ebbene, 
come già era successo in altri raduni, 
si è pensato di celebrare l'incontro con 
il volo di una mongolfiera, prepara­
ta in questo caso da un aquilonista 
brasiliano di nome Dirceu, coadiuva­
to da amici inglesi, americani e neo­
zelandesi. "Il pallone era alto 12 metri 
e decorato con 650 bicchierini di carta 
con tenen ti delle can deline accese, ne­
cessarie per farlo sa lire". Della mon­
golfiera a terra, prima del decollo, ven­
gono anche esibite le foto scattate da­
gli stessi costruttori. 
Effettivamente la struttura del pallo­
ne corrisponde a molti dei particola­
ri descritti dai testimoni, e soprattut­
to coincide con i resti di una piccola 
mongolfiera ritrovata la mattina del 
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9 maggio, nei pressi del già citato ae­
roporto di Pratica di Mare, e costrui­
ta con un'armatura di canne e di le­
gno, con resti di bicchierini e benga­
la bruciati. 
Anche il particolare movimento delr og­
getto risponde effettivamente a quel­
lo dei palloni aerostatici, che si spo­
stano in base alle correnti d

,
aria che 

li fanno cambiare facilmente di dire­
zione e altitudine. Il crepitio sarebbe 
dovuto evidentemente ai lumini e ai 
razzi luminosi, ed è appena il caso di 
precisare che la carta con la quale l'og­
getto è stato costruito è del tutto in­
sensibile ai radar. 
Il presidente di Aquilandia ha poi smen­
tito categoricamente che si fosse vo­
luto costruire ad arte un avvistamen­
to ufologico, ammettendo però di es­
sersi divertita a leggere sui giornali le 
varie versioni che si davano del feno­
meno e le fantasiose ipotesi di alcuni 
pseudo-ufologi. E prometteva: Il Lo ri­
faremo. Sin d'ora diamo appun tamento 
ai curiosi di Ufolandia, il prossimo fine 

Giovanni. Alla luce dei potenti fari dei 
pompieri, ecco in un prato i resti fu­
manti delrUFO: un involucro di latti­
ce lungo cinque metri e largo quattro, 
tenuto alla base da un triangolo di fil 
di ferro: sotto, legato con nastro ade­
sivo, un fornello che soffiava gas nel­
la pancia del pallone. 

Il pallone del 2 1  maggio recuperato 
a terra dagli agenti della Polizia 

f. d. 

L'AERONAUTICA USA INTERVI ENE SUL CASO ROSWELL 

Era un pallone segreto? 
Il 10 settembre scorso un flash d'agenzia 
proveniente dall'America veniva i­
gnorato dalla quasi totalità della stam­
pa italiana. Oggetto della notizia: se­
condo i risultati di un'inchiesta inter­
na delr Aeronautica militare ameri­
cana, l'UFO precipitato a Roswell nel 
194 7 sarebbe stato in realtà un pal­
lone lanciato nell'ambito del segre­
tissimo e sperimentale "Progetto Mogul", 
destinato a missioni di spionaggio 
suWattività nucleare dell'Unione 

Sovietica. 
Per ovvi problemi di spazio, ci limi­
tiamo a sintetizzare brevemente il rap­
porto di 23 pagine deWU.S. Air Force 
(che il CISU ha ottenuto in copia gra­
zie alla cortese collaborazione del col­
lega americano Stanton Friedman) e 
la significatività di quest'ultimo svi­
luppo deWaffare Roswell (da noi am­
piamente trattato su UFO n. 12). 
L'iniziativa dell'USAF di aprire un'in­
chiesta interna deriva proprio dall'in-
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teressamento del parla men tare re­
pubblicano Steven Schiff, che nel gen­
naio ' 94 aveva a n nu nciato l ' inten­
zione di ricorrere al Generai Accounting 
Offìce (GAO) ( l 'equiva lente della no­
stra Corte dei Conti) per dirimere la 
controversia sul misterioso oggetto ca­
duto nel New Mexico (si veda UFO n .  
14). Come conseguenza, g i à  dalla fi­
ne di gennaio,  un reparto specializ­
zato dell 'Ufficio del Segretario dell' Air 
Force (SAF/AAZ) , ha condotto un'ope­
razione di «ricerca [di documen tazioni 
ufficiali relative all'incidente l ed assistenza 
volta ad aiu tare le indagini del GAO» . 
Nell'introduzione si precisa inol-
tre che «questo rapporto è da in­
tendersi come la posizione fina­
le e ufficiale dell'Aeronautica mi­
litare rispetto a questa faccenda» .  
Veniamo ora alle conclusioni. «La 
ricerca dell'Air Force non ha loca­
lizzato nessuna in formazione che 
comprovi che ["'Incidente di Roswell" 
fosse un evento UFO. Tutti i docu­
men ti ufficiali disponibili, sebbene 
non si riferiscano a Roswell per sé, 
indicano che l'origine più probabi­
le del materiale recuperato nel ran­
ch di Brazel fosse un treno di pal­
loni del Progetto Mogul» . 
Tale progetto, condotto dall'Univer­
sità di New York in collaborazio­
ne con i Laboratori Watson, com­
portava l 'uso di palloni (in neo­
prene e, successivamente, in po­
lietilene) a quota costante, attrezzati 
con equipaggiamento telemetri­
co e sensori acustici .  I palloni fu­
rono lanciati sperimentalmente 
dalla base di Alamogordo, non 
lontana da Roswell ,  proprio in 
quei mesi del 194 7. Secondo il re­
sponsabile tecnico del progetto, 
i l  prof. Charles B. Moore, il lan­
cio del pallone poi recuperato nei 
pressi di Corona sarebbe avve­
nuto all'incirca il 4 giugno e co­
munque non dopo il 5 .  
«Sebbene i l  progetto fosse origina­
riamente classificato TOP SECRET, 
non è emersa alcuna indicazione a 
favore dell'esistenza di un'opera­
zione ufficiale di mascheramen to 
dell'evento accaduto con una sto-
ria pre-pianificata di copertura. Sembra 
che l'identificazione dei frammenti come 
parti di un pallone meteorologico, come 
riporta to dai giornali dell'epoca, si sia 
basata sul fatto che non c'era alcuna dif­
ferenza fisica tra i bersagli radar e i pal­
loni in neoprene e (a parte il numero e la 
configurazione) tra palloni Mogul e nor­
mali palloni meteorologici. Inoltre sem­
bra che vi  sia stata una reazione ecces­
siva da parte del Colonnello Blanchard e 
del Maggiore Marcel, quando riferirono 
dapprima che era stato ricuperato un 'di­
sco volan te', in quanto all'epoca nessu-
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ATTUA L l T A' 
no sapeva con sicurezza che cosa il ter­
mine indicasse, dato che era in uso solo 
da un paio di settimane. Allo stesso mo­
do, non vi sono indicazioni, dai documenti 
ufficiali dell'epoca, di un incremento del­
le operazioni militari o delle attività di si­
curezza che sarebbero dovute conseguire 
al recupero di ma teriali e/o persone pro­
venienti da un altro mondo. L'esercito sta­
tunitense nel dopo-guerra (o anche oggi 
per quello che può importare) non aveva 
la capacità di identificare rapidamen te, 
recuperare, coordinare, nascondere e mi­
nimizzare rapidamente l'interesse del pub­
blico per un simile eventO>> . 
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gono fatte tali affermazioni, spesso si at­
tribuiscono a persone note sotto pseudo­
nimi o che comunque non desiderano es­
sere identificate pubblicamente, cosicché 
nessun tipo di provvedimento possa esser 
preso contro di loro (quantunque nessu­
no sia mai morto, scomparso o abbia in 
qualche modo sofferto ad opera del Governo 
negli ultimi 4 7 anni). Quarto, molte del­
le persone responsabili delle più grandi ri­
velazioni su "corpi alieni" si guadagna­
no da vivere grazie al l"' Inciden te di 
Roswell" . . .  Infine le persone venute allo 
scoperto, che oltre alle testimonianze han­
no anche fornito i loro nomi, possono a-

ver, in buona fede ma nella "neb­
bia del tempo", confuso eventi pas­
sati. La ricerca di documenti da par­
te dell'Air Force non ha portato al­
la luce nessuna in dicazione che 
l'Aeronautica stessa abbia preso 
parte ad un'operazione di recupe­
ro di corpi "alieni" o che continui 
ad occultarne le prove>> . 
Le prime reazioni da parte degli 
studiosi americani del caso Roswell 
sono assai critiche. Si sono subi­
to formati due schieramenti . 
Alcuni (come Kevin Randle e 
Stanton Friedman) ritengono che 
lo scenario proposto dall 'USAF 
sia integralmente falso e che i l  
rapporto rilasciato non sia 
n ient'altro che un attacco pre­
ventivo contro l'indagine del GAO, 
e sostengono che la sequenza tem­
porale proposta sarebbe i rra­
gionevole e contraddittoria, che 
le  caratteristiche del neoprene 
con cui erano costruiti i Mogul 
sarebbero inconsistenti con i re­
soconti testimoniali .  
Altri ufologi (fra cui Karl Pflock 
e Fred Whiting) sostengono che 
i rottami del ra nch Foster pro­
venivano effettivamente da un 

�lla.at drop per Q!!>t mbly1 16Alu'" '"  Ulfl 
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Mogul, come risulterebbe ad e­
sempio, dai famosi "geroglifici" 
osservati sulle barre a I, che cor-

Caratteristiche tecniche di un o dei pallon i lanci ati 
nell'estate 1 94 7  nell'ambito del Progetto Mogul 

(disegno tratto dai documenti ufficiali dell'epoca) 

Circa il fatto che nel rapporto non si 
accenna alle testimonianze di  recu­
pero di  " corpi alieni " ,  l 'aeronautica 
ne motiva le ragioni:  «Primo, il mate­
riale recuperato proveniva da un pallone 
del Progetto Mogul, e all'interno non vi 
erano passeggeri "alieni". Secondo, i grup­
pi pro- UFO che sposano le teorie sui cor­
pi alieni non sono neppure in accordo tra 
di loro su che cosa, quanti e dove tali cor­
pi furono presumibilmente recupera ti . 
Inoltre alcune di queste affermazioni so­
no sta te dimostrate false da altri ricer­
catori UFO. In terzo luogo, quando ven-

risponderebbero alla descrizio­
ne dei sostegni in balsa dei pal­
loni Mogul,  decorati con carta 
a fiori (così come riferito dal prof. 
Moore) . 
Il rapporto dell ' U. S. Air Force da 

un lato assesta un duro colpo alla cre­
dibilità complessiva del caso Roswell 
come possibile evento di matrice ex­
traterrestre, dall 'altro per g iungere a 
ciò si affida parzialmente a testimo­
nianze emerse proprio grazie alle in­
chieste ufologiche, e propone una so­
luzione già suggerita da alcuni ufolo­
gi  (Karl Pflock e Robert Todd) . 
Ma non è ancora stata detta l 'ultima 
parola . Siamo ancora in attesa dell 'e­
sito dell ' inchiesta parlam enta re del 
GAO . 

m .  l. 

RIVI STA DI I N F O RMAZ I O N E  UFOLOGICA 

A V V I S T A M E N T I  

Le ''piattaforme'' volanti 
DUE  AVVI STAMENT I  I N  ABRUZZO R IPROPONGONO OGGETTI STRUTTURATI  CON  LUC I  I N  VOLO N OTTURNO 

INDAGINE D I  G IANNI ANTIDORMI, RENZO CABASSI  E ROBERTO RAFFAELLI 

l n piena Marsica , la  splend ida re­
gione nord-occidentale dell '  Abruz­
zo,  in provincia dell' Aquila, si esten­
de la vasta conca del Fucino d ovuta 
al prosciugamento artificiale del lago 
ominimo a vvenuto nel la  seconda 
metà dell 'Ottocento. 
T l  risul tato è una grande bacino ( 1 55 
km2), ad una altitudine media di 670 
metri sul livello del mare, incornicia­
to da montagne abbastanza elevate 
per l'area appenninica . 
La zona, il cui centro più importante 
è Avezzano, risulta a l tamente avan­
zata sia sul piano tecnologico (grazie 
a l  centro di Telespazio e allo stabili­
mento del la Texas  I nstruments) sia 
su quello economico, con uno svilup­
po centra to però sul settore agricolo. 
La  caratteristica di  lago prosciugato, 
con un fondo pianeggiante abbastan­
za l i  v el la  t o,  ha indotto a costru ire 
strade dritte e raccorda te, denomi­
nate da numeri progressivi . 
La zona non è molto u rbanizzata e 
gli insediamenti umani sono d isloca­
ti, anche per ragioni storiche, dove si 
trovavano le sponde del lago. 
Niente di strano, quindi,  che di not­
te, in special  modo, le d ritte stra d e  
d e l l a  p i a n a  del  Fucino, spesso co­
steggianti canali e fossati d' irrigazio­
ne, siano pressoché deserte. Ed ancor 
di più deserte sono nel periodo esti­
vo, quando le montagne limitrofe ac­
cordano un clima più piacevole. 
La notte di cui d obbiamo 
parlare, però,  a l la  sol i ta 
mancanza di traffico si ag­
giu nge un avvenimento 
sportivo teletrasmesso che 
limita ancor di  più il traffi­
co :  si gioca una part i ta d i  
calcio al mondiale .  E'  i l  1 3  
luglio 1 994 e l a  parti  t a d i  
quella sera è I talia-Bulgaria 
( ol tre 25 mi lioni di tele­
spetta tori) .  

e 39 lui ,  liberi professionisti residenti 
ad A vezzano, hanno una casa in un 
paesino a pochi chilometri da Pescas­
seroli,  da d ove quel la  sera stavano 
tornando ad A vezzano, e per accor­
ciare il percorso decidono di passare 
dal la  piana del Fucino. L 'auto, con­
d otta da Lino, ambedue i finestrini 
anteriori abbassa ti e l 'autoradio sin­
tonizzata sulla partita, ha da poco 
superato il complesso di  Telespazio e 
si sta d irigendo lu ngo l a  strada  22 
verso Borgo Ottomila proveniendo 
da San Benedetto. La velocità è bassa 
(30-40 km/ h), usuale per Lino. 
E'  un lungo retti lineo, ma,  fra qua l ­
c h e  cent ina io d i  metri,  L i n o  d ovrà 
voltare a sinistra : una curva a gomito 
che è meglio affrontare a bassa velo­
cità,  a ncor più bassa di quella a cu i 
sta andando. 

UNA STRUTTURA LUMINOSA IN CIELO 
La notte è senza luna,  molto buia,  
l ' interesse d i  Lino è tutto rivolto, ol­
tre che al la guida ,  a lla cronaca della 
partita e Grazia guarda d i  fronte a se, 
verso Borgo Ottomila. 
Quasi sopra pensiero Grazia si trova 
a ragionare su una strana struttura 
che appare, forse sulla perpendicola­
re del  piccolo borgo, dinnanzi  a lei,  
ad alcune centinaia di metri di  distan­
za. Sembra una costruzione, una casa, 
bassa, ad ogni modo non grande. 
La zona è ben conosciuta dai due co-

niugi e Grazia è certa che non vi sia­
no costruzioni in quel punto. Eppure 
sembra una casa con le finestre i l lu­
minate.  Grazia cerca d i  a ttirare l 'a t­
tenzione del marito domandandosi, 
ad alta voce, cosa possa essere quella 
cosa . Ma Lino non le dà retta . 
A questo pun to, quel la  struttura si 
muove con moto ascensionale e a p­
pare, sotto la parte inferiore e lungo 
tutto il percorso che sta eseguendo, 
fin quasi a terra, una sorta d i  scia 
leggermente luminosa,  appa rente­
mente simile, come forma, ad un tra­
liccio. 
L'automobile nel frattempo avanza, 
anche se lentamente, e si avvicina al­
la curva che immette sul piccolo ret­
tilineo prospiciente Borgo Ottomila . 
Grazia si sente un po' più turbata da 
c iò  che sta  osservando, ed aumenta i 
tentativi di interessare Lino a ciò che 
sta accadendo, ma con scarso succes­
so: la partita di ca lcio prosegue, sia­
mo al primo tempo e il portiere della 
nazionale italiana ha appena parato 
un rigore. 
L' oggetto, a questo pu nto, assume 
u na d iversa posizione. La sua forma 
è quadrata con gli angoli leggermen­
te smussati. Su ogni angolo due luci, 
una rossa e una verde, ambedue fis­
se. Le scie luminose a traliccio non si 
vedono più e l' oggetto rotea sul suo 
piano prendendo una forma rombai­
dale. 
"Questo ci viene addosso" ,  urla Grazia 

mentre i l  ma rito è giun to 
in curva e si appresta a vol­
tare. 

I due protagonisti  di que­
sta esperienza UFO deside­
rano mantenere l'anonima­
to e, quindi ,  per comod ità 
d i  esposizione, useremo 
nomi fittizi: saranno Grazia 
e Lino,  nella nostra rico­
struzione. 

La cartina  del la zona. Al centro i l  punto d i  osservazione del caso 
del l 3 lug l io su l la  strada che costeggia la  conca del Fucino.  

L' oggetto volante rivela 
più particolari, ora si trova 
sul la d estra di Grazia . E '  
una cosa praticamente 
quadrata di circa una deci­
na di metri per lato. Potrà 
a vere uno spessore di a l ­
meno tre metri e pare ave­
re la zona centrale, forman­
te ugualmente un quadra­
to,  ma d i  d imensioni infe­
riori al perimetro dell ' inte­
ro oggetto, più scuro.  Si 
muove molto armoniosa­
mente, in modo coordinato 
e anche elegante.  Da' l ' im­
pressione d i  essere control­
lata molto attentamente. Marito e moglie, 36 anni lei Sulla destra i l  l uogo del l ' avvistamento d i  febbraio, nei pressi d i  Pescina 
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Siamo ora sul breve rettilineo, con il 
Borgo Ottomila sulla destra, che con­
duce a l la  strad a per Avezzano .  A 
Grazia  sembra che per a lcuni mo­
menti l' oggetto sia sceso particolar­
mente di quota verso Borgo Ottomi­
la. L'auto arriva in prossimità di  un 
gruppo di  a lberi che fiancheggia un 
largo fossato (Fosso 1 4) che separa la 
strada e l'oggetto ricompare sopra a 
questi, quasi ne sfiora le cime - i due 
coniugi sono convinti  che le cime si  
s iano piegate a l  passaggio dell '  og­
getto e si sia sentito, nel contempo, i l  
rumore delle foglie come a causa di  
una grossa fola ta d i  vento.  Poi pic­
chia decisamente verso l ' a u to e vi 
passa sopra con un forte ma, nel con­
tempo, attutito rumore - fino a quel 
momento non si udiva a lcun suono 
da potere mettere i n  relazione con 
l 'oggetto volante -, simile ad una la­
vatrice in centrifuga, con la sensazio­
ne di  spostamento d 'aria . N ella ma­
novra, svoltasi sulla destra dell'auto­
mezzo, G razia ha potuto osservare 
anche la parte superiore dell'oggetto 
- ammesso che termini come inferio­
re e superiore abbiano un senso in 
questa struttura -, che è del tutto si­
mile a quella inferiore, anche questa 
con la zona centrale assolu tamente 
buia . 
Si possono vedere nuovi particolari 
della struttura . La parte centrale non 
è sola mente più scura, ma sembra 
quasi  che manchi  del  tutto, che sia 
cioè una sorta d i  buco. La parte visi­
bile sembra composta da tubi. Tubi 
rotondi di  quindici o venti centimetri 
di diametro, si può calcolare in pro­
porzione. Sono più evidenti, ma non 
direttamente illumina ti né dalle luci 
sugli angoli smussati, né, sembra, da 
a l tre luci in terne. Paiono quasi  im­
mersi in u na leggera luminescenza.  
I l  disegno ad intreccio dei  tubi è mol­
to regolare, non confuso .  Grazia ,  a 
questo proposito ci dirà, nell' intervi­
sta,  che non era assolutamente u n  
groviglio, m a  u n a  geometria regola­
re, come quella d i  u n  tra l iccio della 
luce o del telefono. L'oggetto volante 
è quindi qualcosa più simile ad una 
piattaforma che ad u n  velivolo con­
venzionale. 
Ora, f inalmente,  a nche Lino viene 
decisamente coinvolto nell'esperien­
za .  N on frena immediatamente, ma 
appena ripresosi dagli avvenimenti 
si  ferma. Esce dalla macchina e può 
vedere, assieme alla moglie, l '  ogget­
to riprendere quota, virare verso si­
nistra rotea ndo sull ' asse e posizio­
narsi verticalmente, mostrando quin­
di la parte superiore, e dirigersi ver­
so i monti ,  a bassa quota,  verso la  
val le  del Giovenco, in d irezione 
nord-nord-est. 

1 0  

A V V I S T A M E N T I  

I l  tratto d i  strada rett i l ineo che i testimoni  stavano percorrendo quando osservarono 
l 'oggetto volante. Sul la  destra è i n dicato i l  g ruppo d'a lberi sfiorato da l l 'UFO 

Le luci,  in  u n  primo tempo verde e 
rossa, ambedue fisse, divengono una 
debole bianca e una rossa intermit­
tente. 
Grazia non trova di meglio, spaven­
tata e con la sensazione di aver corso 
un pericolo, che arrabbiarsi verso un 
ipotetico pi lota di qualche a ereo o 
velivolo, magari part i to da l  vicino 
aeroporto d i  Celano. L ino però, ora 
turbato anche lui, scuote la testa e la 
moglie lo incalza incredula : "Non sta­
ra i n pensare agli UFO ? ", conoscendo 
il suo negare ogni cosa che si discosti 
dal la real tà giornal iera . "Sì ,  pensavo 
proprio agli UFO", risponde il marito, 
serio e preoccupa t o. 
Una volta giunti a casa, i due coniugi 
decidono di  essere molto riservati su 
ciò che hanno visto .  L ino vorrebbe 
andare a lla polizia, ma Grazia non è 
d'accordo. N e  parleranno, in seguito, 
solo con amici intimi. 

IL CASO SUl GIORNALI 
Occupandoci ormai  da anni  di se­
gnalazioni e casi UFO, spesso ci capi­
ta di  ragionare sopra a l  quesito, mai 
r isolto,  d i  qua nte non-segna/az ion i  
U FO è composta l a  storia d e i  feno­
meni UFO. Ovvero, prendendo una 
base d i  d ieci segnalazioni di  cui ve­
niamo a conoscenza a ttra verso vari 
canali, quante sono quelle che non ci 
giungono e non ci giungeranno mai? 
Questa osservazione del luglio scor­
so, ad esempio, G razia  e Lino non 
l'avrebbero mai diffusa, e se un gior­
nalista loro amico non avesse preso 
l ' in iz iat iva,  peral tro molto aspra­
mente critica ta dai  due coniugi, d i  
pubblicarla,  nessu no l ' avrebbe mai 
conosciuta. N oi per primi. 
E'  facile ipotizzare anche grandi nu-

meri per queste non-segnalazioni .  
Pensiamo ai  testimoni che non riferi­
scono osservazioni o esperienze UFO 
perché timorosi di pubblicità negati­
va, timorosi d i  susci tare critiche o 
prese in giro. Oppure quelli che non 
ritengono utile a nessuno riferire di 
proprie esperienze. E, ancora, quelli 
che non sanno a chi dirlo, a chi rivol­
gersi . La nostra esperienza ci assicu­
ra che infinite possono essere le giu­
stificazioni per non raccontare una 
esperienza UFO. U n  problema nel  
problema. 
Ma fortunatamente questo meccani­
smo, a lmeno in questo caso, non ha 
funziona t o, e così il 17 agosto 1 994 il 
quotidiano Tl Cen tro riporta i fatti in 
cronaca di  A vezzano. 
Ma c'è di  più. Il responsabile del CI­
SU per l'Abruzzo, Gianni Antidormi, 
entra immedia tamente in contatto 
con il giornalista che ha curato la no­
tizia e la sera stessa, superando le re­
sistenze del la  coppia,  riesce ad in­
contrare e a intervistare prima Gra­
zia e poi  anche il marito. 
Nel contempo escono a ltri e diversi 
articol i  su quotidiani  local i  con di­
verse e a l tre segna lazioni .  Antidor­
mi, con la collaborazione del cronista 
de Il Cen tro pubblica un appello ad 
osservatori di  eventuali altri fenome­
ni e riceve varie risposte fino a confi­
gurare una sorta di mini-flap locale. 
Tra queste segnalazioni ne riportia­
mo una in particolare, quella di "En­
rico", un commerciante di Avezzano, 
che accogliendo l ' invito pubblicato 
attraverso il quotid iano abruzzese si 
mette a nostra disposizione per rela­
zionarla. 
E '  una esperienza U FO con molt i  
punti in comune con la segnalazione 
di Grazia e Lino. 

RIVISTA D I  I N FORMAZI O N E  UF OLOGICA 

L'oggetto secondo la ricostruzione 
effettuata dai  testimoni 

UNA SECONDA SEGNALAZIONE 
Siamo in un giorno, al momento non 
precisa bile, d i  fine febbra io 1 994 .  
Term ina to l ' orario d i  a pertura del  
suo punto d i  vend ita ad A vezzano, 
Enrico si d irige in auto verso Pesci­
na . E' già sera, sono le 20. 1 0 /20.20, il 
cielo è sereno e la  visibil i tà buona . 
Durante il tragitto ha modo di osser­
vare sulla sua sinistra, verso le mon­
tagne, due coppie di luci abbastanza 
i ntense, ben definite e senza alcun 
a lone, che,  apparentemente, si inse­
guono, ma i n  modo strano.  Volano 
con andamento orizzonta le, poi  una 
coppia - è evidente, pensa E nrico, 
che si tratta d i  due luci di  posizione 
d i  un unico oggetto, e quind i gli og­
getti sono due - si produce in una  
sorta di  serpentina, di  onda  sinusoi­
da le, mentre l ' a l tra prosegue sul la  
sua rotta . Ma ecco che appena la pri­
ma ritorna all 'andamento orizzonta­
le, la seconda ripete ciò che ha appe­
na fa tto la prima,  in una sorta d i  
scambio dei ruoli .  I l  pensiero d i  Enri­
co è che siano due elicotteri che si 
"divertono" a compiere evoluzioni. 
Poco prima di  giu ngere a Pescina,  e 
dopo aver perso di vista per qualche 
secondo le luci, nascoste da un colle 
della zona, le luci cambiano direzio­
ne dirigendosi verso d i  lu i .  Ora è 
chiaro che si tra t ta d i  due oggetti  
ognuno dei qua li  con due 
luci  sottostant i .  Luci forti 
ma non abbagl iant i  e, so­
prattutto, che non diffondo-
no luminosità nelle i mme-
diate vicinanze.  Pare quasi 
che l' ipotetica barra di  con­
giungimento delle due luci, 
a quella d istanza a ncora 
non ben visibile, sia sovra­
sta ta da una "pia t taforma " 
leggermente più scura.  En-
rico osserva velocemente e 
a ttonito gl i  even ti e l ' auto 
sbanda a causa della sua di­
sa ttenzione a l la guid a .  E '  
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si trova un piccolo spiazzo, apre il fi­
nestrino e nel contempo lo sportello 
per scendere dall'au tomezzo. Ha già 
un pied e a terra e mentre compie 
questa azione (sono veramente pochi 
attimi) vede i due oggetti a bassissi­
ma quota sorvolare la sua auto, quin­
di passargli ,  praticamente, sulla te­
sta, a velocità abbastanza sostenuta . 
Sono ambedue di forn1a quadrata ,  
forse retta ngolare, con due lumino­
sità nella parte inferiore, sui due lati 
opposti, nella direzione di marcia.  La 
loro luminosità è bia nca d iffusa ma 
non illumina gli oggetti stessi. 
Viaggiano in fila indiana, apparente­
mente alla stessa altitudine e stanno 
a l lonta nandosi sulla val le, verso la 
collina quando gli oggetti si arresta­
no a lcuni a ttimi a circa trenta metri 
da lui, dove già incomincia la valle .  
Si sente u n  ronzio,  potente ma non 
fastidioso.  Sono proprio sulla per­
pendicolare di due tralicci elettrici, in 
prossimità dei ca vi e molto vicini  
uno dal l ' a l tro. Uno dei due oggetti, 
quello più vicino ad Enrico, si a lza di 
quota d isponendosi sulla vertica le 
dell 'altro, e cost senza mutare luci, i 
due proseguono fino a scomparire in 
d irezione d el la  local i tà  Le Querce. 
Uno dei due oggetti potrebbe essere 
passato addirittura tra i cavi elettrici 
o immediatamente sotto di essi.  

LA RICERCA SUL CAMPO 
A questo punto, considerata l'evolu­
zione dei fatti, si decide di  organizza­
re un'indagine più approfondita sulle 
segnalazioni che stanno giungendo 
dal territorio abruzzese, in  specia l 
modo riferite ad oggetti con caratteri­
stiche quali volo a bassa quota, forma 
geometrica non usuale anche per la  
fenomenologia UFO, azione di  avvi­
cinamento spinto sui testimoni. 
I l  10 settembre Cabassi e Raffaelli so­
no ad Avezzano dove Gianni  An ti­
dormi ha organizzato incontri con i 
testimoni principali ed il cronista che 

ha divu lgato la prima segnalazione. 
Il risultato della nostra indagine ci ha 
portato a non poter decontestualiz­
zare le due segnalazioni (alle quali se 
ne sta a ffiancando una terza con ca­
ra tteristiche, se non identiche, molto 
simili  avvenuta pochi giorni prima 
che apparisse la segnalazione di Gra­
zia e Lino sul giornale, ed una quarta 
che riporta un oggetto con caratteri­
stiche di stru ttura sempre tubola re, 
ma avvenuta a lcuni anni fa) .  
Ci  troviamo quindi  di  fronte, molto 
probabilmente, ad una matrice inter­
preta tiva unica per i vari  casi ,  che 
però siamo convinti  abbia una ri le­
vanza tale da richiedere ancora a p­
profondimenti oltre a quelli  già ini­
ziati  e tuttora in corso. 
Considerando i racconti testimoniali, 
la probabilità di trovarci di  fronte ad 
u n  velivolo convenziona le, oppure 
un prototipo in sperimentazione o,  
in  tutt i  i modi e comunque,  ad un 
oggetto rientrante nel le categorie d i  
identificazione da noi util izzate, è a l­
tamente probabile e accettabile. 
I l  metodo di  la v oro che ci siamo i m­
posti, però, tiene sì conto dei parti­
colari, dei fa t ti ,  delle cara tteristiche 
che calzano ad una o all 'a ltra ipotesi, 
ma non può non tenere conto di  ciò 
che oggett ivamente s i  riscon tra e 
però si scon t ra con l ' ipotesi  stessa . 
Ovvero, c'è questo e quest'a l tro, ma 
manca quello. 
La prima ipotesi su cui ci siamo im­
pegnati, considerava la possibilità che 
si trattasse di  un u ltraleggero, di  un 
deltaplano, di  un aquilone sofisticato 
e cose del genere. I l  traliccio tubolare 
presente nelle varie strutture induce­
va ad ipotizzare in questo senso. La 
stessa forma segnalata non era com­
pletamente al di fuori dalla norma. 
Vi erano però elementi contradittori 
a questa ipotesi :  la  d inamica del le  
manovre e dei movimenti di  tutti gl i  
oggett i  segna la ti ;  le d imensioni ;  
l 'aspetto delle luci  ed il loro posizio­
na mento; l ' a pparente non conven-

zionalità del la  forza pro­
pu lsiva, a l meno d a  come 
si poteva dedurre dai rac­
conti testimoniati .  
Certo, spingendo a l  limite 
il discorso interpretativo, 
per ognuno di questi pun­
ti potevamo addurre vari 
riferimenti ai possibili er­
rori d ' interpretazione per­
cettiva dei testimoni .  M a  
questo sarebbe stato sola­
mente un sotterfugio me­
todologico per non affron­
tare la scomod ità di da ti 
difficilmente classificabili .  

quind i costretto a ferma rsi 
sul ciglio della strada, dove Sch izzo del l 'avvistamento d i  Febbraio esegui to da l  testi mone 

Nel corso delle indagini ci 
siamo reca ti anche a Cela-
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no, un grosso centro a pochi chi lo­
metri sia da A vezzano che da Pesci­
na, dove esiste un campo d' aviazio­
ne privato che negli  scorsi anni  ha 
anche attirato manifestazioni aeree 
di buon livello: un'ottima pista di ol­
tre un chilometro in  una zona pae­
saggisticamente assai bella . 
E' un campo però caduto in disuso. 
N ell'hangar vi erano un paio di aerei 
da turismo e nessun ul tra leggero . 
Abbiamo parlato con a lcuni fruitori e 
organizza tori del  campo i qual i  ci 
hanno assicurato la quasi completa 
inattività del complesso. 
Ma che dire della possibilità di qual­
che appassionato che, magari sprov­
visto di permessi e abilitazioni varie, 
si divertisse no ttetempo a volare in  
zona?  Anche per  questo molt i  punti 
a favore, ma altrettanto a sfavore. 
Ammesso per ipotesi che qualche te­
merario notturno (per il caso di feb­
braio dovremmo parlare di temerari 
in formazione) dovremmo pensare 
ad abilissimi piloti poichè i racconti 
testimoniat i  del la dinamica d i  volo 
degli  oggetti  descritti  in  queste se­
gnalazioni ci riportano evoluzioni di  
vero e proprio acroba tismo a ereo . 
Ambedue i casi, poi, sarebbero vere 
foll ie prossime al suicidio poichè 
erano evoluzioni pericolose in  pros­
simità di a lberi, cavi e pal i  elettrici, 
costruzioni e canali . . .  in piena oscu­
rità e con luci di posizione non il lu­
minanti !  
Apparentata a questa ipotesi, un po' 
più esotica e quindi particolarmente 
interessan te da discutere, è quella di 
un prototipo sperimentale .  Gl i ele­
menti ci sarebbero a nche, in special  
modo quell i  che cozzano contro i l  
buon senso e la logica ( i l  volo nottur­
no, la prossimità di ostacoli pericolo­
si, le evoluzioni assai ardite):  la spe­
rimentazione, si  sa, giu nge prima o 
poi a operare i n  condizioni  l imite .  
M a  questo l imite  non può (non po­
trebbe),  non deve ( non d ovrebbe),  
mettere a repentaglio la vita di  priva­
ti cittadini: il passaggio su automobi­
l i  a pochi metri di a l tezza è un ri­
schio troppo elevato.  E '  eviden te, 
poi, a nche l ' inopportunità di com­
piere prove in  territori urbani,  pro­
prio per evitare di essere osservati ed 
anche, in caso di  incidente, mettere a 
repentaglio non solo vite umane, ma 
anche la segretezza dei manufatti da 
sperimentare.  
Al momento in cui si scrive, il caso è 
assolutamente a perto.  St iamo non 
solo a na lizzando accu ratamente i 
racconti testimoniali, ma eseguendo 
tutta una serie di riscontri . 
L'inchiesta prosegue. 

-

Testo di Renzo Cabassi 
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U N  A L T R O  V E L I V O L O  M I S T E R I O S O ?  

La pubb l icazione de l la  notizia su l l ' i ncontro ravvicinato d i  Avezzano ha cau­
sato nei  g iorn i  successivi u n  picco lo  flop l ocale, con d iverse seg na lazion i  d i  
avvistamenti  UFO in  varie zone de l l 'Abruzzo. 
F ra q ueste, una i n  particolare sembra re lativa ad un 'ana loga "piattaforma vo­
lante " con tanto di l uci ai vertic i .  Ne sono stati testi moni  q uattro tu risti na­
poletan i  che, su r ichiesta d i  G iann i  Antidormi, hanno accettato d i  descriver­
ci la loro esperienza . 

La sera de l  1 6  Agosto 1 994, a l l e  o re 2 1 .45 ,  mi trovavo a bordo de l l a  m ia  
vettu ra, in  compagnia  de l la  mia  ragazza, Cristiana C . ,  e d i  una  coppia d i  no­
stri amici, Renato A. e Tiziana  M. 
C i  stavamo recando presso la  staz ione di servizio Ag ip  che si trova tra Roc­
ca raso e Riv isondo l i  per fa re riforn i mento di benz ina  Verde al Self Serv ice.  
Non  appena vi g i u ngemmo, sces i  da l l 'a uto e m i  accors i  che i l  d i stri butore 
automatico erogava solamente benzina Su per e D iese l .  Qu ind i  r isa l i i  i n  mac­
ch ina  e nel preciso istante in cui stavo per avviare i l motore, l a  mia ragazza 
esclamò: "Cosa è questa cosa che vola qui vicino ! "  
I m mediatamente e contemporaneamente tutti c i  g i rammo a guardare su l l a  
n ostra destra; po i ,  io per pr imo e q u i nd i  Tiz iana,  Renato e C rist i ana  scen­
demmo da l l a  macch ina  e ri manemmo a guardare atton iti que l l 'enorme og­
getto che ci passò d i  f ianco a c i rca l 00 metri d i  d i sta nza ad una a ltezza di 
c i rca 1 5 0 metr i  dal suo lo .  Q u i n d i  v i rò s u l l a  destra, come un aereo pr i ma  
de l l 'atterragg io, compiendo una  tra iettor ia c u rva d i  2 70 grad i  e sparendo 
dai  nostri occh i  d ietro l a  montagna che g uarda la Aremogna .  
Renato g ridò :  "Mio Dio, adesso sentiamo l 'esplosione". R ispos i :  "Andiamo a 
vedere, penso che il pilota stia tentando un atterraggio di fortuna ". Le ragazze 
e ra no ammutol i te .  Evidentemente tutti avevamo pensato che si t rattasse d i  
u n  g rosso aereo (ti po Super 80 o DC7) i n  g rave d ifficoltà . 
Tiziana però, ci ch iese se avevamo sentito dei  rumori  e i n  q ue l  preciso ista n­
te ci guardammo consapevo l i  d i  non aver ud ito alcun ru more d i  motori o d i  
a l tro (è da r i l evare che  e ravamo in u n a zo n a  fuor i da l  centro a b i tato ed 
estrema mente iso lata i n  quel  momento).  Per un momento c i  balenò l ' idea 
di aver vi sto u n  oggetto misterioso, ma pensammo di non i ns istere a parla r­
ne per  n o n  i m p ress i o n a re Tiz i a n a  che  era  a l  sesto mese d i  g rav ida nza . 
Dicendo che probab i l mente si trattava di u n  q ua lche vel ivolo speri menta le, 
ri ncasammo a Rivisondol i  senza p iù  par larne.  
L' i ndoman i  io e C rist i na  part immo per Napol i ,  mentre Renato e Tiz iana  si 
t ratten nero a Rivisondo l i .  Nel pomerigg io de l  g iorno l 7 agosto, Renato mi 
telefonò riferendomi che, reca tosi con Tizia n a a l l 'Are mag na presso una bai­
ta, ave eravamo sol it i  recarci per un ristoro, aveva dato uno sg uardo a l  q uo­
t id iano locale Il Centro a d i sposiz ione deg l i  avventori . I ncred ib i l mente lesse 
un a rt icolo, ne l l a  c ro naca di Avezza no, che r iportava notiz ia di un avvista­
mento di U FO i n  una s ituazione e con part ico la ri q u as i  de l  tutto ident ic i  a 
qua nto da noi  tutti vi sto la sera p rima .  Dappr ima pensai  ad u no scherzo d i  
Renato; q ua ndo ebb i  modo d i  vis ionare l ' a rt icolo decidemmo d i  te l efonare 
a l l a  redazione del  g iorna le per testi mon iarne l 'accaduto. 

Due dei d i segn i  eseguit i  dai  testimoni  
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Collaborare con il Ministero 
AR IA  N U OVA ALLA D I F ESA  BR ITA N N I CA :  AGL I  U FOLO G I  ACCE S SO  AD I N FORMAZ I O N I  E ARCH IV I  

D I  JENNV RAN DLES 

Dopo ave r pubbl icato s u l  n u m e ro 1 3  d i  UFO le 
statist iche rel ative al le segnalazioni  ufologiche 
raccolte dalla nostra Aeronautica Mi l itare può es­
sere interessante confrontare la situazione ital ia­
na con q u e l l a  d e l l e  pr inc ipal i  nazioni  europee.  
Con l 'articolo che segue, dedicato al la G ran B re­
tagna, iniziamo un piccolo giro d'Europa per esa­
m i na re qual è i n  ciascun paese l 'atteggiamento 
ufficiale nei confronti del  problema ufologico ed 
in particolare qual i  sono i dati raccolti dalle varie 
forze aeree. 

D ate le arcaiche leggi sulla segre­
tezza esistenti in Gran Bretagna (do­
ve in teoria si può essere incrimina ti 
per aver rivela to quale ma rca di tè 
usano nella cucina del ministro), l'ot­
tenimento di informazioni sugli UFO 
dal Ministero della Difesa è stato per 
anni quasi impossibile. 
Di tanto in tanto, ho tentato di spin­
gere i l  MoD (Min is t ry of Defense) a 
dare una qua lche risposta, facendo 
notare che se era onesta l 'affermazio­
ne che non nascondevano alcun se­
greto scottante, al lora avrebbe avuto 
senso una politica più aperta . 
La m ia esperienza personale (com­
prendente colloqui con parlamentari 
e varie conversazioni  con Ra lph 
N oyes, che per anni ha diretto la se­
zione del Ministero che analizzava i 
dati  u fologici, e che è lui stesso con­
vinto dell'esistenza degli UFO) mi ha 
persuaso che il governo britannico sa 
che gli UFO esistono ma ha paura di 
dirlo perché per il pubblico impliche­
rebbe che sono arrivati gli extraterre­
stri, mentre l 'u fficial i tà non può né 
provare né smentire tale possibil i tà .  
In effett i ,  i l  governo non sa a ncora 
cosa sono gli U FO e preferisce non 
ammetterlo perché creerebbe un'im­
magine di  inefficienza ed incompe­
tenza . 
Ma se è certo che il MoD fa indagini 
sulle segnalazioni ufologiche e pos­
siede da ti a ffa scinanti che non ha 
mai rilasciato (compresi fi lmati presi 
da caccia della RAF durante l ' inse­
guimento d i  un UFO), non ha scon­
certanti segreti da nascondere. La co­
pertura - così com'è - è per nasconde­
re una rela tiva ignoranza piu ttosto 
che una conoscenza . 
Giusta o sbagl iata ,  questa è la mia 
opinione documentata sul la ba se di  
venti anni di ricerca. 
Dal 1 982, forse a seguito delle leggi 
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sul la  l ibertà di informazione ( Free­
dom of Informn t ion Act ,  FOIA)  pro­
mulgate negli Stati Uniti e in Austra­
l ia,  il MoD si è aperto leggermente: 
mi furono rilascia ti un certo numero 
d i rapporti u fo logici e venne fa tta 
un'offerta di fornire da ti su qualsiasi 
evento speci fica mente richiesto da 
un cittadino che si trovasse negli ar­
chivi del M oD a I la sezione Air S taff 
2A .  I l  M inistero ha d i ffuso d a ti sul  
numero del le  segna lazioni ricevu te 
(da basi militari, aeroporti civili, sta­
zioni del la guardia costiera e u ffici 
della polizia - tutti enti incaricati di 
trasmettere dati al  Ministero) .  Si è co­
sì scoperto che dal 1 967 - quando 
venne istituito l 'archivio - la media 
dei  casi raccol t i  è sta t a d i  300-350 
a l l ' anno .  In base a l la "legge dei  30 
a nni" , i documenti sui casi del 1 967 
verranno rilasciati in blocco, ma non 
fino al 1 997. 
A d ispetto d i  queste mosse promet­
tenti, il risultato è stato in genere de­
ludente.  Sono sì salta ti  fuori a lcuni  
casi, ma consistevano in singoli fogli 
senza quasi nessun d a to, con tutt i  i 
dati dei testimoni cancellati e nessun 
accenno ad un tentativo di  valutazio­
ne .  Se si chiedevano particolari su 
qualsiasi caso importante - ad esem­
pio l 'auto bloccata a Sopley, quando 
i l  M i nistero inviò degli agenti a 
Bournemou th per intervistare un te-
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stimo ne tra t tenuto tutta le notte 
chiuso in un a lbergo - il risul ta to è 
sta t o il silenzio. 
I l  MoD sosteneva inol tre di non ave­
re a lcun dato archiviato sul  caso d i  
Bentwaters, be' , nulla oltre al rappor­
tino d i  H a l t  sul  caso di presu nto 
U FO precipitato nel la  foresta d i  
Rendlesham, che peraltro non c i  era 
sta to rilascia to dal M o D  ma che era 
sta to ottenu to dal l 'ufologo america­
no Barry Greenwood nel 1 983 trami­
te una richiesta FOI A  a l  governo 
americano! Anzi,  quando lo portai io 
stessa a l  Ministero inglese per verifi­
carne l 'au tenticità, venni interrogata 
sotto scorta a rmata per control lare 
che non stessi violando l 'Official Se­
crets Act (la legge sui segreti ufficiali)  
possedendo e intendendo pubblicare 
questo documento. 
Nel 1 992 cominciammo però a nota­
re un cambiamento ancor più consi­
stente, e ben presto d ivenne chiaro 
che c'era una ragione: ora anche noi 
inglesi avevamo i l  nostro E d ward 
Ruppelt.  
Come è noto, lo studio u fologico 
condotto negli USA dall'Aeronautica 
Militare, noto come Project Blue Book, 
a t tra versò il suo periodo m igliore 
tra il 1 95 1  (quando si chiamava anco­
ra Project Grudge) e il 1 953, sotto la  
direzione del  capitano Ruppelt.  An­
che se non era un cieco credente, era 
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D i str ibuzione a n n u a l e  d e l l e  seg na l az ion i  di avvista mento r icevute d a l  M i n i stero d e l l a  Difesa 
britan n ico da l  1 959 a l  1 99 1 . Secondo la legge ing lese, i dati perdono la classif ica d i  seg retezza 
dopo 30 a n n i .  l dati raccolti pr ima del 1 967 dovrebbero esser stati d i strutti dopo c i nque ann i ,  ma 
Nick  Pope ha trovato in a rch ivio a lcuni  schedari deg l i  a n n i  '50 che ora sono consu l tab i l i  al Public 
Record Office. Mancano invece i dati deg l i  ann i  da l  1 9 7 3  a l 1 9 7 7 .  (Fonte: UFO Magazine) 
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U F F I C I A L I T À  

U F O L O G I  N E G L I  A R C H I V I  D E L  M I N I S T E R O  

DI GEOFFREY AMBLER 

Dopo aver appreso da l  M i n istero de l l a  D ifesa dove si trova no g l i  atti re lativi 
a l l ' i nteresse governativo per avvistamenti  potenzia l mente ufolog ici ,  nel me­
se d i  febbra io 1 994 q uattro membri de l l a  sezione r icerca e dati de l l 'associa­
zione ufologica Contact lnternational (UK) h a n n o  passato una g io rn ata ad 
esa minare ta l i  att i .  
L' Uff ic io Atti Pu bb l ic i  è un i m ponente edif ic io d i  nuova costruz ione, che si 
trova ne l l a  perifer ia sudovest di Londra .  L' i ng resso è l i be ro per q ua l u nque 
studioso che  es ibisca u n  documento d i  identità . Le  misure d i  s icu rezza sono 
estremamente r igide e tutte le borse, va l igette, e s im i l i  devono essere sig i l la ­
te pr ima d i  poter accedere a l l a  sa la d i  lettu ra . I n  pratica si entra con nient'a l ­
tro c h e  carta e pen na per prendere appunt i .  
l documenti vengono r ichiesti tramite un  sistema i nformatizzato e vengono 
conseg nati e restituit i ad uno sporte l lo .  La proced u ra può r ichiedere un  cer­
to tem po e p rodu rre u n  po' d i  confus ione, dato i l  n u mero di studios i  pre­
senti i n  consu ltazione sug l i  a rgomenti  p iù vari (svi l u ppi  aeronautici ,  r icerche 
genealogiche, sped izion i ,  ecc . ) .  
I l  nostro esa me dei documenti sug l i  U FO ind ica che i l  M i n istero de l la  D ifesa 
ed il governo britann ico ne san no q uanto i g ru ppi ufo log ici  privati . In base 
a l la  regola dei trent'ann i  abbiamo esaminato i dossier deg l i  ann i  '50, mentre 
i due dossier p iù  recenti, re lativi ag l i  ann i  '60, non erano d ispon ib i l i .  Nessu­
no de i  document i  consu l tati conteneva cance l l a ture d i  dati persona l i .  Non 
c'è nessuna ind icazione di una censura o seg retezza . A mo' d 'esempio ecco 
il testo de l la  celebre r ichiesta d ' i nformazioni  di Winston Churci l l .  
« PREM 1 1 /855 - Al M in istro per l 'Aviazione Lord Cherwel l  
I n  cosa consiste tutta questa faccenda dei  d ischi volant i? Cosa può s ign ifica­
re? Qual è la verità? Mi faccia avere una re lazione con Suo comodo. 
WSC 28 l ug l io 1 952»  
«Al Pr imo Min istro 
Le varie seg na lazion i  d i  oggetti vo lanti non identif icati, descritti da l l a  stam­
pa come "disch i  vo l ant i" ,  sono stati oggetto d i  u n  completo stud io de l l ' in­
telligence nel 1 95 1 . Le conclus ion i  ragg iu nte (basate su l  pr inc ip io de l  rasoio 
d i  Occam) fu rono che tutti i casi seg na lat i  poteva no essere spiegati da  una 
del le  seguenti cause :  (a)  Fenomen i  astronomici o meteorologici  noti . (b)  Er­
rata identif icazione d i  aere i  convenziona l i ,  pa l lon i , ucce l l i , ecc. (c) I l l u s ion i  
ott iche e i l lus ion i  psicolog iche. (d)  I ngann i  intenziona l i .  
G l i  American i ,  che condussero u n ' indag ine  s im i le  nel  1 948/49, hanno rag­
g iu nto u na concl us ione s im i le .  N u l la è avvenuto da l  1 95 1  per fa r cambiare 
opin ione a l l '  Air Staff e, a g iud ica re da l le  recenti d ich iarazioni  a l l a  stampa, lo 
stesso va le per l 'America . Copia del la presente è inviata a Lord Cherwel l .  
9 agosto 1 952» .  

Tratto da A warene55 vol .  1 9  n .  3 

chiaro il suo profondo interesse 
nell ' argomento ed aveva un' ovvia 
inclinazione per l' indagine obiettiva . 
I n  effett i  - come documenta il suo 
fondamentale l ibro del  1 956, The Re­
port on  Un iden t ified Flying Objects ­
egli fu il solo ufficia le incaricato del­
lo studio u fologico governativo che 
potremmo ragionevolmente definire 
un u fologo.  Spese tempo e denaro 
(spesso di  suo) perché affascinato e 
non perché pensava di avere u n  la­
voro fastidioso da svolgere. 
Il Ruppelt bri tannico si chiama N ick 
Pope, ed è l'uomo incaricato di  gesti­
re le inchieste ufologiche a ll' Air Staff 
2A . I l  suo personale interesse per 
l ' argomento traspare da tutto quel 
che fa. Ha  creato una vera venta ta di 
aria fresca. 
Me ne accorsi quando cominciarono 
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a telefonarmi testimoni che si pre­
sentavano d icendo che me l i  aveva 
indirizzati il MoD. Pensai subito che 
stessero scherzando, ma fu ben pre­
sto chiaro che non era così . Pope ave­
va riconosciuto il lavoro della BUFO­
RA (la British UFO Resen rch Associa­
tion) e quando si rendeva conto che il 
Ministero non poteva proseguire ol­
tre con un caso che sembrava interes­
sante, ci passava i testimoni.  Nel cor­
so normale  del le cose, non sa rebbe 
né strano né sorprendente .  Ma ri­
spetto al tra ttamento u fficiale degli 
UFO, era uno sviluppo stupefacente. 
Diversi casi  notevoli sono venuti  a 
nostra conoscenza in questo modo. 
Nell'ottobre 1 993, ho ricevuto una te­
lefonata da un remoto podere scoz­
zese, vicino a Lockerbie, dove un uo­
mo aveva videoregistrato a lcune 

strane luci .  Dopo aver chiamato l'ae­
roporto di Prestwick per riferire l' ac­
cadu to, fu scioccato dal ricevere una 
telefonata dal Ministero della Difesa 
a Lond ra . Ai vecchi tempi questo 
avrebbe provocato voci senza fine di 
"uomini in nero" e "dipartimenti se­
greti" ,  ma non in questo caso. L'uo­
mo da l l ' a l tro capo del  telefono si 
presentò come N ick Pope, parlò con 
lo stesso interesse che avrebbe potu­
to manifestare un ufologo e chiese al 
testimone di  spedirgli una copia del 
fi lmato.  Poi aggiunse che siccome il 
MoD avrebbe probabilmente solo 
potuto archiviare i l  caso, se i l  testi­
mone voleva approfondire la que­
stione poteva mettersi in  contatto 
con noi .  La nostra inchiesta è in cor­
so, ed ho promesso a Pope di  fargli 
conoscere i risulta ti. 
Un a l tro esempio riguarda una luce 
in cielo segnalata dall 'equipaggio di  
un aereo in fase di  atterraggio a ll' ae­
roporto di M a nchester. Appresi del 
caso dai giornali, e senza dati concre­
ti sarebbe stato impossibile prosegui­
re. Ma una richiesta al MoD non pro­
dusse l 'a t teso silenzio; al contrario, 
seguirono copie dei rapporti archi­
viati a l  Ministero per quella notte, e 
c'erano delle belle sorprese: anche i 
controllori di volo dell'aeroporto a ve­
vano visto e segnalato le luci. Grazie 
a questa collaborazione, potei intervi­
stare un controllore anziano. Anche 
se l'avvistamento non era gran cosa -
una luce blu di origine sconosciuta -
il modo in cui si sviluppò come risul­
ta t o del l 'assistenza governa ti va fu 
molto impressionante.  
N egli ultimi due anni,  Pope ha avuto 
corrispondenza e perfino scambi di 
telefonate molto aperte con d iversi 
inquirenti della BUFORA, a lcuni dei 
quali ora ricambiano inviandogli i lo­
ro rapporti di  indagine. Sembra che 
tutto ciò sia sfocia t o in una coopera­
zione a doppio senso. 
In  alcuni casi ci siamo trovati di  fron­
te l' immagine di un MoD francamen­
te imbarazza to mentre scambiava 
dati con gli ufologi su casi che rima­
nevano inspiegati, anzi a vol te la sce­
na quasi-comica è sta ta di vedere de­
gli ufologi convinti che un certo caso 
era spiegabile men tre il M inistero 
cercava d i  convincerli che era non 
identificato. Di certo, molte cose so­
no cambiate. 

-

Jenny Randles, giornal ista, scrittrice ed ufologa a 
tempo pieno, ha scritto una decina di l i bri sul l 'ar­
gomento e dal 1 981 al 1 993 ha ricoperto la carica 
d i  Di rettore delle Indagini  per la principale asso­
ciazione ufologica b ri tan nica, la B U FORA (Briti5h 
UFO Re5earch A55ociation). 

Tratto da l n ternat ional  U FO Reporter, gennaio· 
febbraio 1 994. 

RIVI STA DI I N F O R MAZIONE UFOLOGICA 

U F F I C I A L I T À  

Il ruolo della CIA 
C O M E  N A C QU E I N  R E A LTÀ  L A  C E N S U RA A M E R I C A N A  S U G L I  U F O  

DI EDOARDO RUSSO 

Sul n .  14 di  UFO abbiamo riporta­
to la recente notizia secondo cui Sta­
lin si sarebbe a suo tempo interessato 
dei dischi volanti ,  temendo che po­
tessero essere nuove armi segrete 
americane. Proprio con riferimento 
alle preoccupazioni attribuite a Stalin 
a proposito delle prime segnalazioni 
d i  dischi volanti, può essere interes­
sante riportare l ' a t teggiamento dei 
"supposti colpevoli" : gli americani. 
l timori e i sospetti dei sovietici era­
no ricambia ti dagli analisti dell' in tel­
ligence statunitense. Anzi fu proprio 
i l  silenzio osservato dalla stampa so­
vietica in  tema di dischi  volanti  ad 
i nnescare i peggiori sospetti e forse 
addiri t tura ad ispirare la  poli tica 
americana del cover-up (che potrem­
mo tradurre come "insabbiamento" ) 
assunta a partire dagli  anni  '50.  Ve­
diamo cosa si riesce a ricostruire dai 
documenti ufficiali, resi pubblici ne­
gli u l timi quindici  anni  in  base a l la 
legge sul la  l ibertà d i  informazione 
(Freedom of Information Act ,  FOIA) .  
I libri di ufologia citano spesso i l  Co­
mitato Robertson ( Robertson Panel) ,  
ovvero il gruppo di  scienziati ameri­
cani  r iunit i  da l la  C I A  i l  1 4  gennaio 
1 953 per esaminare i dat i  raccolt i  
d a  1 1 '  Aeronau tica M il i tare, fra le cui  
raccomandazioni conclusive ci fu la  
famigerata frase: 
«a .  che i servizi di  sicu rezza nazionale 
intraprendano passi immediat i  per spo­
gliare gli Oggetti Volan ti Non Identifi­
cati dello sta tu to speciale che gli è s ta to 
da to e dell 'a u ra di m is tero che ha nno  
sfortunatamente acquisito» .  
Ben pochi hanno però riportato quali 
erano le vere preoccupazioni del la  
Cen trai In telligence Agency a proposi­
to degli  U FO.  L' ist i tuzione del Ro­
bertson Pane/ venne in pratica propo­
sta in un rapporto inviato i l  24 set­
tembre 1 952 dal Vice-Direttore per le 
I nformazioni Scientifiche della CIA, 
M a rshal l  C ha d well ,  a l  Direttore 
del l 'Agenzia,  W a l ter Smith,  riassu­
mendo « una recente indagine condotta 
dall ' Ufficio Informazioni Scientifiche per 
determ inare se ci s iano implicazioni  per 
la s icurezza nazionale nel problema degli 
"oggetti volant i  non identificat i" ,  cioè i 
dischi volanti» ,  controllando fra l'altro 
se chi se ne stava occupando teneva 
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conto di tali implicazioni e verifican­
do l ' eventuale necessità di ulteriori 
indagini e ricerche in proposito. 
Dopo aver appurato che l 'unico uffi­
cio pubblico ad occuparsi di UFO 
erano i servizi di informazione del­
l'USAF (Air Techn ical ln tell igence Cen­
ter ,  in sigla ATIC),  gl i  analisti  della 
CIA ottennero di visionare i dati del 
Project Blue Book, discutendone con il 
personale della base di Wright-Pat­
terson, controllarono "un  cons is ten te 
vol ume di rapporti  di inte l l igence" ,  
passarono in rassegna quanto ripor­
tato dai mass media sovietici, e rac­
colsero i l  pa rere d i  alcuni scienziati 
consulenti della CIA.  
Dopo aver evidenziato che nel solo 
mese di  luglio 1 952 l 'A TIC aveva ri­
cevuto ben 250 segnalazioni di avvi­
stamenti ,  il 28% dei qual i  erano ri­
masti inspiegati, le conclusioni furo­
no che il progetto dell'USAF non era 
in grado di  andare al di là dell'anali­
si caso-per-caso, ma che per arrivare 
a determinare la natura dei fenomeni 
UFO sarebbe stato necessario creare 
un gruppo di studio per: 
« (a) analizzare e determinare i fattori che 
cos t i tu iscono  il  problema cen t rale; (b) 
determinare quali campi della scienza di 
base devono essere approfonditi per rag­
giungere u na comprensione dei fenome­
n i; (c) fornire delle raccomandazioni  per 
l ' inizio di una ricerca appropriata» .  
Ma per quello che c i  interessa i n  que­
sta sede, la parte più rilevan te del  
promemoria è la seguente: 
« 6 .  L 'affare dei d ischi  vola n t i con t iene 
due elemen t i  di  pericolo che,  in caso di  
tensione in ternazionale, hanno implica­
zion i per la sicurezza degli Stati Uniti: 
a. psicologica: con avvis tamenti in tu tto 
il mondo, si è trovato che, fino al momen­
to del l ' indagine, nella s tampa soviet ica 
non c 'era stata nessu na segnalazione o 
commen to, neanche sat irico, s u i  d ischi 
volan ti, nonostan te che Gromyko avesse 
fatto un riferimento umoristico dell 'argo­
mento. Con una s tampa controllata dallo 
S ta to, questo potrebbe risu l tare solo da 
u na decis ione pol i t ica ufficiale. Sorge 
quindi il problema se questi avvistamen­
ti: (l ) potrebbero essere con t rolla t i ,  (2) 
potrebbero essere previsti, e (3) potrebbe­
ro essere u sa t i  da u n  pun to di v is ta d i  
guerra psicologica, offensiva o dife1 1siva .  
La  preoccupazione del pubblico per i l  fe-

nomeno, che si riflette s ia nella stampa 
USA s ia nel /n press ione di richieste 
a l l 'Aerona u t ica , indica che u na buona 
percen tuale del /n nostra popolazione è 
men talmen te co1 1diz ionata nd accetta re 
l ' incredibile. In questo fatto risiede il po­
tenziale per / "esplos io 1 1 e  del pan ico e 
dell ' isterismo d i massa . 
b. vulnerabil ità aerea : il S istema di Al­
fanne Aereo degli Stat i  Un iti dipenderà 
senza dubbio sempre da una combinazio­
ne di rilevamen to radarico ed osservazio­
ne vis iva . AII ' URSS viene a t tualmen te 
a ttribu ita la capacità di condurre w1 a t­
tacco aereo contro gli Stati Uniti, però in 
ogn i  momen to possono essere in corso 
u na dozzina d i  avvis tament i  u ffic ia l i  
non iden tificati più diversi non ufficiali .  
Nel caso di attacco, a ttualmen te non sia­
mo in grado d i  dis t inguere is ta n tanea­
mente oggetti reali da oggetti non reali, e 
col mon ta re della tens ione correremo il 
rischio crescente di falsi allarmi ed il pe­
ricolo ancor più grande di iden tificare er­
roneamente come non real i  oggetti reali .  
7. Entrambi questi problemi sono fonda­
men ta lmen te di na tura opera t iva , ma 
ciascuno con tiene fattori facilmente evi­
den ti di intelligence. 
8. Da un pun to di  vis ta opera tivo, sono 
richieste tre azioni: 
a .  Dovrebbero essere intrapresi passi im­
media ti per m igliorare l ' iden t ificazione 
di  falsi bersagli s ia visivi s ia elettron ici, 
così che nell 'eventualità di  un  at tacco si 
possa ottenere un ' iden t ificazione imme­
diata e certa di aerei o missili nemici. 
b .  Dovrebbe essere is t i tu ito uno s tudio 
per determinare se e quali ut ilizzi di que­
s t i  fenomen i potrebbero essere fa t t i  da i 
programmatori  s ta t u n itensi  di guerra 
psicologica e se, e quali, difese dovrebbe­
ro essere programmate in previsione d i  
tentativi sovietici di u tilizzarli. 
c . Al fine di min imizzare il rischio di pa­
n ico, dovrebbe essere fissata u na politica 
nazionale circa cosa dire al pubblico ri­
guardo tali fenomen i. 
9 .  Altri problem i di  intelligence che ri­
chiedono di essere determinati sono: 
a. L'attua le l ivello di conoscenza dei So­
vietici riguardo a questi fenomeni . 
b .  Le possibil i  i n tenzion i  e capacità dei 
Sovietici di  u ti l izzare questi fenomeni a 
danno degli in teressi di s icurezza . 
c. Le ragioni del s ilenzio della stampa so­
VJ

.
etica circa i dischi volan ti . " 

Da queste concrete preoccupazioni 
della d i fesa america na nel contesto 
specifico della guerra fredda nacque 
la vera "congiura del silenzio" in te­
ma di  UFO. Ma essa non consisteva 
affatto - come una certa storiografia 
ufologica ha voluto far credere - nel 
nascondere al pubblico americano la 
"realtà" dei visi tatori alieni. 

-
Documenti  tratti  da :  Larry Fawcett & Barry 
G reenwood, Clear lntent, Prentice- Hal l  1 984 ( ri­
stampa 1 990: The UFO Cover-up), pp. 1 24-1 25. 
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La censura oggi 
L E  P O S I Z I O N I  U F F I C I A L I  D E G L I  E N T I  P U B B L I C I  STAT U N I T E N S I  

DI BARRY GREENWOOD 

La censura governa tiva in  tema d i  
UFO (i l  cover-up) è un argomento d i  
c i  s i  parla molto, fin troppo. Negli ul­
timi anni hanno cominciato a circola­
re - soprattutto negli Stati Uniti - vo­
ci incontrollate circa rapporti riserva­
tissimi, gruppi di  studio super-segre­
ti, commissioni sta t a l i clandestine e 
perfino basi segrete dove si conserve­
rebbero astronavi extraterrestri, cada­
veri a lieni o extraterrestri vivi e vege­
ti, e addirittura si svilupperebbero 
tecnologie a l iene, per non parlare 
del le farneticazioni d i  chi  asserisce 
accordi segreti tra il governo USA ed 
una o più razze di extraterrestri. 
Sull'argomento torneremo senz' altro 
con una prospettiva obiettiva d i  
quanto a livello ufficiale s i  fa, non s i  
fa  o si nasconde a proposito dell '  ar­
gomento UFO nei vari Paesi. 
Circa il ruolo svolto, la  politica di 
informazione adottata, il materiale ri­
lasciato al pubblico da lle principali  
organizzazioni statali  americane, la­
sciamo la parola ad uno dei maggiori 
esperti, l 'ufologo Barry Greenwood, 
dirigente del gruppo Citizens Against 
UFO Secrecy e coautore del già citato, 
fondamentale l ibro sul l 'a rgomento 
Clear In tent (The UFO Coverup) . 

Venticinque anni dopo la chiusu­
ra del Progetto Libro Azzurro da parte 
dell ' USAF, diversi enti statali conti­
nuano a ricevere richieste di infor­
mazioni sugli UFO. Il rilascio di  do­
cumenti  i n  proposito è d im i nu ito 
drammaticamente rispetto alla loro 
frenetica declassificazione avutasi tra 
la fine degli  anni  '70 e i primi anni  
'80, ma la posizione pubblica di que­
sti enti è rimasta la stessa . 
Abbiamo potuto dimostrare che le ri­
sposte standard,  fornite a l  pubblico 
dopo la cessazione dell'interesse uffi­
ciale per gli UFO, sono state di solito 
inga nnevoli :  enti  che possedevano 
migliaia di  pagine di documentazio­
ne ufologica dichiaravano pubblica­
mente che il Blue  Book era l ' un ica 
fonte di  documenti sugli UFO. Solo 
tramite la  forte pressione d i  un pic­
colo gruppo di studiosi questa storia 
perdu ta è divenu ta finalmente dispo­
nibile, tramite azioni legali e grazie 
alla Legge sulla l ibertà d i  informa-
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zione (Frcedom of Informntion Act) . Le 
carte così rilasciate costituiscono una 
visione affascinante, spesso suggesti­
va, dell' incapacità ufficiale in campo 
ufologico, ma non c'erano prove de­
fini tive che d imostra ssero la rea l tà  
UFO oltre ogni  ombra di  dubbio. 
Ci sono ancora documenti tenuti na­
scosti, centinaia di pagine di cui sap­
piamo per certo e forse molte di più 
di cui non sappiamo. 
Ma cosa viene risposto a chi scrive a 
questi enti chiedendo informazioni 
sugli UFO? 
• USAF (U. s .  AIR FORCE) 

[Aeronautica milita re]: a chiunque fac­
cia richiesta, vengono mandati alcuni 
fogli in cui si spiegano le conclusioni 
del Blue Book e si a fferma che gl i  
u nici documenti sull ' argomento sa­
rebbero quelli oggi disponibili presso 
gli Archivi N azionali. Però non si di­
ce nulla dei documenti ottenuti dopo 
i l 1 970 in  base al FOIA, ad esempio 
quelli relativi ai sorvoli di  basi milita­
ri sul confine USA/ Canada nel 1 975 
da parte di  velivoli sconosciu ti, o le 
1 700 pagine di  documenti sugli UFO 
dell ' in telligcnce USAF ottenute negli 
anni '80, o i numerosi a ltri rilasciati .  
Nonostante queste declassificazioni 
molto pubblicizza te, successive a l la 
chiusura del Blue Book, al pubblico si 
continua a raccontare che tutto quel 
che c'è del l ' in teresse USAF per gl i  
UFO sono i documenti fino al 1 969. 
• CIA (CENTRAL INTELLIGENCE AGENCY) 

[Ente di spionaggio all'estero]: chi chie­
de informazioni viene avvisato che 
l ' interesse ufficiale della C I A  per gli 
U FO è terminato dura n te gli anni  
'50 ,  e che ,  a nche se ancora si riceve 
qualche rapporto sporadico, gli unici 
documenti sugli UFO ottenibili dalla 
C IA sono quelli rilasciati come risul­
tato di una causa legale condotta dal 
GSW [Ground Saucer Watch , w 1  grup­
po ufologico] nel 1 979 contro l' Agen­
zia . Vennero rilasciate circa 900 pagi­
ne di dossier, pochi dei quali di  gran­
de interesse, e nessuno con classifica 
di segretezza . Questi documenti si 
possono ancora oggi acquistare dalla 
C I A  a 77 dol lari [circa 1 20 .000 l i re ] .  
P i ù  d i  recen te sono sta ti r i lascia te 
trascrizioni del Servizio informazioni 
sulle trasmissioni estere, ma non se 
ne fa cenno nel foglio informativo in-

(l) :C·1 

viato al pubblico.  N ella causa del 
1 979, alla CIA venne concesso di  
trattenere 57 documenti, e ce ne sono 
più di al tri 200, menzionati nei docu­
menti rilascia ti, ma di  cui non viene 
neppure ammessa l'esistenza. 
• NSA (NATIONAL SECURITY AGENCY) 

[Ente di spionaggio elettronico] :  qui so­
no abbastanza chiari . La NSA am­
mette l ' esistenza di 1 56 documenti 
sugli  U FO, di cui rifiuta il ri lascio.  
Ogni singola richiesta di fare ricerche 
di ma teriale u fologico ai sensi del 
FOI A  ottiene in risposta la richiesta 
d i  un anticipo spese di  250 dol lari ,  
dopodiché viene sistema ticamente 
risposto che nessuno dei documenti 
trovati può essere rilasciato. 
• NORAD (NORTH AMERICAN AEROSPACE 

DEFENSE COMMAN�) 

[En te militare di  difesa aerospazia le del 
Nord America ] :  non rispondono a ri­
chieste di dati ufologici, dichiarando­
si esenti dal FOI A  perché si tratta di  
u n  "ente internazionale" ( le  opera­
zioni sono condotte in comune con il 
Canad a ) .  Sarebbe u na buona fon te 
per rintracciare informazioni di sor­
voli da parte di  velivoli sconosciuti, 
ma purtroppo sono immuni da pres­
sioni del pubblico o azioni legali .  
• NASA (NATIONAL AERONAUTICS 

ANO SPACE ADMINISTRATION) 

[En te spaziale civile]: ha rilascia to al­
cuni documenti u fologici, relativi a l  
tentativo del Presidente J immy Car­
ter di  far riaprire proprio alla N ASA 
u n' inchiesta sugli UFO, nel 1 977; la 
N ASA si rifiu tò, e non se ne parlò 
più.  Curiosamente, in  una lettera 
a l l' ufologo George Fawcett, un fun­
zionario del le pubbl iche relazioni  
del l ' U fficio Scienza e applicazioni 
spazial i  della N ASA, di  nome Brian 
Dunbar, ammise che la N ASA aveva 
condotto insieme all ' USAF indagini 
sugli avvistamenti UFO, concluden­
do che nella maggior parte dei casi i 
da ti erano sta ti falsi fica ti, me n tre nei 
pochi casi interessanti i dati puntava­
no verso spiegazioni terrestri . Si trat­
ta di  un fa tto nuovo, perché finora si 
credeva che l 'unico coinvolgimento 
ufologico del la N ASA fosse quello 
su richiesta d i  Ca rter. D' a l tra parte 
risul tava già che la N ASA fece uno 
studio degli  oggetti sconosciu ti fil­
mati dai pi loti  del l ' X- 1 5  nel 1 962, 
concludendo che si tra ttava di fram­
menti di ghiaccio. 
Questo l 'a  t tua le a tteggia me n t o uffi­
ciale degli  enti  pubblici americani 
sull'argomento degli UFO. Per quan­
to non sia incoraggiante per l'appas­
siona to, non ci  aspettia mo grandi 
mod ifiche in futu ro, a meno di  svi­
luppi imprevisti. Ci vuole pazienza . 

-
Tratto da just Cause n. 30, d icembre 1 991 
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Italia '94: il ritorno 
degli umanoidi volanti 
N U O V I  A V V I S TA M E N T I  I N  T U T T O  I L  PA E S E :  U N  N U O V O  T I P O  D I  U F O  O U N  N U O V O  I F O ?  

A CURA DI PAOLO FIORINO 

N ell 'estate 1 993 si è avuta una ve­
ra e propria mini-ondata di segnala­
zioni di "umanoidi volanti" alla qua­
le abbiamo dato a m pio spazio su 
UFO n .  1 3, riportando in sintesi i ri­
sultati delle nostre indagini ed a lcu­
ne considerazioni generali sulle pos­
sibili spiegazioni avanzate. 
N el corso del 1 994, con nostra sor­
presa, segnalazioni d i  questo tipo ­
finora pressoché inedite nella casisti­
ca italiana - hanno continuato a per­
venirci un po' da tutta la penisola . 
Qui di seguito riportiamo in sintesi i 
risultati dell' inchiesta su un caso del 
'93 che era già stato menzionato solo 
brevemente, e le nostre indagini  su 
a ltri sette casi italiani dell 'anno suc­
cessivo, cui s i  a ggiunge anche u n  
analogo avvistamento avvenuto que­
st' estate in Svizzera . 
Per tutte queste testimonianze conti­
nua a valere la premessa che è talvol­
ta difficile stabilire se sia stato osser­
vato un oggetto inanimato o invece 
un essere animato, ed è forse arbi­
trario aver raggruppato casi  con ca­
ra tteristiche a nche molto d iverse 
l 'uno dall'al tro. Lasciamo come sem­
pre ogni valutazione in proposito ai 
lettori. 

SIRACUSA 
7 NOVEMBRE 1 993 

I NDAGINE DI ANTONIO BLANCO 

E ANTONIO RAMPULLA 

L' inchiesta su questo caso, 
brevemente riporta to nel 
nostro precedente servizio 
sul la base dei soli dat i  d i  
fonte giornalist ica,  si  è 
svolta con non poche diffi­
coltà nell 'arco di sei mesi, 
soprattutto per la riluttan­
za dei testimoni ad ammet­
tere e riferire la propria os­
servazione. 

televisioni locali catanesi il 9 novem­
bre '93. Proprio il tono sensazionali­
stico adottato d a  giornali  e TV ha 
causa to la  r i trosia dei  testi moni,  i 
qual i  non ha nno gradito che una 
confidenza fatta da u no d i  loro ad 
un amico giornalista s ia  diventata di  
pubblico dominio e pretesto per arti­
coli scandalistici. Risentiti e intimori­
ti per l' improvvisa e non voluta no­
torietà, hanno pertanto evita to ogni 
ulteriore coinvolgimento. 
I nostri inquirenti hanno comunque 
preso contatto con i tre testimoni fin 
dai primi giorni successivi all '  episo­
d io, che chiameremo con nomi d i  
fantasia per proteggerne la  riserva­
tezza:  Mario, un noto professionista 
di 37 anni, la madre Laura,  casalinga 
d i  63 anni ,  e la  zia di  M a rio,  Carla ,  
titolare di un bar. Le reticenze dei  tre 
però appaiono insormontabili . La si­
gnora Carla nega add irittura di esse­
re lei; Mario, pur ammettendo di co­
noscere i testimoni,  rifiuta ogni in­
contro con gli inquirenti. 
Un nostro a ppello pubblica to sul  
quot idiano La S ici l ia e rivolto a 
chiunque potesse fornire informazio­
ni u ti l i  sul la  vicenda ha richiamato 
l ' a ttenzione d i  un a l tro testimone, 
che ci ha d ichiarato di  aver visto vo­
lare un' oggetto ottagonale nel cielo 
d i  Siracusa proprio quel la  ma tt ina 

verso le  ore 9 .40.  La s i tuazione si è 
sblocca ta solo quando Mario, dopo 
aver saputo di un avvistamento simi­
le al suo da pa rte d i  una sua cono­
scente, ne riferisce i particolari ad 
Antonio Rampulla il quale, sfruttan­
do l'occasione, fissa con lui un incon­
tro nel corso del quale riusciamo fi­
na lmente a ricostruire con d iscreta 
a pprossimazione lo svolgersi degli 
eventi d i  quella matt ina,  sulla base 
della testimonianza del sig.  Mario e 
su quan to lo s tesso ha riconosciuto 
rispondente al vero nei racconti pub­
blicati  d a i  giornal i ,  men tre le  a l tre 
due testimoni non hanno accettato di  
rispondere alle nostre domande. 
I l  teatro dell 'avvistamento è una zo­
na centrale nella parte più nuova ed 
elegante di Siracusa; a strade ampie e 
delimita te da moderni palazzi, fa ri­
scontro i l  cantiere edile sorto per la 
costruzione di  una strada .  I l  cantiere 
in questione è il luogo d ove è sta to 
notato il presunto "umanoide" quan­
do a ncora era al suolo (o  poco più 
sollevato) . Esso, nei  giorni festivi è 
completamente racchiuso da lamiere 
che ne sbarrano l ' ingresso e che non 
ne consentono la  vista d a l l 'esterno 
per eventuali pedoni e automobilisti. 
Si può vedere a l  suo interno quindi 
solo affacciandosi ai balconi di  alcuni 
condomini prospicienti .  Due di  que­

sti rappresentano i punti di 
osservazione dai quali i te­
st imoni hanno nota to lo 
strano essere. 

Come si ricorderà, la noti­
zia venne inizial mente ri­
porta ta dal  quo tid iano La 
S ici l ia e dai  notiziari delle 

S i racusa 7/1 1 /93.  Visuale da l l 'abitazione del la  s ignora Laura 
del la strada in costruzione sopra la qua le venne visto l 'uma noide 

Sono circa le  ore 9 di do­
menica 7 novembre 1 993 .  
La signora Carla  sta sba t ­
tendo i tappeti da una fine­
stra di casa qu a ndo la sua 
attenzione viene attirata da 
una strana figura al l ' inter­
no del cantiere edile. Più o 
meno al cen tro del  cantie­
re, ad una sessantina di 
metri circa da lei (dato sti­
mato dagli inqu irenti nel 
corso del sopra lluogo) nei 
pressi di  una piccola ca ta­
sta di canalette c'è un esse­
re di bassa sta tura, alto cir-
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ca un metro e venti centi metri,  che 
!evita ad una trentina d i  centimetri 
dal suolo. L' essere ind ossa una tuta 
verde, un copricapo gia l lo  e calza 
sca rpe color argen to. Tiene le mani  
come infilate in una tasca sul  davanti 
(un qualcosa che dà l ' impressione di 
fare un tutt'uno con il resto del cor­
po, come una specie di marsupio) .  Le 
ginocchia sono leggermente reclinate 
all 'indietro e continua ad ondeggiare 
in senso rota torio verso sinistra e 
verso destra . A questo punto la si­
gnora telefona al la cognata Laura ,  
per raccontarle quello che  sta osser­
vando e chiederle di a ffacciarsi a sua 
volta per verificare di persona . 
Laura esce a llora sul balcone che co­
munica visivamente con quello della 
cognata ma non ha modo di osserva­
re niente.  Il punto nel qua le sta on­
deggia ndo l 'u manoide infatt i  è co­
perto da un edificio che ne impedisce 
la visuale .  Pensa a l lora di cambiare 
punto di osservazione e si sposta su 
un balcone del suo a pparta mento 
che si a ffaccia su un al tro prospetto, 
e da lì, stupefa tta, osserva anche lei 
l 'enti tà .  Questa , ad una d istanza di 
una settantina d i  metri (sempre se­
condo le stime degli inquirenti), con­
tinua ad ondeggiare per una decina 
di  minuti ,  tanto che la signora ha i l  
tempo di  andare a prendere i l  bino­
colo nella camera del figl io .  Quindi 
l'entità si solleva da terra e comincia 
ad a l lontanarsi lentamente dalle sue 
osserva triei .  
Anche Mario, sebbene a modo suo, 
segue gli  avvenimenti .  Svegliato da 
una telefonata alla quale risponde la 
madre, non guarda l'orologio, ma in­
tu isce che sono circa le ore 8 .30-9, e 
che quindi può concedersi ancora un 
po' di riposo. Oltretutto, dalle parole 
della madre capisce che la telefonata 
non è per lui. Nel dormiveglia segue 
quindi  i m ovimenti  del la  madre,  il 
suo a ndirivieni tra il telefono ed il 
balcone, ne sente alcune frasi che cre­
de pronunciate al telefono: "Lo vedo . . .  
Non l o  vedo . . .  L o  vedo " .  A d  u n  certo 
punto, mentre comincia ad incurio­
sirsi per lo sta to di agitazione in cui 
sente la madre e che gli sembra or­
mai protrarsi da pa recch i minuti ,  
questa  irrompe in ca mera sua cer­
cando il binocolo . Afferra to il bino­
colo, torna precipitosamente indietro 
dicendo al figlio: "Alzati !  Alzat i !  Che 
ti faccio vedere u na cosa ! " . Dopo qual­
che minuto anche M a rio si alza e 
ra ggiunge la madre sul balcone.  
Quello che Domenico riesce a vedere 
giunto sul balcone è un "pun tino ne­
ro, come se fosse un aqu ilone" .  La ma­
dre gli sporge quind i il binocolo che 
precedentemente aveva preso dalla 
camera del  figl io  e tram ite il quale 
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egli riesce ad ingrand ire il puntino, 
ma senza riuscire a distinguere nes­
sun dettaglio utile. La distanza inter­
postasi tra l'entità - che nel frattempo 
si era solleva t a da terra - e gli osser­
va tori è ormai  d iventa ta proibitiva 
per tentare una qua lsiasi identifica­
zione. Dopo un quarto d'ora dal pri­
mo avvista mento da parte del la si­
gnora Laura,  l' umanoide è scompar­
so del tutto, lasciando dietro di sé so­
lo una scia di  interroga tivi . 
Per la verità, sarebbe giunta a nostra 
conoscenza u n ' a ltra testimonianza 
relativa alla stessa giornata, sempre 
a Siracusa ma in orario leggermente 
successivo.  Verso le ore 9 .40, i l  s ig .  
Ca logero B.  sta facendo un giro con 
la sua a u to per le vie quasi  de'serte 
del centro di Siracusa . Lo accompa­
gnano due dei suoi figli, Paolo e Car­
melo, rispettivamente di 9 e 3 anni .  
Sta  procedendo a velocità moderata 
lungo viale  Tica, a circa centocin­
quanta metri  in l inea d ' a ria d a  via 
Costanza Bruno. Ad un certo punto 
vede un oggetto di  forma ottagonale 
(una specie di oggetto a forma di pri­
sma; in una rappresentazione sche­
ma tica del l ' oggetto, il tes timone lo 
d isegnerà poi a sezione esagonale ) .  
"Pareva che viaggiasse . . .  da  via Costan­
za Bruno verso viale Zecchino" in dire­
zione ovest / sudovest ad una velo­
cità approssimativa di 60-80 chilome­
tri orari (questa valutazione, più d i  
a l tre, se  fornita da l  testimone su sti­
me soggettive può essere in larga mi­
sura errata) senza emettere a lcun ru­
more.  Le d i mensioni a ppa renti di 
questo oggetto sono rela tivamente 
piccole,  "come una moneta da 5 l i re a 
distanza di braccio teso " ;  l ' a l tezza da 
terra viene indica t a in circa l 00 me­
tri. Nonostante le  piccole dimensioni, 
riesce a distinguerne il colore che gli 
pare "bronzeo dora to "  con riflessi ar-

gente i .  11 sig .  C alogero non ritiene 
necessario indicare al figlio lo strano 
oggetto in cielo, perché . . .  "non ha toc­
cato molto la mia . . .  diciamo curiosità, ho 
pensato ad un pallone, di  quelli che ven­
dono per i ragazzi . . .  c 'è scritto UFO . . . ". 
Nel tenta tivo di  non perderlo di vi­
sta, poiché l ' oggetto scorre tra i pa­
lazzi in torno, il testimone svolta in 
una traversa della via che sta percor­
rendo, in viale Zecchino, e da lì rie­
sce a seguirlo per qualche istante an­
cora . Dopo circa quindici  secondi 
dall'inizio dell'avvistamento l'ogget­
to scompare dalla sua vista, coperto 
da uno dei tanti palazzi che si ergono 
in quella zona. 
Lasciamo a questo punto a l  le ttore 
trovare una eventuale correlazione 
tra questi due casi. 

ANCONA · 3 FEBBRAIO 1994 
INDAGINE DI RENZO CABASSI, 

PAOLO FIORINO E MARCELLO PUPILLI 

Il 5 febbraio 1 994 numerosi quotidia­
ni e a lcuni radio-notiziari hanno ri­
preso un dispaccio dell' AG I relativo 
all'osservazione di un "extraterrestre" 
che "faceva il bagno" tra gli scogli  di 
Ancona, in località Passetto. 
L 'episodio si sa rebbe verifica to i l  
ma t tino de l  3 febbraio a l le ore 9 cir­
ca : ben sei testimoni avrebbero osser­
va to aggirarsi tra le rocce marine 
uno "strano essere" dalla figura uma­
noide. Alto circa u n  metro e mezzo, 
sa rebbe stato ricoperto da una tuta 
nera stra . Aveva dei pied i molto 
grandi, il torace largo, la vita stretta . 
Il volto era a ffilato e gli occhi sareb­
bero stati molto grandi con le pupille 
in evidenza.  Portava inol tre del le 
s tra ne cu ffiette da cui spuntavano 
del le  antennine. Procedeva come se 
ba rcollasse e si muoveva solo lenta­
mente. Dopo circa 10 n1. inuti ! ' "esse-

Ancona 3/2/94. La protuberanza rocciosa detta "Sed ia del Papa" con 
la  posizione nel la  q uale fu visto lo strano umanoide 

RIVI STA DI I N F O RMAZ I O N E  UFOLOGICA 

Ancona 3/2/94 . La ricostruzione som maria 
de l l 'umanoide da parte d i  G .  Petrom i l l i  

su l l a  base d e i  d a t i  raccolti  

re" avrebbe preso il volo in verticale 
scomparendo gradatamente in dire­
zione est-nord-est d a l la vista degli  
esterrefatti testimoni .  Fin qui le  noti­
zie giornalistiche. 
La fonte dell'episodio risultava esse­
re il giornalista e studioso anconeta­
no dell'insolito Gabriele Petromilli, il 
quale ci ha direttamente confermato 
la vicenda fornendoci il nome di uno 
dei testimoni ( l 'unico con cui avreb­
be parlato su inizia tiva del di lui fi­
gl io) ,  sulle cui general i tà è sta to ri­
chiesto il più rigoroso anonimato. 
I testimoni, la cui età è compresa tra i 
58 e i 75 anni ,  sa rebbero perlopiù 
pensionati  e "grot ta io/ i " .  A lcuni di 
questi, peral tro, sono stati intervista­
ti  d a l  giornalista televisivo Remo 
Croci, che ha red a tto un breve ed 
ironico servizio andato in ond a su 
Rete 4 il 1 0  febbraio nel corso del 
TG4 delle ore 1 3.30 (e ripreso poi nel 
corso di altre edizioni ) .  Un ulteriore 
servizio è apparso sul rotocalco Visto 
del 1 8  febbraio,  basato un ica mente 
su un'intervista allo stesso Pctromilli 
che ha effettuato un disegno dell' en­
tità bélsandosi su quélnto lu i  stesso 
aveva raccolto in merito alla vicenda . 
I l  c lamore d a to a l l a  notizia ,  un i ta­
mente all ' ironia di a lcuni quotidiani 
loca li (sopra ttutto il Corriere Adriat i­
co) ,  ha fa tto sì che i test imoni non 
volessero più collaborare, rifiutando 
di  incon tra rsi non solo con i giorna­
l ist i ,  ma anche con gli u fologi ,  noi 
compresi. 
In data 1 5  febbraio Marcello Pu pilli  
ha telefona to a l l 'unico testimone di  
cui  si conosce l ' identità, che chia me­
remo Giulio (pensionato, 75 anni) ,  il 
quale si è fermamen te ri fiu ta to di  
pa rtecipa re ad un'inchiesta su l posto 
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ed un incontro di persona . Ha dichia­
ra to, comunque, di avere visto un 
"coso" alto circa un metro e largo ot­
tanta centimetri, d i  colore nero, con 
protuberanze che lasciavano presup­
porre l'esistenza di arti superiori e in­
feriori, i pied i in pa rticolare molto 
lunghi. 
I l  "coso" ondeggiava sul bagnasciuga 
e dava l ' impressione di essere una 
specie di  "gommone" gonfiato. I ncu­
riositi per la strana forma ed a segui­
to delle notizie di  presunti  incontri 
ravvic inati con "omini volant i" ,  a 
suo d ire i presenti si sa rebbero la ­
sciati prendere un po' dalla fantasia, 
anche perché verso le 1 0.30, con il so­
le che irraggiava l 'arenile, l 'oggetto 
improvvisamente, ed a ltrettanto len­
tamente, avrebbe cominciato ad in­
nalzarsi verso l 'a lto scomparendo in 
breve alla vista . 
Più tardi, ragionando con a lcuni pe­
scatori del luogo, il sig . Giulio si sa­
rebbe fatto la convinzione che si trat­
tasse di  un pallone gonfiato ad elio, 
forse lasciato lì per gioco da a lcuni 
ragazzi ed incastra tosi tra le rocce, e 
che in seguito al ca lore solare si sa­
rebbe innalzato, volando via . 
Un accurato sopra lluogo sul  posto, 
unitamente al Petromil l i, è stato ef­
fettuato il 24 aprile dagli  inquirenti  
Renzo Ca bassi e Marcello Pupi l l i  
senza che però siano emersi ul teriori 
e nuovi particolari al  di  fuori di quel­
li già noti . 

SIRACUSA - 27 MARZO 1 994 
I N DAGINE DI ANTONIO BLANCO 

E ANTONIO RAMPULLA 

N onosta nte la giornata domenica le 
ed il passaggio dall'ora solare a quel­
la legale avvenu to nel corso del la  
notte, la signora Laura [ i  da ti perso­
nal i  completi  sono riservat i],  inse-

gnante, a l le 7 .30 era già in piedi da 
a lcuni minu ti,  abituata a sveglia rsi 
ogni mattina alle 6 .30.  
Tra i suoi primi gesti  quotidiani,  da 
anni c'è quello di  spalancare le fine­
stre della camera da letto e del sog­
giorno per far prendere aria a l l '  a p­
partamento e, indossa ta una vesta­
glia, di  uscire sul balcone della cuci­
na per aprire l 'impianto del gas e go­
dere per qualche minuto della vista 
del mare, distante in linea d'aria po­
che centinaia di metri. 
Quella ma ttina però qualcosa di in­
solito attrasse la sua attenzione: una 
sorta di  palloncino, a l to in cielo, che 
dal mare si avvicinava lentamente al­
la costa con una traiettoria retti linea . 
Dapprima piuttosto piccolo, tanto da 
non distinguerne quasi il colore nella 
tenue foschia del primo mattino (ol­
tretutto la giorna ta era un po' nuvo­
losa ed il sole non era visibile, un po' 
perché ancora basso sul l 'orizzonte, 
un po' perché nascosto da alcune co­
struzioni a ntista nt i  l ' edificio dove 
abita la  testimone),  poi via via più 
grande man mano che si approssi­
mava, lo strano palloncino prosegui­
va imperturbabile nel suo moto, in­
curiosendo la sua osservatrice. 
Finché, avvicinatasi  ancora di più,  
Laura riuscì a scorgere anche ad oc­
chio nudo che quell 'oggetto si com­
poneva di tre parti: un corpo centrale 
più grosso e due appendici più corte 
e strette. 
Laura tradu sse immediatamente 
quelle forme in un busto privo di te­
sta e due ga mbe mozze e, correndo 
a l  pensiero al l ' "umanoide volan te" 
che alcuni mesi fa era stato avvistato 
in città (tra gli altri, anche da un suo 
conoscente), eccita ta dall' idea di sta­
re assistendo alla visione di qualcosa 
di simile, rientrò in casa per prende­
re il binocolo del figlio ed osserva re 

S i racusa 2 7/4/94 . Vista dal balcone del la testimone. L'umanoide si trovava sul la  destra 
del palo dell ' i l l uminazione a l  centro del la foto e atterrò dietro a l  cam petto d i  calcio 
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meglio quell ' "  individuo" .  
Pochi secondi dopo era nuovamente 
al posto di osservazione e potè vede­
re che quell'essere, giunto quasi sulla 
verticale di  un campetto di  calcio in 
terra battuta (che insieme ad un trat­
to di terreno incolto si frappone tra la 
costa ed il palazzo in cui abita), stava 
cambiando inclinazione di circa 80° 
rispetto all'assetto fino ad allora man­
tenuto e cominciava a scendere "sen­
za esitazione" verso terra, con la parte 
superiore, più gonfia, verso l'alto e le 
due appendici verso il basso. 
Laura non provava paura, ma si sen­
tiva molto emozionata,  al punto da 
avere le mani che le tremavano. Così, 
per osservare col binocolo quell'esse­
re a circa 200 metri da lei, forse poco 
più,  fu costretta ad a ppoggiarsi coi 
gomiti sulla ringhiera del balcone. 
L'entità era intanto a tterrata a l  di là 
del lato d i  recinzione del campetto 
opposto al palazzo dove la testimone 
abita, in u na zona di  terreno incolto, 
piu ttosto a ccidentato per i d iversi 
dislivelli, semicoperto da erbe, arbu­
s ti  se l va ti c i  e la terizi d isordina t a­
mente gettati qua e là. 
In questa posizione, Laura non pote­
va più vedere le gambe, che risulta­
vano nascoste da lla vegetazione, a l  
di  sopra della quale  sporgeva solo i l  
busto. La testimone non è pertanto in  
grado d i  a ffermare se l ' UFO si sia o 
meno effett ivamente poggiato a l  
suolo. 
Della figura,  che spiccava per la  vi­
vace tinta arancione ( ''come quello dei 
pompieri" )  che la  colora, grazie a l  bi­
nocolo Laura potè osservare a lcuni 
particolari. Sulla sommità, più o me­
no al centro, c'era una specie di  "ma­
n iglia " sottile. N ella parte superiore 
del busto vide invece due a perture 
rettangolari e grigie che, d ivenendo 
ora più chiare ora più scure, le dava­
no l' impressione di aprirsi e chiuder­
si come una saracinesca. 
A tra tt i ,  lungo i l  profilo superiore 
del la  f igura,  a l l ' a l tezza del le due 
a perture descritte, si manifestavano 
dei "flussi  di  colore grigio" ,  in conco­
mitanza dei quali l'essere pareva al ­
lungarsi, modificando in ta l  senso la 
sua forma che, nella sua parte supe­
riore, da rotondeggiante a ppariva 
spigolosa e trapezoidale. 
Sempre più convinta che dentro 
quell ' involucro ci fosse un essere vi­
vente, Laura cercò di memorizzare il 
ma ggior nu mero di  dettagl i  d i  ciò 
che stava osservando ma, per guanto 
si impegnasse, le sembra va di non 
riuscire a mettere a fu oco la forma 
della parte superiore di  quell ' indivi­
duo. 
Ricorda invece perfettamente i l  mo­
vimento di torsione che l 'essere più 
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S i racusa 2 7/4/94. Ricostruzione 
del l '  "individuo ". Ai lat i  sono i nd icate le 

posizioni  dei "flussi di colore grigio " 

volte e lentamente compì col busto, 
da sinistra verso destra finché, giun­
to nel punto d i  maggior torsione, 
non riuscì più a vederne le due aper­
ture sul corpo. 
Lo squil lo del telefono la d istolse 
da l l ' osservazione e dopo aver rac­
contato a l  mari to, autore della chia­
mata,  quello che aveva appena visto, 
constatò che di  quell' " individuo" pur­
troppo si era persa ogni  traccia . A l  
s u o  posto erano visibili soltanto u n  
gruppo di cani randagi, al  cui avvici­
namento la testimone ha imputato la 
fuga dell'essere. 
A Laura non rimase quindi che rien­
trare in casa, non senza un pizzico di 
delusione, che per un po' l 'avrebbe 
spinta a continuare a sbirciare fuori 
nella speranza di  veder ricomparire 
l' UFO. 
Più tardi raccontò ai  figli l'accaduto e 
al ritorno dalla messa, con gli stessi, 
si avviò verso i l  luogo del presunto 
a tterraggio, ma senza raggiungerne 
il punto esatto a causa della natura 
accidentata del terreno e temendo 

che i bambini potessero pungersi con 
una del le numerose s iringhe usa te 
sparse nella zona . 
L' intero avvistamento, la cui dura ta 
è stata stimata da lla testimone in cir­
ca dieci minuti (sino al lo squillo del 
telefono), si è svolto in cond izioni di 
visibilità definite buone dalla testi­
mone. Infatti, sebbene il sole non fos­
se ancora visibile e nel l 'a ria fosse 
presente una leggera foschia tipica 
delle prime ore successi ve all 'alba, la 
testimone a fferma che vi fosse una 
luminosità diffusa su fficientemente 
da non a l terare l'osservazione di un 
oggetto più o meno ravvicinato come 
quello a pparsole. 
Per completare il quadro delle condi­
zioni meteorologiche di  quella matti­
na occorre aggiungere che il cielo si 
presentava parzialmente coperto da 
nubi alte e stratificate. A tal proposi­
to la testimone non ricord a se nel 
corso della giornata vi siano state ad­
dirittura delle brevi e leggere preci­
pitazioni . Parimenti non ricorda che 
vi fosse vento. 
La testimone non ha difetti a lla vista, 
non usa quindi occhiali di a lcun tipo, 
e per oltre metà della durata dell'av­
vistamento ha osservato l 'UFO attra­
verso un binocolo. 

ZIMELLA (VR) - 1 7  APRILE 1994 
INDAGINE DI PAOLO FIORINO 

E MATTEO LEONE 

Il caso è avvenuto la mattina di  do­
menica 17 aprile 1 994 a Zimella (VR) 
in  frazione Santo Stefano .  La  zona 
del l 'a vvistamento è pianeggiante e 
caratterizzata perlopiù da coltivazio­
ni di  frumento e mais .  I dettagli sul  
caso sono stati  inizia lmente pubbli­
cati sul quotidiano veronese La Cro­
naca del 4 maggio,  e sono venu ti a 
nostra conoscenza grazie all 'aiuto di 
un collabora tore loca le, Fausto Fer­
retto, che ci ha fornito copia del rita-

Zimel la  l 7/4/94. Due dei testimoni  i nd icano il punto, in  fondo a l  campo d i  g ra no, 
dove era visib i le  l 'UFO d u rante la seconda fase del l 'avvistamento 
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glio. Il giorna lista autore dell'articolo 
ci ha riferito di essere venuto a cono­
scenza del l 'episodio a t tra verso le 
chiacchiere che circolavano in merito 
per il paese, e di aver quindi deciso 
di intervistare a lcuni testimoni la se­
ra del 29 aprile. 
L'avvistamento è sembrato da subito 
potenzia lmente interessante per mol­
teplici ragioni: si tratta di una segna­
lazione di  entità isolata del tipo co­
munemente denominato "ornino vo­
lante";  ben sette testimoni, 
alcuni dei quali indipenden-
ti tra loro, hanno assistito a 
varie fasi dell'avvistamento; 
i fa tti si sono svolti a breve 
distanza dai testimoni. An­
che lasciando cadere la con­
notazione di "entità isola­
ta" , i l  caso po trebbe essere 
benissimo classificato come 
"incontro ravvicina to" ; la 
durata tota le del l ' osserva-
zione è veramente notevole: 
quasi cinque ore! 
La nostra inchiesta, avvenu­
ta il 1 7  ma ggio scorso, si è 
svolta a Santo Stefano di Zi­
mella, dove abbiamo avu to 
modo di intervistare cinque 
dei sette testimoni dell'avvi­
stamento e di effettuare un 
sopra l luogo nel l 'ambiente 
tea tro degli  eventi . Abbia­
mo incontra t o anche i l  gior­
nalista Dario Crestan il qua­
le in seguito ci ha fornito co­
pia dell'audiocassetta conte­
nente la sua intervista origi­
nale ai testimoni. 
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a sua cognata ,  senza però da re ec­
cessiva importa nza a l l ' accaduto .  
Questi, a sua  vol ta uscito, vede una 
"cosa d i s tesa " proprio nei pressi del 
campo di  grano: non ci fa però nean­
che lui caso più di tanto e pensa uni­
camente che dovrà in seguito andare 
a rimuoverla . 
Solo verso le ore 1 0.30 / 1 1 .00 - quan­
do il fratello Roberto gli dice che "c'è 
come qualcuno che cammina nel grano" 
simile a una "bestia"  - Giulio si rende 
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tro di a l tezza dal  grano,  è sospesa 
quella "strana cosa " (che nel fra ttem­
po è ul teriormente ava nzata di circa 
due o tre metri) .  L'oggetto è ora simi­
le a un "canestro",  a una di quelle "ta­
n iche della nafta che s i  usavano una vol­
ta " . E' di forma retta ngolare e sem­
bra come "avvolto a dei righetti  di  ny­
lon di  tut t i  i colori" (verde, rosso, ne­
ro, azzurro, marrone, giallo, ecc . ) .  Si 
valuta che sia alto circa l metro e lar­
go 70 centimetri . Sembra procedere 

come se "camm inasse" con 
un'anda tura "strana" ,  "gof­
fa", quasi come se "dondolas­
se" . . .  " tanto che pareva un a for­
ma di u n  uomo " .  A lcuni  tra 
loro, tra cui la signora Bian­
ca e Roberto, avrebbero no­
ta to anche due "orecchiet te" ,  
simili a quelle dei  canguri, e 
nella parte inferiore, a l  po­
sto delle gambe, delle protu-
beranze simili a degli spero­
ni. 
A questo punto Giulio e Al­
do decidono di rien trare a 
casa e di infilarsi gli  stival i .  
N uovamente sul  piazza le, 
impossibi l i ta ti a d  a t traver­
sare i l  campo di grano, sia 
per i l  terreno fa ngoso che 
per la possibilità d i  rovinar-

Filo simi le a 
un ' antenna. 

<!.-- Fi lo simi le a uno 
spago . 

ne la crescita a l loro passag­
gio, decidono d i  costeggiar­
lo percorrendo una strada 
campestre. 
Giunti a circa 30-50 metri di 
distanza,  ! ' "ogget to "  all ' im­
provviso e lentamente si al-

Veniamo ora al la ricostru­
zione del  caso ( tu tti  i testi­

Zimel la 1 7/4/94 . Ricostruzioni  de l l 'oggetto: i n  a m bedue i c a s i  l e  
r i g h e  o i q uadrati sono descritti come colorati vivacemente 

za in verticale e, dopo aver 
effet tuato "qua lche sbalzo 
( .  . .  ) come trasportato dal ven­
to " ,  devia ad u n ' a l tezza d i  moni  sono ind ica ti con 

pseudonimi ) .  Sono a l l ' incirca le 
7.00 / 7.30. I l  primo a notare qualcosa 
di strano è Roberto (71 anni, agricol­
tore) il quale, come tutte le ma ttine, 
sta lavorando in  un campo di sua 
proprietà a ttiguo a l la propria a bi t a­
zione. Nella notte precedente ha pio­
vuto e c'è stato un forte tempora le, il 
terreno è fangoso. Ad un tratto la sua 
attenzione è attratta da una specie di 
"te/o" o nylon di colore bianco-azzur­
ro adagia to, a circa 200-300 metri da 
lui, su un terreno semina to a grano­
turco confinante attra verso un fossa­
to con un campo di grano, le cui spi­
ghe sono già a lte circa 70 centimetri . 
N on ci fa molto caso reputando che 
possa tra ttarsi di  un telo (o  nylon o 
sacco di plastica) trasportato dal ven­
to, forse già nel corso della notte, co­
me talvolta su cced e, da una vicina 
discarica di immondizia . 
Rientrato in casa dopo circa un' ora, 
un'ora e mezza (sono più o meno le 
8 .30) ne fa cenno a l  fra tel lo Giu lio e 
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conto che nel fra ttempo la "cosa " è 
avanzata di circa dieci metri e proce­
de lentamente (di poco sospesa sulle 
spighe di grano) come se stesse "don­
dolando" .  Pensa quindi che non possa 
semplicemente trattarsi di un telo, di 
un nylon o di un sacco di  plast ica 
perché nel fra t tempo, a lzandosi da 
terra , si è come gonfiato assumendo 
la forma di una "tan ica " . 
I n torno a l le 1 1 . 30 Giulio,  perplesso 
da quanto sta accadendo ed essendo­
si anche un po' intimori to, decide di 
and are dai  vicini di casa,  i coniugi 
Aldo e Gianna,  per coinvolgerli  
nel l ' osservazione ed avere u n  loro 
parere. Sono casua lmente presen ti 
a nche una nipote della moglie resi­
dente a Mi lano e i l  suo fidanza to, i 
quali sono venu ti a far loro visita . 
Ora i testimoni sono sette e si trova­
no tutti sul  piazzale a n tistante il 
campo di grano, posto rispetto a loro 
in direzione est. Stanno tutti osser­
vando il punto dove, a circa un me-

30-40 metri, come se stesse virando, 
e si  a llontana a lzandosi sempre più 
in  direzione di Verona (ovest-nord­
ovest) . Dopo aver d a to quasi l ' im­
pressione di volersi fermare, scom­
pare al la vista nel giro di  5- 1 0  minuti 
quando è ormai solo più visibile co­
me un puntino scuro nel cielo .  Du­
rante l 'avvistamento i cani  avrebbe­
ro abbaiato ripetu tamente. Se ciò sia 
imputabile al la presenza dell'oggetto 
o piut tosto a l l ' a gitazione dei testi­
moni, è na tura lmente materia di  
congetture. 
N essun rumore è stato percepi to e 
tanto meno sono stati  visibili effetti 
d i  u n  even tuale combustione (scie, 
fuochi, ecc . ) .  Al momento d i  leva rsi 
in volo, a detta di tutt i  i test imoni,  
era visibi le ,  nel la  parte sottosta nte, 
una specie di  fi lo; secondo gli  uni (i 
coniugi Gianna e Aldo) rigido e fisso 
(simile a un'antenna), secondo gli al­
tri (i coniugi Roberto e Bianca) simile 
proprio a uno spago che dondolava . 
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Particolarmente fastid ioso, per Aldo 
e Giulio, è risu ltato il fa tto che l ' og­
getto fosse partito proprio mentre lo­
ro tentavano di  raggiungerlo, intra­
vedendo in questo un rapporto cau­
sale. Recatisi poi sul posto in cui sta­
zionava la " tan ica ", essi non trovano 
a lcuna traccia . Anche le spighe di 
grano sono inta tte. 
Occorre inol tre precisare che la fase 
finale dell ' avvistamento non è stata 
osservata dai  due giovani milanesi, 
in quanto sarebbero ripartiti  in auto 
avendo altri impegni . 
Dopo che u no dei testimoni,  la si­
gnora Bianca,  parla del fa tto con al­
cuni  in  paese, la notizia giunge 
all'orecchio attento del cronista loca­
le. La notizia crea in paese, come 
sempre accade, reazioni d i fferen ti ,  
non ultimo lo scherno e l' ironia a cui 
però i testimoni non sembrano aver 
dato eccessivo peso. Nessuna auto­
rità,  ta ntomeno i Ca rabinieri de l la  
stazione d i  Cologna Veneta  ( V R) 
competente per terri torio, si è inte­
ressata all 'episodio neanche dopo la 
pubblicazione della notizia . 
A puro titolo informativo aggiungia­
mo due dettagli riguardanti il sito in 
cui si  sono svolt i  gli eventi :  a circa 
500 metri dal  luogo dell'avvistamen­
to, al confine tra i com uni di Lonigo 
e Santo Stefano d i  Zimella,  vi è una 
discarica controllata d i  immondizie 
(rifiuti urbani) ,  a detta dei testimoni 
a ttiva anche di  notte; a 42 chilometri 
è loca l izzato l ' aeroporto mil i ta re, 
aperto anche a l  traffico commerciale 
e di  aviazione generale autorizzato, 
d i  Verona-Villafranca (VR) sede del 
3 '  stormo. Un'a l tra base d el l ' Aero­
nautica Militare è situata a I sola Riz­
za (VR) ,  comune a 27 chilometri da 
Verona . 
E' probabilmente significativo notare 
come i testimoni non abbiano mai  
util izzato i l  termine U FO (o "marzia­
no") se non inizialmente dalla signo­
ra Bianca . 
N onostan te certi caratteri antropo­
morfi emersi, i più reputano possa 
essersi trat tato d i  un aquilone.  Solo 
Roberto, con un' ipotesi più tendente 
a l l ' "arma segreta " (parlando addirit­
tura di un possibile ordigno teleco­
mandato con un carico d i  dinamite ! )  
e i coniugi S . ,  sopra ttu tto il marito, 
ri tengono possa tra tta rsi d i  u n  veli­
volo teleguidato a distanza.  Duplice 
è anche l' interpretazione del filo sot­
tostante l'oggetto : spago di  un aqui­
lone oppure antenna di un ordigno. 
A confermare la difficoltà di  un' iden­
tificazione non equi v oca dell'oggetto 
osservato, valgano, a titolo di  esem­
pio, le parole di uno dei testimoni, la 
signora Bianca : "più lo guardavi e più 
pareva tan te cose" .  
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Col lecchio 2 3/9/94. L'oggetto visto di prof i lo 
e d i  fronte con indicato l 'asse d i  rotazione 

(disegno del testimone, forma a scudo) 

ROCCHETTA E CABELLA LIGURE (AL) 
FINE APRILE 1 994 
INDAGINE DI PAOLO TOSELLI 

L' i nchiesta è sta ta avviata dopo la  
pubblicazione sul  quot idiano La 
S tampa del 27 lugl io  1 994, nel la  cro­
naca di Alessandria, della notizia ri­
guardante la presenza di  un oggetto 
volante misterioso in Val Borbera, re­
gione del  Basso Piemonte al confine 
col territorio della provincia di  Geno­
va . Contattato il giornalista che ave­
va reda tto il pezzo, venni a sapere 
che la  notizia si  era diffusa solo re­
centemente, dopo che era stata ripor­
tata dal periodico della locale Comu­
nità montana, ma che in realtà l'avvi­
stamento risaliva ai mesi precedenti. 
Dopo di  che ho rintracciato e intervi­
stato telefonicamente i testimoni, che 
hanno confermato la ricostruzione 
dei fatti riferiti sul giornale. 
I l  caso può essere diviso in due fasi 
ben distinte, ognuna coi propri testi­
moni e, come vedremo, forse non ne­
cessariamente riferite ad uno stesso 
fenomeno. 
Una fase ha come protagonisti E ttore 
G . ,  80 anni  ben porta ti ,  e la moglie, 
Carolina, 75 anni. I coniugi abitano a 
Celio, frazione di Rocchetta L igure, 
un pugno di  case sulla sponda sini­
s tra d el torrente Borbera . In lonta­
nanza,  o l tre i l  Borbera , si  scorge 
l'abitato di  Cabella, nel cui territorio 
si è verificato l ' a l tro avvista mento.  
Ma procediamo con ordine. 
Rintraccia t a la signora Carolina, que­
sta mi  spiegò che i l  fa tto risa l iva a 
pochi giorni (due o tre) d opo il 25 
a prile e che a vedere per primo la  
"cosa" era stato suo marito che recan­
dosi nel pollaio per dare da mangia­
re alle galline ha scorto, poco distan-

te, un oggetto di  colore rosso chiaro, 
"con quattro frmaletti che si accendevano 
e si spegnevano" .  Saranno state le otto, 
otto e un quarto del mattino. Allora è 
rinca sa to e l 'ha chia mata .  "Era u na 
cosa s trana .  M io marito voleva avvici­
naJ 'Si, ma io l 'ho dissuaso, perché avevo 
paura .  Lì per lì l u i  l 'aveva preso per un  
pallone eire s i  era affloscia to su  quell'al­
beret to ed era scoppiato lì . Due o t re 
giorni prima c'era s ta ta la festa a Pertu­
so .  Era una cosa che s tava solleva ta da 
terra, ma 1 1 0 1 1  tan to, neanche un  metro .  
La forma non era proprio rotonda ,  ma 
piu t tosto bis lu nga, u n  po' sul quadra to 
[dapprima lo paragona a una specie 
di "alberetto", poi a una mela - NdS] . 
Sa rà s ta to u n  metro di larghezza e u n  
metro e mezzo d i  altezza . Era tutto rosso, 
come il fuoco, ma non faceva fumo. E poi 
c'erano questi 'lampeggettì, le luci simili 
a dei fanaletti, uno per angolo" .  Rispon­
dendo a una mia domanda specifica 
la signora precisò che non dava l' im­
pressione di qua lcosa d i  metal l ico .  
"Dopo u na mezz 'oretta ,  nel la quale la 
cosa rimase sempre ferma, siamo rientra­
t i  a casa ,  abbiamo fa tto colaz ione,  e 
quando s iamo torna t i  fuori  non c 'era 
più . Sul  momen to comunque non vi ab­
biamo dato molta importanza . Dopo, mio 
marito è anda to su l  pos to per vedere se 
c'era qualche segno, ma non ha trovato 
n iente .  Noi s ubito non abbiamo detto 
n ien te a nessu no, poi dopo u na ven t ina 
d i  giorn i m io mari to ne  ha pa rla to in 
paese venendo a sapere che altre due per­
sone l 'avevano visto da Cabella, e da lì la 
cosa è uscita su i  giornali" .  
E infa tti, a vedere qualcosa di simile, 
ma al contempo di  diverso, sono sta­
ti un custode, Dino S.,  e un suo cono­
scente, Gino M., ambedue residenti a 
Cabel la .  Quest' u l t imo, telefonica­
mente mi  confessa che non si ricor­
dava più la data dell 'avvistamento: 
poteva essere due mesi prima, ma 
non ne era sicuro. "Mi rammento inve­
ce - racconta Moro - che erano le nove, 
nove e tren ta di mat t ina [ora rio poi 
confermato da l l ' amico - N d S] . Ero 
con S . ,  vicino a lla sua casa , e gettando 
uno sguardo verso il mio campo vedo un 
affare rosso e celestino che sembrava uno 
in  moto . Dato che la sett imana prima 
erano passati dei ragazzi con le moto da 
cross, ero preoccupato perché non mi ro­
vinasse l 'erba . E invece, vedendo che era 
ven u to giù sa l tando la s iepe del m io 
campo, ho capito che non era u na moto. 
Poi è risa l i to per u na s t rada che va al 
paese di  Creman te, più larga , e poi ha 
sal ta to dei cespugli abbas tanza alti che 
fanno da confine tra i terreni .  Si  muove­
va di poco solleva to da terra . Poi ha a t­
t raversa to u n  rio, è andato su  per i bo­
schi di roveri, a filo boschi, è andato su l­
la costiera .  Quando è a rriva to su lla co­
s t iera si è a lza to dritto, ed è scomparso 
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alla vis ta en trando in a lcu ne nuvole . Il 
tu tto sarà durato dai 5 ai  10 minuti  per­
ché non andava molto forte, e a nche 
quando si  è alzato ha man tenu to sempre 
la s tessa velocità . A seconda di come s i  
m uoveva , s i  vedeva celes te o rosso, poi­
ché riflet teva i raggi del sole . Sembrava 
u n  ragazzo in 1noto, ma era u n  poco di­
stante, la forma non era ben distinta .  So­
no  anda to a vedere dove era passato,  
c 'era i l  fieno � 1 1 1  po ' ba t tu to ,  anche nel 
mio campo il fieno era non tan to sch iac­
cia to, ma 'striscia to' un poco. " 
La descrizione fornita d a l  sig.  Dino 
dell'avvistamento è pressoché identi­
ca. "Era come ve d ere - racconta - 1 1 1 1  fa­
ro di notte, in u n  momento,  e poi ogn i  
tan to diven tava un  celes tino.  Cambiava 
colore, non era sempre uguale. Era una 
ma t t ina bella ,  di  so le .  Avrà fa tto da in 
fondo a lla coll ina alla cima, tu tto il tra­
gitto, in non più di c inque minu ti, men­
tre quando si  è alzato s i  muoveva alla ve­
locità paragona bile a quella di un elicotte­
ro. Noi, finché era per terra, a tu tto pote­
vamo pensare: un a cosa telecomanda ta ,  
u n  apparecch io, ma  non faceva nessu n  
rumore. Era una mattinata perfettamente 
s ilenziosa . Se uno tossiva da quella posi­
zione s i  sarebbe sentito. Io da casa, avevo 
da fare solo vent i  metri e prendere i can­
nocchiali, ma non siamo stati svelti abba­
s tanza ,  e s u / momen to non ci  abbiamo 
pensato. Prima sembrava stesse seguendo 
la strada, ma poi l 'abbiamo visto passare 
nei campi, tra gli argini .  Allora abbiamo 
capito che non era una moto, ma qualcosa 
di strano. Da noi a questa cosa ci saranno 
stati in l inea d'aria 250 metri" .  
I n  effetti, non c i  sono molti elementi 
che possano certificare che le d u e  
coppie d i  testimoni, seppur distanti 
tra loro poco meno di un chilometro, 
abbiano assist i to a due fasi del lo  
stesso fenomeno, dapprima staziona­
rio e poi in movimento. Purtroppo i 
dubbi sul le da te, e il fa tto che loro 
stessi sono venuti  a conoscenza 
dell'altro avvistamento solo trascorse 
alcune settimane ci impedisce di ave­
re la certezza che stiamo 
parlando del  medesimo 
evento. Di fatti, potrebbe- r../ 
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Resta da sottolineare la similitud ine 
di  queste testimonianze con gli ulti­
mi casi accaduti in varie località ita­
liane, da un paio d'anni a questa par­
te e riguardanti  piccoli  oggetti  o 
"omini volanti" che sostano per u n  
certo periodo nei pressi d e l  suolo i n  
campi o zone isolate, poi s i  muovono 
a bassissima quota, seguendo il pro­
filo del terreno, pe,r sparire infine in 
verticale. L'avvistamento di Celio ri­
corda poi quello del  5 giugno '83 a 
Varzi,  in provincia di Pavia .  Anche 
in quell'occasione i testimoni furono 
due anziani, marito e moglie, che su­
bito non d iedero peso a l  fenomeno. 
L' U FO sembrò loro, inizia lmente, 
carta stagnola d istesa su u n  campo 
che rif letteva i raggi del  sole emet­
tendo una luminosità intermit tente 
tipo faro d'auto.  Poi però si sollevò e 
si a llontanò in volo seguendo il pro­
filo delle colline. 
In u ltimo si può rilevare che la zona 
dell'Alessandrino a confine con la Li­
guria è sta ta,  dallo scorso anno, tea­
tro del maggior numero di segnala­
zioni di  presunti UFO di tutta la pro­
vincia . 

. COLLECCHIO (PR) 
23 SETTEMBRE 1994 
INDAGINE DI GIORGIO PATTERA 

I ntorno alle ore 1 8, una ragazza di 1 5  
anni  vede dal la  finestra d i  casa, nel 
cielo coperto e nebbioso verso ovest, 
un puntolino nero in  cielo, che i ni­
zialmente le sembra un pezzo di  car­
ta sospinto in aria dal  vento, ma do­
po un minuto che lo vede sempre so­
speso richiama l 'a ttenzione del pa­
dre e di  una conoscente, che si trova­
no in casa. 
L'oggetto sembra un grosso uccello o 
un aquilone, e si libra a circa 200 me­
tri di d istanza , sopra ad un campo 
arato.  Con due binocoli,  i testimoni 
osservano per diversi minuti l'ogget­
to, che staziona ad un'altezza stimata 

Rocchetta 8/1 0/94. Ricostruzione del la 
"sagoma " da parte del testimone 

intorno a i  20 o 30 metri  dal suolo,  
compiend o  quel lo che sembra un 
movimento rotatorio ritmico intorno 
al proprio asse verticale. 
La ragazza nel descrive la forma co­
me simile ad " u n  pezzo d i  puzzle di 
ca rtone" ,  men tre il padre lo  trova 
piuttosto simile ad un cavalluccio di 
mare o a llo "scudo dorsale di un  artro­
poide" ,  a secondo del la  prospettiva 
che assume. 
Prima che pensino a procurarsi u na 
macchina fotografica, l 'oggetto, sem­
pre oscillando, comincia lentamente 
ad a llontanarsi e risa lire lungo una  
tra iettoria di  circa 45°, scomparendo 
poco a poco nella nebbia. 

ROCCHETTA SANT'ANTONIO (FG) 
8 OTTOBRE 1994 
INDAGINE DI ARCANGELO CASSANO 

Rocchetta Sant'Antonio è un paese a 
circa 700 metri di a l tezza sul  livello 
del mare, sito sulle prime propaggini 
dell'appennino dauno, quasi a l  con­
fine fra la  Puglia e la  Campania ,  in 
provincia d i  Foggia .  
I n  questo paese si è trasferito d a  l 
Lussemburgo, dove ha svolto il lavo-

ro di  au tista, i l  sig.  Piero 
[genera l i tà complete in a r­
ch ivio C IS U], d i  67 anni ,  

ro essere a nche due cas i  
ben d ist int i .  U n  appel lo  
del  C ISU rivolto ad even­
tuali  altri testimoni, pub­
blicato su La Stampa, nelle 
pagine d el l 'ed izione d i  
Alessa ndria il 7 agosto, 
non ha avu to a lcuna ri­
sposta ma lgrad o gli  sia 
stato dedicato anche uno 
spazio di rilievo. Tra l 'al­
tro, ci risu lta che della vi­
cenda non si sono occu­
pa ti  né i carabinieri di 
Cabella né i colleghi di 
Rocchetta Ligure. 

Rocchetta S.  Antonio 8/1 0/94. La zona del roveto teatro del l 'avvistamento. 

attualmente pensionato. 
L ' S  o t tobre 1 994, i l  s ig .  
Piero si era recato, come 
ogni giorno, in un campo 
d i  proprietà del suocero, 
per fa re a lcuni la v ori 
presso una vigna . Verso 
le ore 1 1 . 1 5, men tre per­
correva un viottolo, vide, 
nei pressi d i  un roveto, a 
circa 50-60 metri di d i ­
sta nza, una "sagoma " (co­
me l 'ha d efinita lui )  che, 
ogni ta nto,  si  "piegava " 
come per prendere qual­
cosa da l  terreno.  I n  un Sul la  s in istra è ind icato l 'a lbero secco s u l  q u a l e  transitò la "sagoma" 
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primo momento il testimone pensò 
che fosse qua lche persona intenta a 
raccogl iere del le  more,  ma dovette 
ricred ersi in qua nto, ad u na più a t­
tenta visione, la "sagoma" presentava 
del le  caratteristiche non proprio 
umane. 
Era infatti tutta di colore argen to, 
con la parte superiore sinistra di  co­
lore blu scuro, e con dei raggi lu mi­
nosi blu abbagl iant i  che veniva no 
fuori da lla pa rte centrale; le dimen­
sioni apparenti erano di circa 50 cen­
t imetri di a l tezza, 30 di larghezza e 
20 di profondità . Era quindi molto si­
mile ad un piccolo "a rmadio " .  Ren­
dendosi conto di  trovarsi di  fronte a 
qualcosa di misterioso e ricordando 
a lcune trasmissioni televisive in cui 
si  parlava d i  esseri umani che ave­
vano avuto esperienze trauma tiche 
( ra pimento ed a l tro) da l l ' incontro 
con esseri simili, il s ig .  Piero decise 
di  allontanarsi dal viottolo e, cammi­
nando per i campi ad iacenti, si recò 
verso la sua vigna, sempre tenendo 
d'occhio la "sagoma" .  
Dopo qualche minuto, i l  testimone 
vide che questa si alzò dal roveto per 
portarsi,  volando, al di sopra di  un 
a lbero rinsecchito, a circa 20 metri di 
a ltezza dal terreno; potè inoltre nota­
re una cosa che non aveva potuto ve­
dere prima perché coperta da i  rovi: 
d a lla parte inferiore della "sagoma " 
spuntava una specie di antenna rigi­
da di  quasi un metro e mezzo di lun­
ghezza, di  colore scuro. 
Sempre più impaurito, il sig. Piero si 
nascose sotto le foglie della vite, da 
dove assisté a l l 'u l t ima pa rte del la  
sua esperienza : dopo a ver sosta to 
per un a ttimo, la "sagoma" si innalzò 
verso il cielo fino a scomparire. 
Le condizioni meteorologiche erano 
ottime: nessuna nuvola in cielo ed un 
leggero vento che spirava d a  
est/  sud-est. Nessun'altra persona vi­
de o ha segnalato di  aver visto il fe­
nomeno. 

ALLA RICERCA DI UNA SPIEGAZIONE 
Come già scriveva mo a commento 
dei primi avvistamenti, nel  1 993, di­
verse cara tteristi  che dei casi sopra 
d escritti sembra no ind icare il com­
porta mento d i  corpi aerosta t ici :  lo 
staziona mento, gli ondeggiamenti ,  
alcuni movimenti dolci, talvolta i l  se­
guire il profilo del terreno, le moda­
lità del decollo. N on a caso la prima 
ipotesi che - anche per i casi del 1 994 
- abbiamo preso in considerazione è 
stata quella del pallone, in particola­
re palloncini giocattolo che t a l v o l t a 
hanno forme insolite e colori vivaci 
( i l lumina n te in  proposito è la testi­
monianza di  Sgarlato) .  
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H O  V I S T O  A N C H ' I O  L ' U M A N OI D E  V O L A N T E ! 

DI NICO SGARLATO 

I n  una  de l l e  ta nte g iornate da l  c ie lo l im pid iss imo che abbiamo avuto que­
st'estate ad Al benga, ne l  pomeriggio ino l trato stavo a ndando in uff ic io, ad 
Albenga, e guardando il c ie lo (come faccio molto spesso : è incred ib i le  quan­
te cose si veda no guardando i n  ar ia ! )  ho visto u n  oggetto che a pr ima vista 
non sono ri uscito ad identificare . 
Benché fosse apparentemente lontano, r iusc i i  a d isti nguere una  forma lan­
ceolata, mentre i l  suo movi mento era i rrego lare, dando l ' im press ione che le  
raff iche d i  vento ne aumentassero la velocità . Pensa i ,  perché ne avevo visto 
uno poch i  g iorni  prima, ad un paramotore. Si  tratta di uno dei più recenti at­
trezzi per volare costitu ito da uno za ino che contiene un 'e l ica sp ingente ca­
renata, che i l pi lota indossa, sospeso ad una "vela" s imi le  a l l a  ca lotta dei pa­
racad ute che si usano per i l  parapendio.  Poss iamo d i re che quasi non passa 
g iorno che non vengano i nventate nuove formu le  aerod ina miche per que l ­
l a  congerie d i  attrezzi che vanno sotto i l  nome d i  u ltra leggeri, de ltap lan i, pa ­
rapend io, para motore, paracadute ascensiona l i, ecc. 
Nel cielo assol utamente privo d i  nubi ( le nuvole sono un rifer imento te leme­
tr ico in  quanto dato i l  tipo, se ne può intu i re approssimativamente la q uota, 
e se un oggetto in c ie lo è vis i b i l e  vuoi  d i re che è al di sotto di esse) e con i 
p roblemi  di stereoscopia de l l a  mia vi sta (ho d ue-tre dec im i  di d ifferenza d i  
acutezza vis iva tra u n  occhio e l 'a ltro) n o n  r iusci i  a farmi un  idea de l la  a ltitu ­
d i ne a l l a  qua le  volava l 'oggetto . Se rea lmente era u n  paramotore, mi sem­
brava tro ppo alto: norm a l m ente q uesti mezzi non dovrebbero su pera re i 
300 metri di quota, mentre se l 'oggetto ova le che vedevo era rea l mente l 'a la  
d i  u n  s imi le  aggegg io, la sua quota sarebbe stata a lmeno c inque volte ta nto. 
Troppo veloce era a nche i l  movi mento, per lomeno nei  momenti in  cui l 'og­
getto sembrava compiere un vero e proprio ba lzo in avanti . Benché a terra 
vi fosse solo una leggera brezza, ebbi l a  netta sensazione che a coma ndare 
g l i  spostamenti de l l 'oggetto fosse i l  vento .  Sforza i la vista ed ebbi  l ' impres­
s ione di vedere qua lcosa che somigl iava molt iss imo a l l "'u manoide vola nte" 
che ha im perversato ne l l ' I ta l i a  centrale l ' anno scorso; q uasi m i  parve di ve­
dere proprio la sagoma nera (per l 'effetto control uce de l  c ie lo), d i sposta i n  
piedi  c o n  una  specie d i  za ino s u l l a  sch iena,  c h e  si muoveva come i testi mo­
ni dei casi di u ma noidi  volanti ci hanno riferito. 
Poi mi  d ied i  del cretino perché in ufficio, a poch i  metri, avevo due b inoco l i  
che  molti m i  i nvid ierebbero: u n  San G iorg io 8x50  ed  un  N i kon 7x50 .  
Mentre rego lavo g l i  ocu l a ri, i l  parapend io-umanoide volante assu meva con­
torni sempre p iù  netti e non ho potuto fare a meno d i  sg h ig nazzare: s i  trat­
tava di . . .  u n  pesce! Uno di q uei pal lonci n i  "semirig id i" ,  gonfiati a el io, che si 
vendono nel le f iere d i  paese, l a  cu i  sagoma, appu nto, r iproduceva un pesce 
(ed aveva q u i nd i  la stessa forma che in  p ianta hanno le a l i  di paramotore e 
parapend io). 
C iò conferma l 'estrema d iffico ltà d i  sti mare corretta mente d i mens ion i ,  d i ­
sta nza e velocità d i  u n  oggetto d i  natu ra ignota; s i  nota anche  i l  d i sperato 
tentativo del nostro cerve l lo  d i  t rasformare l 'UFO in I FO, dando a l l a  perce­
z ione osservata dei contorni  noti ,  anche se incongru i  con la s i tuaz ione .  I n  
q uesto caso v id i  un  paramotore e d  un  "omin ide volante" so lamente perché 
erano due soggetti che aveva no colpito l a  m ia attenzione e la mia memoria 
i n  tempi  recent i .  

N ico Sgarlato è giornal ista aeronautico e consulente del Centro I tal iano S t u d i  Ufologici .  

Ma mentre per alcuni di  questi avvi­
stamenti tale ipotesi potrebbe essere 
quella corretta (e lasciamo a ciascun 
lettore d i  verificarla caso per caso e 
scegliere per quali sembra adeguata 
e per quali no), alcu ne altre testimo­
nia nze sembrano invece ind icare 
un'apparente intenzionalità nei mo­
vimenti dell 'UFO l entità : in partico­
lare lo stazionamento prolungato, in­
terrotto proprio all 'avvicinarsi degli 
osserva tori incuriositi, come già era 
stato descri tto ad esempio nel caso 

del  1 5  giugno 1 993 a Pettora no su l 
Gizio (AQ) . 
L 'ambivalenza di queste due sensa­
zioni (aerosta ticità e intenzionalità)  
non ci  consente d i  chiudere in ma­
niera univoca il dossier degli  "uma­
noidi volanti" , ma anzi spinge a con­
t inuare l ' ind agine a raggio sempre 
più ampio. 
Un'altra suggestiva spiegazione è ad 
esempio emersa a seguito di un avvi­
sta mento della serie, avvenu to sta­
volta in Svizzera . I l  27 giugno 1 994, 
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verso le ore 21 . 1 0, due famiglie di tre 
persone cia scu na hanno osservato 
per circa un minuto a Seu zach (nel  
Cantone di  Zurigo) un "oggetto simile 
a un essere umano" scuro, a circa 250-
300 metri di altezza da terra , che vo­
lava senza rumore da sud-ovest ver­
so nord-est, ad una velocità parago­
nabile a quella di un piccolo aereo. 
Dal l ' indagine condotta da Bruno 
Ma ncusi,  l ' umanoide assomigliava 
ad uno skysurfer, come vengono chia­
mati  gli appassionati  di un nuovo 
sport che consiste nel gettarsi da  un 
aereo restando il più possibile in pie­
di su una tavola da surf o su altri og­
getti che consentano di  planare 
nell'aria, scendendo a 200 chilometri 
all 'ora da una quota di  3500 a quella 
di 1 500 metri dal suolo circa, dopodi­
ché la discesa prosegue frena t a da un 
paracadute.  
Proprio la quota minima necessa ria 
per l 'a pertura del paraca d u te sem­
brerebbe però escludere tale ipotesi 
sia nel caso svizzero sia negli  a l tri 
episod i italiani .  In compenso abbia­
mo scoperto un a l tro tipo ancora di 
"oggetto aereo antropomorfo" .  

UNA NUOVA ·IPOTESI: GL I  AQUILONI 
Nel corso delle nostre ricerche, pro­
trattesi per a lcuni mesi, di  quali a ltri 
possibili oggetti convenzionali potes­
sero aver eventua lmente causato 
questo t ipo di  segnalazioni, ci siamo 
imbattuti  in  qualcosa d i  tota lmente 
inaspettato: gli aquiloni !  
Se, come noi,  eravate rimasti fermi al 
concetto tradizionale d i  aqui lone 
romboidale con due bacchette incro­
ciate a telaio, sappiate che esistono 
modelli di ogni forma, d imensione e 
colore, capaci di evoluzioni aeree in­
credibili .  Gli  aquiloni oggi vengono 
costruiti in leggerissimo e resistente 
nylon da spinnaker e da stecche in fi­
bra di  carbonio e godono di un note­
vole interesse, evidenziato da mani­
festazioni,  gare e da associazioni di  
appassiona ti. 
Il dubbio che un aquilone c'entrasse 
per qualcosa è emerso relativamente 
al caso verifica tosi a Zimella i l  1 7  
aprile 1 994, sul quale torniamo bre­
vemente. Fin dall' inizio, infa tti, è ri­
sultata evidente e netta agli inquiren­
ti l ' impressione/ sensazione di tro­
varsi di fronte a un qualcosa di iden­
t ificabile :  specifica tamente, e in ac­
cordo con gran parte dei testimoni, a 
un palloncino (o, in alternativa, a un 
aquilone) .  Ecco a lcuni degli elementi 
a supporto dell'ipotesi aquilone: 
l )  La lunga durata dell'avvistamento 
( prima fermo a terra , poi in volo 
ascensionale). 
2) Il fa tto che a l l' inizio del l 'avvista-
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Due aqui loni  che ricordano nel le  forme e nei colori a lcune descriz ioni  d i  "umanoidi volanti" 

mento fosse unicamente visibile, co­
me se fosse disteso nel campo, una 
specie di "tela" o "nylon " .  E' una con­
gettura seducente, e non priva d i  
fonda mento, que l la  che ci porta a 
pensare che i l " telo " si sia "gonfiato " ,  
col  passare del le ore,  per effetto del  
risca ldamento solare d egli  stra ti  
d 'aria a livello del suolo.  A sostegno 
di  questa ipotesi vengono le d ichia­
razioni d ei testimoni nonché del 
giornalista Crestan, secondo i quali,  
dopo una notte di  pioggia, la giorna­
ta era serena,  senza nuvole e con i l  
sole. Naturalmente non è dimostrato 
che il tela visto inizialmente fosse la 
s tessa cosa vista successi va mente 
sotto forma di tanica . E' comunque 
un dato di  fatto che ciò che era stato 
definito"te/o" non è più stato ritrova­
to in seguito nel campo. 
3)  Il "filo " sottostante resosi visibile 
quando l ' U FO-entità s i  è a lzato dal 
terreno.  La rigidità segnala t a d a  a l­
cuni testimoni potrebbe giustificarsi 
col fatto che per gli aquiloni, ol tre al 
nylon si usano cavi rigidi in dacron e 
kevlar, a seconda dell'utilizzo. 
4 )  Le cara tteristiche visibili quando 
l'UFO-entità è transitato sopra i testi­
moni ad una quota non ben precisata 
ma relativamente bassa : l'oggetto in­
feriormente era vuoto,  come se si 
tra ttasse d i  una "gonna da donna" 
osservata dal di sotto. 
5 )  Il lento modo di procedere, come 
se "dondolasse" .  
6) L e  forme descritte a termine di pa­
ragone (pinguino, bestia, tartaruga, 
ecc . )  e la  descrizione "a file t t i "  o "a 
quadretti" dai colori variopinti, vivaci 
e luminosi, tipici del materiale utiliz­
zato per costruire gli aquiloni. 
7) I l  fa tto che si fosse a l lontanato in 
d irezione del vento dando agli  stessi 
testimoni l'impressione che fosse tra­
sportato da esso. 
A tutto ciò si aggiunga infine la noti­
zia riportata dal quotidiano Corriere 

della Sera . Nell'edizione di venerdì 1 5  
aprile si riferiva che a d  Alzano Lom­
ba rdo (BG),  nei giorni 1 6  e 1 7  aprile 
(l 'avvistamento risale a l 1 7) si sareb­
be tenuta una manifestazione di circa 
500 aquilonisti dell'AIA (Associazio­
ne I ta liana Aquilonisti) ! 
E se quello avvistato dai nostri testi­
moni fosse stato u no di questi aqui­
loni sfuggito a l  controllo del proprie­
tario, trasportato dal vento sino a Zi­
mella e poi caduto, forse a causa del 
temporale notturno o per qualche in­
conveniente strutturale? 
E che l ' improvviso ma nel contempo 
lento sollevarsi del l ' UFO-entità  a l ­
l '  avvicinarsi dei  testimoni, fosse do­
vuto alla presenza in zona di  partico­
lari corrent i  ascensional i?  E' lecito 
quantomeno sospettarlo. 
Per concludere, a nche per l ' ipotesi 
aqui lone valgono le l imi tazioni  e i 
problemi espressi per quella dei pal­
loni-giocattolo, e quindi, se può forse 
va lere a nche per qualcun '  a l tro dei 
casi riportati, non riesce certamente a 
spiegarne la totalità. 
A l  di là però della scoperta d i  un 
nuovo possibile tipo di  I FO, da tener 
ben presente anche in futuro, riman­
gono aperti tutti gli interrogativi sul­
la casistica degli "umanoidi volanti" 
ed in particolare quello fondamenta­
le se ci  troviamo veramente di fronte 
ad una  n uova tipologia di avvista­
mento, a d  u n  "oggetto iden t ifica to" 
ancora sconosciuto oppure ad avvi­
stamenti tra loro d iversi, uniti sola­
mente dalle semplificazioni dei mass 
media e d a l  legi tt imo tenta tivo d i  
ànalisi d' insieme d e l  nostro approc­
cio ufologico. 
Sarà il lavoro di approfondimento 
dei prossimi mesi a darci una rispo­
sta, nel fra ttempo è qu indi  sempre 
più valido per gli ufologi quel moni­
to tratto d a  u n  fi lm d i  fantascienza 
degli  anni '50:  "Atten ti al cielo! " .  

-
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Se in Italia hanno ripreso ad uscire li­
bri ufologici di scarso merito o che ad­
dirittura riportano indietro ad atteg­
giamenti e preconcetti che si credeva­
no morti negli anni 70, il panorama 
internazionale della letteratura ufolo­
gica negli ultimi anni è invece abba­
stanza vivace. A partire da questo nu­
mero, forniremo alcune segnalazioni 
dei testi più interessanti o meritevoli 
di attenzione, cominciando stavolta da 
alcune recenti produzioni francesi o di 
lingua francese. 

L'ONDATA BELGA · SECONDA PUNTATA 

Vague d' OVNI  
sur la  Belgique --- 2 ---
UNE ÉNIGME NON RÉSOLUE 
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SOBEPS 

Vague d'OVNI sur la Belgique - 2 
Une énigme non résolue 
a cura del la SOBEPS 
SOBEPS, Bruxel les 1 994, 480 pagine 

Il  1 4  aprile scorso, diversi quotidiani han­
no ripreso un breve trafiletto sull 'ondata 
belga, segnalando che la SOBEPS aveva 
raccolto 1 500 avvistamenti. I giornali i­
taliani non l 'hanno precisato, ma fon te 
della notizia era il lancio pubblicitario del 
secon do volume che la Societé B e i g e  
d'Etudes des Phénomènes Spatiaux ha 
pubblicato sui casi dell'ondata. Riportiamo 
una recensione del libro. 

Quando si è saputo che la SOBEPS a­
veva deciso di pubblicare un seguito 
al  libro Vague d'OVNI sur la Belgique, 
non pochi si sono chiesti se non si tra t­
tavo del noto sport di tirare il filo " ric­
co " finché si rompe, tipo Lo squalo 7 o 
Rambo 3 .  
L a  lettura di questo secondo volume 
(sottotitolo: Un enigma irrisolto) toglierà 
ogni dubbio: c'era parecchio materiale 
per fare un seguito, e non mancano 
sorprese. 
Certo non si cambia una ricetta vali­
da . Al capitolo l si trova quindi, a fir­
ma di Lucien Clerebaut, la Cronaca di 
un 'onda ta, lunga sequenza di testi-
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monianze che mischiano avvistamenti 
aneddotici con incontri ravvicinati che 
ogni ufologo sognerebbe capitassero 
nella sua zon a .  Lo stesso vale per il 
capitolo dedicati ai Casi diurni. Pagine 
che hanno in ogni caso il merito, ri­
prendendo gli eventi dove li avevamo 
lasciati,  di smentire che gl i  avvista­
menti siano cessati dopo la fine della 
Guerra del Golfo, come è stato detto 
da alcuni, e di mettere in evidenza ul­
teriori ondate di testimonianze fino 
al 1 993 !  
Ma dal primo al secondo volume il  
cambiamento di tono è netto, per più 
di  una ra g i o n e .  E '  subito Isabelle 
Stengers, docente di storia e filosofia 
della scienza alla Libera Università di 
Bruxelles, ad esprimere quello che po­
trebbe divenire la principale frustra­
zione dell 'associazione belga. Si sa che 
la proposta al Parlamento Europeo di 
costituire una commissione ufologica 
ufficiale ha avuto la sua origine pro­
prio nell 'ondata di avvistamenti bel­
gi e nello sforzo della SOBEPS di coin­
volgere i pubblici poteri . E' quindi e­
vidente la delusione davanti alla con­
tro-proposta di Tullio Regge, che rac­
comanda di l i m itarsi a un amplia­
mento di ruolo del SEPRA francese. "Si 
tratta né più né meno di una confisca del 
problema e, più che probabilmen te, di un 
suo seppellimento con tutti gli onori ", 
scrive la Stengers. Sentimento che sem­
bra condiviso dal fisico Léon B renig 
nel suo capitolo Prospettive per un 'ufo­
logia scientifica. Certe illusioni sareb­
bero evidentemente solo tali davanti 
ad una futura ed ipotetica ricerca ufo­
logica ufficiale,  nella quale alla SO­
BEPS non sembrerebbe riservato alcun 
posto. 
Cambiamento di tono anche da par­
te dell 'altro fisico, Auguste Meessen, 
che nel dodicesimo capitolo (Awistamenti, 
analisi e ricerca) adotta un linguaggio 
radicalmente opposto a quello che lui 
stesso usava nel primo volume. I rile­
vamenti radarici non identificati da 
parte dei due caccia F- 1 6  la notte del 
30-3 1 marzo 1 990? Si passa da "ogni 
ipotesi diversa da quella degli UFO è e­
sclusa praticamente al 1 00% " a "è ora 
ragionevole ammettere che gli echi radar 
rilevati erano legati a grandi masse di a­
ria um ida, aven ti una particolare stru t­
tura in tern a " .  E queste " bolle di con­
vezione " sarebbero anche all 'origine 
degli  avvistam enti di vari punti lu­
minosi effettuati dai gendarmi belgi 
a te rra , quel l a  stessa sera, a mo' di  
specchi deformanti che hanno indot­
to i testimoni a prendere per UFO del­
le stelle. Anche a questo proposito, do­
po aver affermato nel primo volume 
che bastava un semplice controllo del-

le coordinate per "far crollare l 'ipotesi 
astronom ica ", il volume 2 ci informa 
che "un insieme di argomenti convergenti 
sem bra quindi indicare che i gendarm i 
hanno osservato eccezionali effetti di ri­
frazione atmosferica. "  Questo capitolo 
è senz'altro il punto più debole dell'in­
tera opera .  
Sem pre in t e m a  di ca mbiamenti ,  s i  
noterà i l  capitolo UFO e si-dice, nel qua­
le proprio in base alle indicazioni di 
Patrick Ferryn ha portato gli inqui­
renti a considerare e alla fine accet­
tare l ' ipotesi che l 'oggetto fi lmato da 
Marcel Alfarano a Bruxelles il 31 mar­
zo 1 990 fosse un semplice aereo di li­
nea. E siccome un'altra ipotesi di Ferryn, 
secondo la quale un dirigibile,  pro­
babilmente militare, avrebbe potuto 
ingannare i testimoni di alcuni casi 
belgi, è stata ripresa da Iean-Claude 
Bourret e Iean-Iacques Velasco nel lo­
ro libro O VN/s: la science avance, ora 
l 'autore si sforza di convincerci che le 
sue erano semplici supposizioni.  
Non possiamo citare tutti e dodici i ca­
pitoli ,  ma merita segnalare a ncora 
quello di Mare V alckenaers sulla coe­
renza delle numerose testimonianze 
raccolte dalla SOBEPS, e quello (sem­
pre di Patrick Ferryn), sui risultati dell'a­
nalisi della foto del triangolo volante 
a Petit-Rechain, che illustra la coper­
tina di entrambi i volumi: l 'autore dà 
la parola anche a chi è convinto che 
si tratti di un trucco ( l 'ufologo Wim 
van Utrecht,  lo scien ziato André 
Lausberg) e presenta i tentativi di ri­
produzione dell'effetto. Da segnalare 
le conclusioni del prof. Mare Acheroy, 
della Scuola Reale Militare : "L 'ipotesi 
che si tra tti di un falso non può essere 
scartata ( . . .  ) ma fino a questo momen to 
è stato impossibile dimostrarlo, a diffe­
renza di altre foto sottoposteci dalla 50-
BEPS "; e quelle del francese François 
Louange, esperto di i nterpretazione 
fotografica :  "Non c 'è trucco e il testi­
mone ha realmen te fotografa to un og­
getto materiale in cielo. " 
Questo secondo volume del l ' Ondata 
UFO sul Belgio dovrebbe fare felici un 
po' tutti: per quelli convinti della realtà 
dei triangoli  volanti osservati nella 
piccola nazione europea, i nuovi av­
vistamenti costituiranno altrettante 
conferme; ma anche gli scettici razio­
nalisti non tarderanno a procurarsi 
questo libro, indispensabile. Gli eventi 
belgi sono di tale portata, qualunque 
sia il significato che gli si vuoi dare, 
che nessuno potrà ignorare questo nuo­
vo volume, che fornisce veramente il 
polso della situazione. 

Renaud Marhic 
Tratto da Phénomèna, maggio·giugno 1 994. 

RIVI STA D I  I N FO RMAZ I O N E  U FOLOGICA 
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Ovnis:  vers une anthropologie 
d'un mythe contemporain 
a cura d i  Thierry P invidic 
Ed . Heimdal, Baigneux 1 993, 5 76 pagg. 

Nel momento in cui tornano ad usci­
re numerosi libri che contribuiscono 
a rendere più oscuro l 'enigma degli 
UFO, questo volume non offre una ve­
loce fuga dalla dura realtà quotidia­
na ma vuoi essere al tempo stesso se­
rio, completo e d'effetto, anche se il ti­
tolo e il tipo di approccio rischiano pe­
raltro di non essere in sintonia con il 
semplice appassionato di UFO . 
Sotto la direzione di Thierry Pinvidic, 
23 autori di sei diversi paesi (Francia, 
Italia, Belgio, Svizzera, Gran Bretagna 
e Stati Uniti) ci rendono partecipi del­
le loro specialità, tracciando un qua­
dro completo dei fondamenti della cre­
denza ufologica . E' quindi ben diver­
so dalle solite produzioni librarie con­
fezionate alla svelta, che ci rimpinza­
no di misteri fasulli in fotocopia . 
Come precisa Thierry Pinvidic nell'in­
troduzione, la lettura di OVNI: vers une 
anthropologie d'un mythe contemporain 
può far risparmiare diversi anni di i­
nutili speculazioni sugli UFO, i casi "i­
nattaccabili " ,  i rapimenti alieni e gli  
extraterrestri che sarebbero già tra noi. 
La trentina di capitoli (5 76 pagine) è 
suddivisa in cinque parti : Costruzione 
e de-costruzione della stranezza; Qualche 
problema di metodologia; Gli approcci 
psicologici e sociologici;  La prospetti­
va storica; L'antropologia del mito ex­
traterrestre. 
Alcuni capitoli sono piuttosto descrit­
tivi o addirittura singole inchieste, men­
tre altri contengono riflessioni più teo­
riche . Ci si trovano esplorati in detta­
gl io gl i  argomenti più diversi :  dalla 
prima segnalazione di Kenneth Amold 
all 'ondata sovietica del 1 989 e quella 
belga del 1 990; dai casi ritenuti clas­
sici ai deliri ummiti; dai fuochi fatui 
ai cerchi nei campi di grano inglesi;  
dall 'uso talvolta sconvolgente dell ' i -
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pnosi a quello non meno rischioso del­
le statistiche; dalla considerazione de­
gli aspetti umani della testimonian­
za al la  dem istificazione del caso di  
Cergy- Pontoise; dalle storie di dischi 
volanti precipitati alle tracce lasciate 
dagli  U FO ;  dalla percezione sociale 
delle anomalie allo studio degli  ufo­
logi  stessi ;  dal discredito per alcuni 
pretesi avvistamenti tratti dal  folklo­
re europeo della stregoneria, a quelle 
rinvenute nella tradizione dell 'antica 
Cina; dagli UFO nella savona del Gabon 
all'irruzione di una mitologia moder­
na nella società industriale, dai rapi­
menti alieni in America alla produ­
zione cinematografica con riferimen­
ti ad extraterrestri. Tutta la tematica 
ufologica viene quindi passata in ras­
segna. infine, gli amatori di libri di ri­
ferimento apprezzeranno la presenza 
di un indice analitico e di una meti­
colosa bibliogra fia commentata del­
la letteratura ufologica in lingua fran­
cese (252 riferimenti), a cura di Claude 
Maugé. 
La maggior  parte degli a utori 
(Domin ique Caudron , Bertra nd 
Méheust, Miche!  Monnerie,  Thierry 
Pinvidic, Jacques Scomaux, Paolo Toselli) 
fa parte della corrente che Pinvidic de­
finisce "scetticismo pragmatico " e che 
i soliti retrogradi continueranno a de­
nigrare come " neo-ufologia socio-psi­
cologica ",  tanto più che fino a questo 
momento l 'approccio del fenomeno 
UFO sotto l'angolo delle scienze umane 
è stato spesso mal compreso perché 
mal conosciuto . Ma non si tratta di 
un l ibro scettico, si resta aperti al l ' i­
gnoto, ci sono inchieste senza una con­
clusione certa . E non mancano i con­
tributi di altri coautori di orientamento 
più "ortodosso" (Miche! Bougard, Hilary 
Evans, Michel Figuet) o interventi di 
studiosi neutri (Frédéric Dumerchat, 
Pierre Lagrange, Ronald Westrum) . 
Non si trovano molte idee veramente 
nuove e parecchi testi sono già stati 
pubblicati su riviste specializzate . Ma 
uno dei meriti del libro è proprio quel­
lo di aver riunito opinioni e studi fi­
nora dispersi.  
Nel capitolo delle conclusioni, Pinvidic 
scrive: " Dal banale allo straordinario, 
dalle spiegazioni semplici all 'inspie­
gato (non necessariamente inesplica­
bile), pensiamo di aver illustrato i con­
siderevoli problemi che pone l 'anali­
si dei diversi avvistamenti UFO, la gran­
de complessità dell'argomento e il suo 
i ncontestabile  interesse scientifico . 
Abbiamo anche tentato di dare un'i­
dea delle sue dimensioni psicologica, 
sociologica,  storica ed etnolog ica " .  
Proprio tale obiettivo dichiarato di que­
sto libro sembra anch 'esso un po' su­
perato . Non sembra più così decisivo 
sforzarsi di dimostrare al  mondo uni-

(l) i(•l 

versitario che esiste attorno agli U FO 
un 'attività intellettuale di buona le­
vatura. L'ufologia ha ormai sufficiente 
rispettabilità in quanto studio di una 
credenza contemporanea da poter co­
stituire l 'oggetto di testi di laurea in 
scienze sociali sulle parascienze o sul­
la cultura di massa . 
I l  l ibro ha una sua storia curiosa . 
Comm issionato anni fa da un diret­
tore editoriale di una prestigiosa col­
lana, il progetto venne messo da par­
te, e Pinvidic si diede da fare fi no a 
trovare un nuovo editore (Heimdal),  
senza preoccuparsi che quest'ultimo 
fosse specializzato in testi militari e in 
tradizioni normanne.  Il che ha fatto 
sì che un libro come questo, non sen­
sazionalistico, non abbia la diffusio­
ne che meriterebbe e risulti pressoché 
introvabile nelle librerie .  Un peccato 
per questa che è veramente una sum­
ma dell'argomento UFO senza pari in 
lingua francese . 

fean-Louis Brodu 
Tratto da Ovni-Prèsence, d icembre 1 99 3  

GEPAN/SEPRA: LA VERSIONE UFFICIALE 

OVNIS - La science avance 
jean-Ciaude Bourret & jean-jacques Velasco 
Laffont, Parigi 1 993 ,  2 30 pag i ne 

Scritto su iniziativa di J ea n - J acques 
Velasco [si veda la nostra in tervista ap­
parsa sul n. 1 1 ], responsabile del SE­
PRA (Servizio di Analisi dei Fenomeni 
di Rientro Atmosferico, in seno al Centre 
National d'Etudes Spatiales francese) in 
collaborazione col noto giornalista te­
levisivo Jean-Claude Bourret (di cui è 
il quinto libro ufologico) , questo vo­
lume proclama forte e chiaro il cam­
biamento di atteggiamento che sta fi­
nalmente producendosi in seno alla 
comunità scientifica: è ormai possibi­
le interessarsi al fenomeno U FO sen­
za farsi accusare sistematicamente di 
occuparsi di paranorma l e .  A condi-
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zione di restare seri e prudenti . 
Dopo un breve richiamo dei principali 
fatti avvenuti dal 1 94 7 ,  gli autori a­
nalizzano con metodo gli eventi del 5 
novembre 1 990 [l'ondata europea di 
avvistamenti dovuti al rientro di un 
razzo vettore sovietico, ma che numerosi 
ufologi fra ncesi insistono a conside­
rare invece veri e propri U FO] , scorti­
cando i fatti, smontando il meccani­
smo di diffusione della voce. Sono an­
che evocati altri casi recenti interes­
santi, talvolta spiegati, talvolta no . 
Viene dedicato un capitolo ai grandi 
casi non francesi : UMMO, Voronezh, 
l 'ondata belga.  Le conclusioni (prov­
visorie) non mancano di interesse, co­
sì come le ipotesi e gli interrogativi su­
scitati dal fenomeno. Anche le impli­
cazioni fi losofiche che ne derivano, 
sono considerate, e gli  autori arriva­
no a pubblicare l'opinione della Chiesa 
sul problema del battesimo di even­
tuali extraterrestri. 
Gli autori non hanno paura di consi­
derare le ipotesi extraterrestri per sug­
gerire una spiegazione a i  fenomeni 
che resistono a l le  a n a lisi  p i ù  ap­
profondite, tanto più facilmente oggi 
che la tecnologia mette le stelle qua­
si alla nostra portata . Per affrontare 
questo aspetto, però, si nascondono 
dietro i l  paravento della fantascien­
za, indice forse che certe autorità scien­
tifiche ben piazzate non sono state an­
cora toccate dal rinnovamento di pen­
siero di  cui si diceva . Resta l ' impres­
sione che gli autori avrebbero voluto 
dire di più, ma alla fine . . .  vabbé, sarà 
per un'altra volta . 
Un'opera al tempo stesso ottimista, se­
ria, chiara e facilmente comprensibi­
le che non si può semplicemente clas­
sificare nella lunga lista di pubblica­
zioni inutili, destinate ad ammassare 
il massimo di quattrini  alle spalle di 
chi ci vuol credere . Al contrario il li­
bro andrebbe messo nelle mani di o­
gni scienziato che si rispetti. Si tagliano 
le ali di qualche anatra zoppa ma si 
suggeriscono anche piste audaci per 
tentare di spiegare i fenomeni che re­
stano accompagnati da un grande pun­
to interrogativo . 
Peccato però che Bourret si tiri esa-
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geratamente addosso tutta la coperti­
na (del libro) : il suo nome è in carat­
teri più grandi e c'è perfino la sua fo­
to, mentre sembra che il suo ruolo si 
sia ridotto a mettere in bella forma i 
dati e le idee di Jean-Jacques Velasco. 
Necessità di promozione commercia­
le, probabilmente . 

facques Antoine 
Tratto da lnforespace, agosto 1 993 

OVNI: les verités cachées 
de l' enquete officielle 
Robert Roussel 
Al bin Michel, Parigi 1 994, 350 pagine 

Ci sono libri che passano ed altri che 
restano. Questo di Robert Roussel farà 
senza dubbio parte di quelli che rap­
presenteranno qualcosa negli anni a 
venire, uno di quei l ibri che migliora­
no col tempo. In circa 350 pagine l'au­
tore ci porta nelle "verità nascoste dell'in­
chiesta ufficiale sugli U FO " ,  ovvero ci 
si trova sprofondati dietro le quinte 
del Gruppo d i  Studio dei  Fenomeni 
Aerospaziali Non-identificati (GEPAN) 
oggi divenuto Servizio di Analisi dei 
Fenomeni di Rientro Atmosferico (SE­
PRA) . Coloro che cercano i segni di un 
qualunque machiavellismo governa­
tivo resteranno con le pive nel sacco, 
perché come mostra Robert Roussel 
non c'è una verità ma una miriade di 

IL FEJ';O:VlENO 

UFO 
IL FENOMENO UFO è un fascicolo di 48 pagine prodot­

to dal C . I . S . U .  per p resentare le  pr inc ipa l i  caratter ist iche de l ­

l 'ufolog ia attraverso le varie ti pologie d i  awistamento, i cas i  p iù 

famosi, immagini ,  foto, ricostruz ion i .  S i  tratta d i  una  s intetica, 

ma efficace i ntroduzione per quanti vog l iono avvicinars i  a l le  te­

matiche ufolog iche in sintonia con le attua l i  metodologie. 
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IL FENOMENO UFO è quind i  un  ut i le  stru mento d i  rife­

r imento, ma anche un l i b retto r iccamente i l l ustrato (50 i m ma­

g in i  t ra  foto e d i segni)  da d i str ibuire o regalare per  far  conosce­

re megl io l 'argomento U FO ed i l  suo approccio. 

IL FENOMENO UFO È EDITO DALLA COOPERATIVA UPIAR 
ED OTTENIBILE AL COSTO DI L. 8.000 (ADERENTI C. I .S .U. L. 6.000) 
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piccole cose che furono il GEPAN. Allo 
stesso modo, è una folla di cose che 
hanno fatto del gruppo di studio del non 
identificato un servizio di analisi dei rien­
tri atmosferici. 
L'autore risponde così a un certo nu­
mero di domande, ad esempio perché 
Poher se n'è andato? Chi era veramente 
il suo successore Alain Esterle, e qua­
li furono le sue competenze? Chi com­
poneva il consiglio scientifico che ti­
rava veramente le fila? Spiega con pre­
cisione quale fu la posta (politica, e­
conomica e scientifica),  e pure l ' im­
plicazione del GEPAN/SEPRA in diversi 
a ffa ri, poco conosciuti ,  ed i n fi n e  la 
lenta ma sicura sconfessione del  SE­
PRA e di un J ean-Jacques Velasco che 
sarebbe in qualche modo "lasciato an­
dare" dalle sue autorità di tutela e tut­
ti gli  sforzi del quale sarebbero tesi al 
mantenimento della struttura . 
Se Roussel sembra avere una buona 
conoscenza di quel che è successo nel­
le sfere ufficiali,  non così pare per la 
ricerca ufologica stessa, con la quale 
- soprattutto a partire dagli anni '80 
- l'azione del GEPAN/SEPRA si mescola. 
Si potrebbe criticare a lungo l ' ineffi­
cienza del GEPAN/SEPRA sul piano 
della ricerca UFO : Robert Roussel spie­
ga la cosa da un punto di vista strut­
turale.  Sì, il SEPRA non è quello che 
era il GEPAN . Sì, sembra proprio che 
ci sia stata una deriva dalla missione 
che gli era stata attribuita . Sì,  i l  SE­
PRA non sembra più in grado di svol­
gere il compito che era del GEPAN . In 
fin dei  conti, se ne esce con l ' impres­
sione che Velasco è incastrato tra la 
sua "voglia di credere" ed il suo man­
dato ufficiale ridotto alla sua espres­
sione più semplice, poiché - si sa be­
n issi mo - i l  Cen tre Na tion al d 'Etudes 
Spatiales non ha nessun bisogno del 
SEPRA per sapere dove si trovano i suoi 
satelliti . Se ne ricava infine l 'am ara 
impressione, ascoltando il capo del SE­
PRA e leggendo il libro di Roussel, che 
ci sia ben poca questione di metodo. 
Secondo Roussel,  alle dosi omeopati­
che attuali, e tenuto conto dei problemi 
di struttura descritti nel libro, il SEPRA 
non può fare niente di buono, ma nep­
pure alcunché di male, e non si vede 
come Velasco potrebbe assumere una 
dimensione europea . Mi permetto di 
ricordare che l 'argomento standard 
delle autorità francesi è: fin tanto che 
i l  SEPRA esiste, tocca a lui fornire la 
risposta ad ogni domanda o richiesta; 
in quanto tale, i l  SEPRA è stato ed è 
in Francia, e sarebbe in Europa, un o­
stacolo ad ogni avvicinamento ufolo­
gi/autorità . 

Perry Petrakis 
Tratto da Phénomèna, marzo-aprile 1 994 
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Auto b Zocca t a ?  Sì, forse 
U N  I N T E R E S S A N T E  E C O N T R O V E R S O  I N C O N T R O  RAV V I C I N AT O  C O N  E F F E T T I  F I S I C I  I N  L I G U R I A  

INDAGINE DI  PAOLO FIORINO E MATTEO LEONE 

L l avvistamento è venuto a cono­
scenza del Centro I taliano Studi Ufo­
logici il 5 febbraio 1 994, quando alla 
segreteria telefonica torinese arriva 
un messaggio di  un giornalista della 
redazione di I mperia del quotidiano 
Il Secolo XIX. 
Richiamato il giorno stesso, il giorna­
lista ci  ha fornito u na breve descri­
zione d i  un interessa nte caso avve­
n u to pochi giorni prima : un U FO 
avrebbe bloccato l 'autovettura di un 
rappresentante d i  commercio (che 
chia meremo Antonio,  27 anni)  nei 
pressi di Taggia ( IM) .  
I l  giorna lista aveva appreso 
del l 'a vvistamento la  matt ina di 
mercoledì 2 febbraio,  recandosi  
per lavoro in Questura, ed aveva 
quindi  intervista to il test imone 
per un articolo poi pubblicato sul­
lo  stesso giorna le, ma voleva sa­
pere se si trattava di  un fatto uni­
co o se c'erano precedenti. 
Dopo a lcuni  con t a t t i  telefonici 
preliminari con il testimone, subi­
to dichiara tosi d isponibile, la no­
stra indagine si è svolta sui luoghi 
stessi dell 'avvistamento il giorno 
12 febbraio. 
I fatti si sarebbero verificati lungo 
la Strada Statale 548 (valle Argen­
t ina)  a circa due chi lometri da l  
paese di  Bada lucco, poco prima 
d i  u n  ponte che collega la strada 
alla regione Fra itusa . L a  zona 
(nell'entroterra della provincia l i­
gure di I mperia)  è montagnosa,  
isola ta e con poche abitazioni .  La 
vegetazione circostante è costitui­
ta in prevalenza da ulivi e vigneti. 
Sono presenti tralicci elettrici . 

L'AWISTAMENTO 
M artedì l febbraio '94.  Sono le ore 
20 .34 :  i l  testimone, che è sicuro di 
questo particolare perché poco pri­
ma ha guard a to l ' orologio d igitale  
posto sul  cruscotto del la  propria au­
to (Volkswagen Golf  GTDL sta tor­
nando verso Imperia da Diano Mari­
na, dove si è reca to per lavoro. Poco 
prima si è fermato da un elettrauto a 
Taggia per farsi sostituire la lampa­
dina di un faro dell'automobile. 
I mprovvisamente, dopo una cu rva , 
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le luci del l 'auto si spengono e poco 
dopo anche il motore si ferma "facen­
do due scoppi a vuoto ( .. . )  come se al mo­
tore non a rrivasse più gasol io " .  Sceso 
da l l ' au to senza neppure provare a 
riavviare il motore, il testimone apre 
il cofano anteriore, per dare un'  oc­
chiata.  E'  però molto buio e la strada 
in  quel tra tto non è i l luminata ,  per 
cui decide di prendere la torcia elet­
trica che ha nel baule posteriore. Ma 
neppure questa si  accende,  nono­
stante le batterie siano state sostituite 
da poco ! Ripostala al lora su un sedi­
le, ritorna davanti all'auto, dove c'è il 
cofano aperto e cerca, "un po' a ten to-

Disegno esegu i to dal test imone su l la pri ma pag ina  di 
un l ibro ufologico la  sera stessa del l 'avvistamento 

n i "  di ca pire cosa possa essere suc­
cesso, senza risultato. Nel frattempo 
nessun altro autoveicolo transita lun­
go la Statale. 
Ad un tratto il giovane è investito da 
una "luce" ,  posta sulla sua verticale, 
che i l lumina a giorno u nicamente e 
completa mente sia lui  che l 'auto .  E'  
molto intensa e chiara, però non dà 
fast idio a l la vista tanto che la  può 
tranquillamente fissare. Stupefatto e 
"pietrifica to" da quanto sta accaden­
do, istintiva men te porta le mani sul 
cofano dell'autovettura, alza la testa 
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e ha modo di osservare, ben visibile, 
una specie di  "scrit ta " o "s imbolo " 
che apparentemente dà l ' impressio­
ne di  proseguire lungo lo "scafo" di 
una sagoma oblunga ed enorme che 
si sta librando a pochi metri di  altez­
za sopra di  lui, occupando quasi tut­
to il cielo visibile fra le pareti  del la 
vallata. Sebbene "quest 'affare non [sia] 
ben definito", dà l'impressione che sia 
una "cosa solida . . .  non u na fan tasia " e 
dotata di "con torni" ,  come u n  "siga­
ro" o una "palla da rugby" .  
Stando a lle valutazioni d i  Antonio, 
l ' UFO poteva essere lu ngo 1 50-200 
metri, e trovarsi a circa 20 metri di 

altezza, sulla vertica le del torrente 
Argentina che fia ncheggia la Sta­
tale. 
Oltre a lle due luci che illuminano 
sia lu i  che l ' a u to,  formando u n  
raggio a tronco d i  cono, A ntonio 
nota a ltre luci che girano in senso 
orario lungo i l  supposto perime­
tro dell'UFO, simili alle luci degli 
spot o delle discoteche, e che si ac­
cendono e spengono di  continuo. 
Il testimone ci ha anche riferito di 
aver percepito, durante l' esperien­
za, un rumore simile a quello pro­
dotto da l le p a le di un elicot tero, 
ma molto più cupo e assordante. 
Dopo un periodo d i  tempo che il 
testimone non riesce a quantifica­
re con precisione ( forse un minu­
to, un minuto e mezzo) "quest 'affa­
re" spegne i due fari puntati verso 
terra, e parte via in diagonale, in 
d irezione nord-ovest, facendogli 
avvertire come un risucchio d'aria 
che però non lo  solleva né lo 
smuove, ed inoltre come un sibilo 
molto fastidioso "di frequenza me-

dio-afta " ,  simile a quello prodotto da­
gli u l trasuoni,  che d a va quasi  l ' im­
pressione di  essere una sorta di  lin­
guaggio incomprensibile ( ''come sen­
tire delle voci" ) .  
Dopodiché,  men tre i l  testimone s i  
trova ancora fuori dell'auto, il moto­
re, che era sta to lasciato con la mar­
cia in folle e il freno a mano tirato, ri­
prende spontaneamente a funziona­
re! Contemporaneamente alla messa 
in moto, si riaccendono tutte le luci, 
le spie del cruscotto, l 'autoradio (che 
era accesa) e l 'orologio d igita le, che 
risulta però azzerato, mentre la tra-
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Le scritte osservate al di sotto del lo scafo 
(disegno del testimone) 

smissione sul l ' a u toradio,  sempre 
s intonizza ta sulla medesima fre­
quenza, rimarrà disturba ta da scari­
che per tutta la durata del percorso 
fino a casa . 
Dopo essere ripartito ed aver percor­
so circa 1 50-200 metri, il giovane in­
crocia un'auto che procede dalla di­
rezione opposta, ma il cui conducen­
te non sembra aver nota to nulla . 
Il testimone fa velocemente ritorno a 
casa,  dove lo aspetta la moglie, che 
solitamente lo accompagna sul lavo­
ro, ma che quel giorno era invece ri­
masta a casa, perché raffreddata. 
E '  frastornato e molte cose gli "pas­
sano per la testa" ,  non ultima la pos­
sibilità che possa aver sognato il tut­
to o essere stato vittima di un'alluci­
nazione.  Giunge a lla propria abita­
zione trafelato ed agita tissimo. Si fa 
consegnare dalla moglie un foglio ed 
u na penna,  con cui butta giù uno 
schizzo delle "scritte" osservate, e poi 
le racconta il tutto. 
Sul momento decidono d i  non rac­
conta re la cosa in giro, per non fare 
bru tte figure presso amici, parenti e 
compaesani .  Dopo una notte inson­
ne, però, i l  giorno seguente il testimo­
ne si rivolge, mentre si sta recando al 
lavoro, alla Questu ra di Imperia per 
denunciare l 'accaduto .  L ' a gente d i  
guardia (un  uomo) s i  sarebbe limita­
to a prendere alcuni appunti (non sa­
pendo lui stesso, a detta di  Antonio, 
come ci si  dovrebbe comportare in 
simili frangenti) .  Non risulterebbe, di 
conseguenza, alcun verbale o deposi­
zione firmata. 
Fin qui i fa tti direttamente correlati 
al la straordinaria esperienza che An­
tonio avrebbe vissu to la sera del 1 
febbraio 1 994. 
Fin dal primo momento è stato chia­
ro che c'erano tu tte le premesse per 
un caso d i  eccezionale interesse: un 
incontro ra vvicina to con sensaziona­
li effetti elettromagnetici su un auto­
veicolo, un possibi le tenta ti  v o d i  
"contatto" , effetti fisici transitori per­
cepiti  da l  testimone; ed inol tre la 
scritta sulla pancia dell' UFO e (come 
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ved remo fra breve) perfino a lcuni 
fatti insoliti o manifestazioni collate­
ra li di natura paranormale. 

EFFETTI ELETTROMAGNETICI? 
Ci trova v amo in particolare di fronte 
ad un caso da manuale  di presunti  
effetti elettromagnetici (EM)  sul l '  au­
to: motore, fari, autoradio, orologio 
elettronico e torcia elettrica . 
A differenza d i  una gran pa rte dei 
casi  con effett i  EM, qui  l ' effetto 
sul l 'autoveicolo avrebbe preceduto 
l ' a vvista mento del l ' U FO.  Cadeva 
quindi la  c lassica obiezione che i l  
blocco dell'automobile potesse esse­
re stato inavvertitamente causato dal 
testimone, sotto choc per la presenza 
dell'UFO. 
A nessun lettore sarà sfuggito quello 
che probabilmente è il dettaglio più 
sconcertante dell'intero caso: il moto­
re dell 'automobile sarebbe ripartito 
au toma ticamente senza l ' intervento 
del testimone ! Ecco in a l tre parole 
uno di quegli eventi UFO che gli stu­
d iosi a mericani qual ificano come: 
self-starting engines . I gnoriamo quale 
meccanismo possa essere alla base di  
un simile effetto, e non siamo neppu­
re certi che si tra tti di un fenomeno 
reale, data la scarsità della casistica 
disponibile. l meccanici e gli elettrau­
to interpellati in proposito reagisco­
no con incredulità a resoconti su mo­
tori che partono da soli, perché a mo­
tore spento, non basterebbe certo i l  
ritorno de l la  corrente elettrica per 
ria vviare i l  motore senza azionare 
manua lmente il motorino di avvia­
mento. 
Finora sono state condotte poche ri­
cerche per sviluppare modelli in gra­
do di spiegare i casi di  effetti  U FO-

EM su autoveicoli .  Tra le ipotesi pro­
poste abbiamo: campi magnetici, mi­
croonde, ionizzazione dell 'aria, ecc . 
Ma come ci riferisce l 'ufologo ameri­
cano Mark Rod eghier:  " tu t te queste 
ipotes i va 1 1 1 10  inco l l tro a dei  problemi, o 
perché la carrozzeria metallica dell 'au to 
dovrebbe cos t i t u ire uno  schermo per i 
campi magnetici, o perché i test imoni do­
vrebbero riferire di effetti, dovuti alle mi­
croonde o alla ion izzazione , che di solito 
non si riscontrano, oppure perché è diffi­
cile capire come s ia possibile che tu tt i  i 
s is tem i di u n 'a u to s iano influe1 1zati  s i­
multaneamen te" .  
I casi  relat ivi  a motori che partono 
automaticamente ci pongono poi di 
fronte a enigmi a ncora maggiori .  
I nut ile dire che le ipotesi formula te 
sono ancora insoddisfacenti e carenti 
di conferme empiriche.  Quello dei 
self-s ta rting engines è u n  aspetto del 
fenomeno U FO che, anche a l  di  là 
del  caso di Badalucco, sarebbe però 
scorretto trascurare. Dei 441 casi con 
interferenze UFO su veicoli a moto­
re, contenuti nel ca talogo mondiale 
di Mark Rodeghier [ 1 ] ,  sono 21  (circa 
il 5% del totale) quelli che riguarda­
no motori ripartiti da soli .  
Al tro aspetto rilevan te da notare è 
che l'autoveicolo coinvolto ha un mo­
tore diesel. La ragione della rilevanza 
di  questo particolare non è tanto di 
na tura meccanica qua n t o di  na tura 
statistica, per due diverse ragioni. 
In primo luogo fra i 441 casi del cita­
to catalogo di Rodeghier, solo uno 
ha avuto per protagonista un motore 
diesel : un caso spagnolo del 1 974. I n  
rea l tà d a l  1 98 1  a d  oggi sarebbero 
emersi altri due o tre casi, ma il feno­
meno rimane comunque estrema­
mente raro. Ancora più rari sarebbe­
ro i casi di motori diesel che riparto-

La Strada Statale 548 con ind icato il punto in cui s i  fermò l 'auto del testimone 
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no da sol i .  Prima di Bada lucco non 
ne risu ltava nessuno .  Una ricerca 
d ' a rchivio ci  ha portat i  a scoprirne 
forse un secondo, verifica tosi a Bre­
scia il 6 dicembre 1 978 [2 ] ,  ma la so­
stanza non cambia di  molto. 
In secondo luogo, esistono in casisti­
ca degli avvistamenti che d imostre­
rebbero esplicitamente che gli UFO 
agiscono in modo differente nei con­
fronti di motori a benzina o diesel .  
Fra questi abbiamo il famoso (sebbe­
ne mai inchiestato) caso ita liano "dei 
due trattori" verificatosi a Traverso­
ne (FE) il 1 0  novembre 1 954, nel qua­
le, in presenza di un UFO, due tratto­
ri a benzina si bloccarono mentre un 
terzo con motore d iesel continuò a 
funzionare regolarmente.  [ 3 ]  Al tro 
noto esempio è il caso avvenuto il 5 
novembre 1 967 a Ford ingbridge, 
nell' Hampshire ( Inghilterra) :  il  mo­
tore e le luci di un'auto sportiva, mo­
dello Jaguar, smisero di funzionare 
in prossimità di un UFO. Un camion 
Leyland a motore diesel sopraggiun­
to nell'altro senso di marcia non ebbe 
invece alcun inconveniente. I I  caso è 
stato indagato dall 'associazione ufo­
logica inglese BUFORA e dal  Mini­
stero della Difesa ( MoD). [4]  
Sul la  base d i  questi  due casi ,  nella 
letteratura ufologica è frequente leg­
gere che i motori d iesel sembrereb­
bero " immuni" da l l ' a zione degl i  
UFO. Ma è davvero così? I n  presen­
za di  UFO, c'è davvero una differen­
za di comportamento tra motori a 
benzina e diesel ? La risposta è: non 
lo sappiamo. I casi noti sono troppo 
pochi, forse addirittura solo quelli ci­
tati ,  per poterne desumere costa nti 
generali .  
Tuttora non è possibile affermare su 
basi sta tistiche una costa nte azione 
differenzia ta in funzione del tipo di  
motore, come risulta anche dal riqua­
dro dedicato a quest'argomento, tan­
to più che i casi con effetti su veicoli 
a motore non sono poi moltissimi (al­
cune centinaia, su scala mondiale) . 

NON FINISCE QUI 
L' incon tro ra vvicina t o con l ' U FO 
della Statale 548 è in realtà solo uno 
dei fatti incredibili di cui Antonio sa­
rebbe stato testimone. 
Qualche sera dopo l ' avvistamento, 
precisamente il 10 febbraio, il giova­
ne si sarebbe svegliato all ' improvvi­
so, in un bagno di  sudore, con la sen­
sazione di non aver dormito nul la .  
Aveva inol tre l'impressione d i  essere 
osservato da "qualcuno" o "qualcosa" .  
Non riuscendo più a riaddormentar­
si ,  si a lzò dal  Ietto, si recò nell ' a t ti­
guo sa lotto e alzò la tapparella della 
finestra che si a ffaccia sulla stra d a .  
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I l  testi mone e g l i i nqu i renti 
nel  punto esatto di fermata del l 'auto 

Fuori pioveva . Nel frattempo anche 
i l  suo cagnolino,  a lzatosi insieme a 
lui, cominciava a correre ringhiando 
per la  casa, "come se fosse impazzito" 
(comportamento t ipico d i  quando 
sente qualcuno avvicinarsi, dalle sca­
le, a l la  porta del l 'a l loggio) .  Come 
d' incanto il televisore, che era spen­
to, si accese (sullo schermo era unica­
mente visibile l' "effetto neve")  per poi 
rispegnersi dopo qualche secondo, 
senza che nessuno avesse azionato il 
telecomando posto sul tavolino.  
Esterrefatto da quanto accaduto, An­
tonio non poté fa r a ltro che pensare 
che anche questo strano episodio po­
tesse essere collegato a lla precedente 
esperienza ufologica . 
U n ' a l tra sera , una o due settima ne 
prima dell 'avvistamento, i l  testimo­
ne e la moglie, che stavano andando 
a letto, sentirono, quando ormai era­
no sotto le coperte, un rumore ina­
spettato: il suono di un asciugacapel­
li .  Del loro asciugacapell i .  Recatosi in 
bagno, A n toni o scoprì che, strana­
mente, era  acceso, con l ' interruttore 
in posizione "on" . Dopodiché, come 
ci ha riferito lui stesso, "non ho fatto 
n ient'altro che spegner/o" . 
Dall ' intervista, è poi risultato che i l  
testimone aveva avuto in precedenza 
altre esperienze ufologiche: nel 1 983, 
quando assistette, assieme ad un 
amico, alle "incredibil i"  manovre ae­
ree d i  u n  oggetto luminoso; e nel 
1 990 quando, in compagnia di un cu­
gino, osservò due "belle luci tonde" in 
concomitanza ad un black a u t .  En­
trambi gli avvistamenti si sono veri­
ficati in provincia di Ferrara .  
E '  infine interessante aggiungere che, 
nel corso della sua a ttivi tà-passione 
d i  radioama tore, ad Antonio è suc­
cesso di captare dei segnali radio (in 

cod ice binario? )  che a vevano appa­
rentemente le caratteristiche di  mes­
saggi provenienti dall 'esterno, a suo 
parere possibili segnali intelligenti di  
origine extraterrestre. 

DUBBI SUL TESTIMONE 
Premettiamo che le indagini sul caso 
di Badalucco sono tuttora in corso, e 
che non è s ta ta trovata finora u na 
spiegazione conclusiva di quanto 
emerso. I n  effetti sono sta ti fa t ti po­
chi passi avanti e non sappiamo nep­
pure se nella direzione corretta . Ciò è 
dovuto non solo alla natura intrinse­
ca degli  avvenimenti  d escritti ,  ma 
a nche a l le  d i fficoltà incontra te per 
parlare nuovamente con il testimone 
e, soprattutto, all ' indefinibile sensa­
zione degli inquirenti che anche un 
maggior dispendio di  energie, tempo 
e denaro, per verificare taluni aspetti 
cruciali, non ci avrebbe portato mol­
to lontano.  E' comunque possibile 
tentare un primo bilancio. 
Nonostante le nostre aspettative ini­
ziali, nel corso dell ' inchiesta i l  caso 
ci è parso sempre meno convincente, 
per più di un motivo. 
Non è tanto il fatto che non esistono 
prove colla tera l i  che confermino la 
versione dei fatti così come ci è stata 
forni ta da Antonio: in effetti non ab­
biamo riscontrato sul luogo dell' av­
vistamento a lcun tipo di  traccia ano­
mala ;  l ' a u tomobile,  l ' a u torad io,  la 
torcia elettrica e l'orologio non sem­
brano aver subito danni  o decise a l­
terazioni  nel  fu nzionamento;  una 
banale verifica, consistente nel con­
trol lare I '  orienta mento del l ' a go di 
una bussola posto in corrispondenza 
di vari punti dell'autoveicolo, ha da­
to esito nega tivo; non sono emerse 
testimonianze indipendenti; non esi­
ste neppure a lcun rapporto scri tto 
da parte di  Carabinieri, Polizia o al­
tri ent i  compe ten t i .  [ 5 ] Ma fin qui 
niente di  strano: è una situazione ti­
pica di  una buona parte della casisti­
ca ufologica . 
Come sempre è quindi di importanza 
decisiva una valutazione sull'a ttendi­
bilità del testimone, a maggior ragio­
ne in un caso come questo, che ne ha 
uno solo. E qui sorgono i problemi. 
E'  infatti  valutazione comune degli  
inquirenti che Antonio non possa es­
sere considerato un testimone d el 
tutto a ttend ibile. 
Antonio è apparso avere una perso­
nalità a l tamente suggestionabile ed 
emotiva (a nche se a pparentemente 
razionale e distacca ta ) .  Ciononostan­
te, sia nel corso del l ' in tervista che 
durante il sopral luogo il testimone, 
contrariamente a quanto avviene di  
solito soprattutto nei casi di "incontri 
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ra vvicina t i" , e nonosta nte fossero 
passati solo pochi giorni dall 'avvista­
mento,  non è sembra to essere né 
emozionato né frastornato, non dan­
d o  a ffatto l ' impressione d i  rivivere 
un'esperienza straord inaria e scon­
volgente. 
I nol tre la test imonianza è risul ta ta 
pesantemente inquinata da ll ' interes­
se di Antonio per i l  fenomeno U FO, 
interesse di molto superiore a lla me­
dia e già precedente la sua esperien­
za: l ibri, videocassette, letture varie, 
amicizie, sera te di osservazione del 
cielo (sky-watch), programmi televisi­
vi, ecc. Assertore convinto della na­
tura extra terrestre del problema 
UFO, nel  corso del l ' in tervista sono 
emerse in  ma niera chiara e più che 
evidente a ttese e convinzioni tipiche 
dei "credenti" .  
Una prima ipotesi esplicativa potreb­
be quindi essere che i l  testimone ab­
bia visto effettivamente un fel\ome­
no di natura più o meno convenzio­
nale :  ad esempio i l  t ipico effetto lu­
minoso sulle nubi di  fari da d iscote­
ca, che in quegli  s tessi  giorni e in 
quel la  zona hanno effett ivamente 
causato a lcune a l tre segnalazioni  
pseudo-ufologiche, a nche se molto 
meno eclatanti; oppure l ' improvvisa 
comparsa a bassa quota di un elicot­
tero; e che il vissuto di un avvista­
mento inaspettato, contemporanea­
mente all ' improvviso blocco dell'ap­
parato elettrico del la  sua auto e a l  
contesto d ' isolamento ne l  buio della 
val lata,  sia stato suggestionato dalle 
sue conoscenze / credenze u fologi­
che, associate alle sue attese. 
D'a l tra parte questa ipotesi sembra 
incongrua rispetto al la portata del fe­
nomeno descritto, che richiederebbe 
del le  deforma zioni più che consi­
stenti nel passaggio tra l'  osservazio­
ne e la  testimonianza . 
E '  invece opinione degli  inquirenti  
che la soluzione del caso vada cerca­
ta in un'al tra d irezione, sopra ttutto 
per i l  comportamento del testimone. 
In  effetti i l  testimone a v eva sia le co­
noscenze sul fenomeno U FO (aven­
d o  letto e visto molto in  proposito) 
sia l 'opportunità (essendo assente la 
moglie) per poter del tu tto inscenare 
una storia a lrrfeno parzialmente ve­
rosimile. 
Perché Antonio si sarebbe dovuto in­
ventare una storia così complicata? I l  
testimone non ha richiesto sol d i  e 
tantomeno si è rivolto direttamente 
ai giornalisti (sebbene non abbia af­
fa tto disdegnato il loro, come il no­
stro, interessamento per la vicenda) .  
U na certa pubblicità non sembra in­
teressarlo più di  tanto e, nel  suo pae­
se d i  a t tua le residenza,  d i  fa tto si 
sente "estraneo",  "forestiero " . Ragioni 
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M A l L D l E S E L È D I V E R S O ?  

DI STEFANO INNOCENTI 

E' sempre stata convinzione d iffusa in ufologia che g l i  effetti e lettromagneti­
ci deg l i  UFO sugl i autoveicol i  non avessero a lcu n effetto sui motori d iesel . 
Questa convinzione forse non è così fondata .  
Se si considerano i dati de l le  autovetture c i rcolanti  in  I ta l ia  (fonte: AC l)  per  i l  
periodo 1 98 1 - 1 990, risu lta che i l  numero d i  autoveicoli d iesel è g radualmente 
aumentato dal 4% al 1 3% c i rca del tota le; se ne ded uce che nei decenn i  pre­
cedenti ta le  percentua le  dovesse essere i nferiore a l  4% del pa rco auto. Ne  
conseg ue che una  probab i l ità molto magg iore d i  avere u n  incontro ufologi­
co da pa rte d i  chi  cond uce un 'auto a benzina rispetto a u n 'auto a gaso l io .  
U n  d iscorso a parte meritano g l i  autoca rri e g l i  a ltri veico l i  commerc ia l i ,  che 
a l  contrario sono preva lentemente con motore diesel ( 70-80% in  base ai da­
ti ACl del decenn io considerato) e per i qua l i  l a  casistica d i  motori b loccati 
da U FO è effettivamente molto sca rsa .  Occorre considera re l a  netta p reva ­
l enza deg l i  i ncontr i  ravvici nat i  ne l l e  ore nottu rne, q ua ndo i l  traff ico com­
mercia le è q uasi assente, e l ' a lt rettanto netta preva lenza d i  ta l i  avvistamenti 
l u ngo strade secondarie .  Anche per q u a nto rig uarda g l i  au toca rr i ,  q u i n d i , 
considerazioni  statistiche potrebbero bastare a spiegare la loro apparente " im­
mu n ità" ag l i  effetti EM ufolog ic i .  
Neg l i  u lt imi  a n ni ,  poi ,  l 'evol uzione de l l 'e lettronica ha portato a u n  suo ut i l iz­
zo crescente ne l l a  dotazione de l le  auto, così che se f ino a qua lche a n no fa i l  
funzionamento de l le  automobi l i  d iesel d i pendeva da c i rcu iti e lettrici molto 
meno de l le  vettu re a benzina, oggi tra contro l l i ,  spie, pompe e in iettori ci si 
è avvicinati moltissi mo. 
A q uesto punto i l  vero problema è :  qual  è (e da cosa d ipende) l a  probabi l ità 
d i  un 'auto d i  b loccarsi i n  concomitanza d i  un avvistamento U FO? l pochi stu­
d i  compiuti in proposito sembrano non aver trovato a lcuna corre lazione con 
la d istanza e con la  posiz ione del fenomeno U FO rispetto al veicolo e al ti po 
d i  effetti su biti (blocco motore, spegni mento fari, d isturbi su autoradio, ecc.) .  
Come capita spesso in  ufologia,  non si è i nsomma approdati ad u n  risu l tato 
concreto, forse a nche perché si tratta di  un ins ieme re lativamente piccolo di 
avvista menti .  
Per quanto riguarda i l  d iverso comportamento dei motori a benzina e a ga­
sol io, però, forse si trattava soltanto d i  un fa lso m ito . 
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di na tura psichia trica sembra no d a  
escludere. Non s i  p u ò  invece esclu­
dere del tutto una certa sorta di  pro­
tagonismo, come emerso nel corso 
de l l ' in tervista . A questo proposito 
non è da sottovalutare la  frequente 
impressione d i  u n  suo d isagio nei 
nostri riguardi,  derivan te forse da 
una disillusione delle sue attese (ufo­
logo=credente) .  Ma è sufficiente per 
etichettare i l  caso come fa lso? 

LA TESTIMONIANZA 
Per chiarire i dubbi degli inquirenti è 
bene aggiungere qualche commento 
anche su a l tri aspetti del lo scenario 
riferitoci dal  testimone. 
Per quanto riguarda il fenomeno os-
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servato, suscita qualche perplessità i l  
fatto che la luce che investiva il testi­
mone non gli ha impedito di notare 
delle scritte su quello che lui ha defi­
nito lo "scafo" ,  così come il  fa tto che, 
nonostante  le enormi d imensioni 
del l ' oggetto, le  sue luci molto a l l a  
Spielberg, i fasci luminosi puntat i  
verso il testimone, nessun altro nella 
zona abbia visto qualcosa . 
Il "simbolo " visto da Antonio, di cui 
ha tracciato uno schizzo la sera stes­
sa de l l 'avvista mento,  contiene una  
certa somiglianza con  a l tri simboli ,  
presumibilmente d i  origine extrater­
restre, riportati in un libro su l feno­
meno del contattismo [ 6 ] ,  guarda ca­
so in possesso del testimone. Questo 
d a to potrebbe essere interpretato a 
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d izione con sue pre­
cedenti affermazioni, 
ed ha a ffermato un 
insolito coinvolgi­
mento d i  altri stud io­
si che, da noi inter­
pellati, hanno· smenti­
to perfino di essere 
stati a conoscenza del 
testimone e del suo 
avvistamento. 

sostegno della genui­
nità del suo avvista­
mento, ma anche a 
supporto della tesi di 
una sua montatura . 
Per qua nto riguarda 
i l  "s ibilo di  medio-al ta 
frequenza " ,  con so­
vraimpresso una sor­
ta di l i nguaggio in­
comprensibile, da lui 
percepito in presen­
za dell' UFO, va nota­
to il parallelismo con 
a lcuni casi (in parti­
colare quello di Gulf 
Breeze) recentemente 
riportati nella lettera­
tura ufologica [ 7 ] .  E 
guarda caso Antonio 
a v eva in casa proprio 
l ' unico libro ital iano 
sugli  UFO nel quale  
i l  caso di  Gulf  Breeze 
è sta to riferito [ 8 ] .  Di 

Ricostruzione del l 'avvistamento esegu ita del pittore G iorgio G iorgi 
sulla base del racconto forn ito da l  testione agli inqu i renti 

In conclusione, un 
caso eclatante e po­
tenzia lmente interes­
san tissimo, che però 
dopo indagine risulta 
basa to su u n  u nico 
testimone, poco affi­
dabile ed attendibile. 
N o n  ci  è però possi­
bi le offrire al lettore 
una conclusione certa 
circa la na tura del la  
testimonianza di  An­
tonio .  Se è un I FO 

più, è proprio su una 
pagina bia nca d i  tale volume che i l  
testimone è andato, la  sera dell ' inci­
den te, a d  eseguire u no schizzo 
dell 'oggetto avvistato ! La "contami­
na zione" d a  le tteratura ufologica 
sembra fin troppo evidente. 
Vi  è un a ltro particolare, benché ap­
parentemente banale, che può assu­
mere una connotazione non ind iffe­
rente nel la  va lutaz ione del caso:  a 
suo d ire, i l  testimone non avrebbe 
neppure provato a riaccendere il mo­
tore prima d i  scendere da l l ' auto, 
comportamento che dovrebbe invece 
risul tare a u toma tico e spontaneo, 
tanto più che l 'UFO non si era anco­
ra manifestato. Come interpretare ta­
le omissione? Semplice distrazione? 
Reazione impropria dovuta allo stu­
pore? Un dettagl io mancan te - per 
distrazione o superficia l i tà - in  u n  
racconto inventato di  sana pianta? 
Segnal iamo poi u n 'a pparente con­
traddizione circa l 'agente di  Polizia 
che ha  raccolto la  testimonianza . A 
questo proposito, i l  prof. Bino Bini,  
direttore dell 'Osservatorio meteoro­
logico di I m peria ,  ci  ha riferì t o che 
quel  giorno era di servizio in Que­
stura una sua parente, agente d i  P .S. ,  
l a  quale avrebbe raccolto la  deposi­
zione di  Antonio (che a noi ha sem­
pre parla to di u n  agente uomo) ed 
avrebbe consigl iato al testimone d i  
rivolgersi proprio a l l ' osserva torio; 
consiglio che, di  fatto, non è stato se­
guito. 
Quanto ai  fenomeni d i  natura para­
normale descritti dal  testimone, sono 
troppo vaghi per poterli  col legare 
inequivocabilmente all'avvistamento, 
senza contare che si potrebbero be­
nissimo congetturare spiegazioni più 
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prosaiche (ad esempio il cane che, 
saltellando per la casa, avrebbe potu­
to premere con le zampe un tasto del · 
telecomando e accendere la TV) .  

E DUNQUE? 
Confusione con qualche oggetto con­
venzionale, genuino fenomeno ine­
splicato o montatura? Gli inquirenti 
propendono per la montatura, consi­
deran d o  lo scarso coinvolgimento 
emotivo del testimone, la  mancanza 
di test imonia nze i nd ipendenti  a 
fronte del le dimensioni spaventose 
del  fenomeno, uno scenario che fa 
acqua d a  più parti,  l a  consistente 
contaminazione ufologica del testi­
mone già prima dell'avvistamento. 
Si sono inol tre verificati,  ad articolo 
orma i  quasi completato, nuovi svi­
luppi  che non solo fa rebbero u l te­
riormente pendere la  bi lancia dal la  
parte de l la  monta tura,  ma che,  se  
conferma ti,  la spaccherebbero del  
tutto. Non possiamo entrare nei  det­
tagli in questa sede, essendo l' indagi­
ne a ncora in corso .  Bast i  riportare 
che, stando a l  testimone, si sarebbe 
verificato un interessamento al caso 
da parte di autorità militari straniere, 
con tanto di indagini, interviste e so­
pra lluoghi durati circa un mese, rile­
vamenti di  rad ioattività ambientale, 
interrogatori in stato di  coscienza al­
terata, in uno scenario fantascientifi­
co e ben poco credibile, che avvicine­
rebbe l ' a vvistamento d i  Badalucco 
agli  aspetti più controversi del noto 
caso di  Fornacette (PI) del 1 966. [ 9 ]  
Antonio c i  h a  poi recentemente forni­
to u l teriori d ettagli ,  su punti focal i  
dell'avvistamento, in palese contrad-

non abbiamo a ncora 
trovato l' esatta causa né d imostrato 
come u no stimolo convenzionale 
possa essere stato trasformato in uno 
spettacolare incontro ravvicinato con 
effetti  elet tromagnetici .  Se i nvece -
come gl i  inquirenti ritengono più 
probabile - si tra tta d i  u na montatu­
ra, di  un racconto cui non corrispon­
de alcun avvistamento reale, ci man­
ca - se non la confessione - perlome­
no il movente. 
Ci  fermiamo qui, dopo aver esposto 
la testimonianza, i risultati finora ac­
quisiti nell ' inchiesta, i d ubbi e le im­
pressioni d i  chi ha seguito l ' indagi­
ne .  Crediamo che ognuno possa trar­
re da sé le proprie deduzioni. 

-

NOTE 

[ l ]  Mark Rodegh ier, U FO Repurts l n volvillg Veliicle 
f l l lcrfercnce, CU FOS, Evanston 1 98 1 . 
[ 2 ]  Gian Paolo Grassino c Paolo Mercuri, "Casistica 
italiana - 11 1 978: u n  anno d i  avvistamenti",  su Ufo/o­
gin n. 2, aprile 1 979, pp. 39-40, caso n. 1 22, e su Noti­
zinrio UFO n .  9 1 ,  dicembre 1979, p. 47, caso n .  347. 
[ 3 1  Autori Vari, U FO in Itnlin - L'u11rlntn del 1 954, Te­
deschi, Firenze 1 980, caso 2 1 9 / U ,  pp. 339-343. 
14 1  Autori Vari, Veliicle f l l tcrferellce Pruject, B U FORA, 
Londra 1 979, caso 1 8 1 ,  pp.  44 e M. Rodeghier, op. 
cit.,  p. 28. 
[51 Aggiungiamo inoltre che non c'è stato nessun in­
teressamento, neanche in seguito alla pubblicazione 
della notizia sui giornali locali, d a  parte della locale 
stazione dei  Carabin ieri e, in effett i ,  i l  caso non sa­
rebbe giunto a conoscenza del 2° Reparto dello Stato 
M aggiore Aeronautica, come ci è sta to confermato 
con lettera invia taci il  17 marzo 1 994. 
[ 6 1  Roberto Pinotti,  UFO - Col l ll llto Cos111ico, Medi­
terranee, Roma 1 99 1 . 
[ 7 1 Edoardo Russo, " I l  caso di Gulf  Breeze", su U FO 
n. 7, giugno 1 989, pp. 22-28. 
1 8 1  Roberto Pinotti, Visitnturi rln nltruve, Rizzoli, M ila­
no 1 990, pp. 400. 
[ 9 1  Autori Vari, UFO i1 1  ltnlin - Il periodo 1 955- 1 972,  
U PIA R, Torino 1 990, caso 96 / U ,  pp. 1 4 1 - 1 57. 
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La fonna dell 'acqua 
DAl  PROBLEMI  METODOLOG IC I  D ELLA M ECCAN ICA QUANTIST ICA UN  APPROCC IO  D IVERSO ALL ' U FOLOG IA 

DI ENRICO BERNIERI 

"Quando i concetti comuni  assodati e fa­
m iliari cessano di convincere, è necessa­
rio avere il coraggio di ten ta re vie fuori 
mano e di applicare senz'altro a noi stes­
si gli incantesimi degli an tichi, ricorren­
do ad ogn i  mezzo per appu rare la ve­
rità . "  [Piutarco] 

L l impegno di coloro che con seria 
a ttitudine si occupano del fenomeno 
U FO è rivolto alla comprensione del­
le sue cause, a l la  individuazione d i  
eventual i  leggi, a l la  di mostrazione 
del la sua esistenza . Ci  si  rivolge ad 
esso appunto come ad un fenomeno ­
fisico, psicologico o sociologico che 
sia - appa rtenente cioè a l  mondo 
esterno, oggettivo, con la convinzio­
ne implicita che sia possibile trovare 
u n  qualche tipo di regolarità - per 
quanto comp lessa - ed esprimerlo 
nel nostro l inguaggio :  in ta l  modo 
esso sarebbe spiegato. 
Questo approccio al problema è col­
locato all'interno di una certa antolo­
gia, di  una certa visione o concezione 
del  mondo, che è quel la  moderna -
usualmente definita come tecnico­
scientifica - la quale permea la nostra 
cultura e determina molte delle no­
stre convinzioni. A cosa ha portato la 
sua applicazione finora ? 
Molto spesso, quando si sono strette 
le maglie dell'indagine attorno a fatti 
a pparentemente bizza rri e contrad­
di ttori, questi si sono scomposti, d i­
sgrega ti, sono lettera lmente evapora ti; 
come un'immagine in uno specchio, 
che si fa nebulosa quando ci si avvi­
cina troppo; come le particelle della 
mecca nica qu a n tistica che, per i l  
principio d ' i ndeterminazione, più 
�no intrappolaJ:e in un volume pic­
colo più si muovono vorticosamente 
ed un istante dopo possono essere da 
tu tt'altra parte. 
La situazione è simile a quella di cer­
care di raccogliere acqua con una re­
te: qualsiasi  forma si d ia a l la  rete, 
qualsiasi dimensione alle sue maglie, 
essa al la  fine resterà sempre vuota . 
C'è da chiedersi quanto ciò sia legato 
a l la na tura del l 'ogget to di studio e 
quanto a quella dell'indagine stessa . 
Cosa resta di questo gesto, più volte 
ripetuto, di  gettare una rete e di riti­
rada ogni volta praticamente vuota? 
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I ndubbiamente lo sforzo costante di 
pescare. Non è poco . Molt i  si  sono 
impegnati per anni, indagando, stu­
d iando, ruotando a t torno a questa 
idea, oppure intorno al la defin iz ione 
di  u n' idea .  Ed un gesto ripetuto a 
lungo opera un cambiamento in chi 
lo a ttua; le mani del liutaio conoscono 
le equazioni che risolvono i l  proble­
ma della cassa armonica del violino, 
pur senza averle mai scritte. 
Se si guarda all 'aspetto umano della 
questione - a mmesso che abbia senso 
fare questa d ist inzione - ci si  può 
chied ere quanto l 'occuparsi di  que­
sto tema abbia significato dare una 

direzione, u n  senso,  a l le proprie 
energie, ai  propri sforzi, e quanto ab­
bia voluto d ire tentare di esprimere 
qua lcosa di  appartenente a l  proprio 
mondo interno, per cui non si trova­
va un linguaggio adeguato. 
Da questo punto di vista, si potrebbe 
pensare che, se anche al la  fine tu tto 
eva porasse, non lasciando nul la  di 
quantitativo, dimostrabile, misurabi­
le, oggettivabile di tu tto il fenomeno, 
ancora qua lcosa resterebbe: il senso 
che ha avuto per chi se ne è occupato. 
Si potrebbe andare ancora oltre, ribal­
tare del tutto il punto di vista, sugge­
rendo: il fenomeno U FO siamo noi. 
Questa conclusione a ppa rirà scon­
certante solo a chi investi gando il  
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nuovo ed il d iverso è ancora legato 
al l 'uguale ed a l  vecchio.  I n fa t ti ap­
partiene sicuramente ad un tradizio­
nale schema di pensiero ritenere che 
molte di quelle che comunemente si 
considerano realtà, lo siano nel senso 
più es terno, enti tà che prescindono 
da qualsiasi osservatore. 
Sappiamo bene che non è così; che 
gli elettroni e le buche che si  muovo­
no nei circuiti integrali del nostro te­
levisore esistono solo nel momento in 
cui interagiscono con uno strumento 
di misura, che la profond ità di un di­
segno prospettico non esiste se non 
nella gesta/t della nostra percezione, 
che un certo modo di  organizzare gli 
elementi in  un oggetto è spesso u n  
puro prodotto del nostro linguaggio 
e della nostra cultura . 
Se si prova a seguire fi no in fondo 
questa strada emergono conseguen­
ze interessanti .  
Si tra tta di  un fi lo di  pensiero che 
prende avvio da Kant, passa attraver­
so i problemi della percezione, si ra­
mifica nella costellazione di id ee che 
muovono il dibattito epistemologico 
con tem pora neo, ed infine torna in­
dietro, molto indietro nel tempo, alla 
ricerca di  rad ici remote, fino alle ori­
gini della storia del pensiero occiden­
tale e forse ancora più ind ietro, 
a l l ' epoca in cui li nguaggio e fa vola 
erano tutt'uno. E' un argomento per 
cui non basterebbe un tra tta to ed il 
cui interrogativo cruciale è:  dove ri­
siede il limite tra osservazione e crea­
zione del mondo da parte dell'uomo? 
Il fatto che questa domanda stessa 
sia formula ta,  implica la consapevo­
lezza del ruolo non neu tro giocato 
dal soggetto, da l l 'osservatore, nella de­
terminazione dei fenomen i .  Forse, 
però, c'è una consapevolezza minore 
del ruolo attivo giocato dai fenomeni 
sull'osserva tore stesso. Proviamo ad 
ana lizzare quest' u l tima questione 
nell'ambito che stiamo trattando. 
Nel noto libro d i  Carl  Gu sta v J u ng 
Su cose che si vedono in cielo è riportata 
la descrizione del sogno di  una pa­
ziente: «Mi schiaccio con tro i/ 1 1 1 1 1 ro ed 
osservo il cielo: . . .  vedo 1 1 1 1n specie di di­
sco vola n te, c ioè u na sfera metal l ica a 
forma di goccia » .  
Jung ana lizza questa immagine: una 
goccia meta l l ica;  la ricollega ad 
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un' acqua che in un certo senso è il 
deus ex mach ina di molti processi a l­
chimistici, l'a qua per ma nens che opera 
nelle soluzioni - soluzione in senso 
chimico, ma che possiamo anche in­
tendere metaforicamente come solu­
zione di un problema. 
Questa acqua filosofale in alchimia è il 
mercurio, metallico ma liquido, - ecco 
quindi la goccia metallica - dall'appa­
renza solida,  ma facilmente evapora­
bile. Esso agisce nelle reazioni in ve­
ste di  catalizzatore, ovvero consente 
la reazione, l' ottenimento della solu­
zione, ma di esso a lla fine 
non resta traccia. 
E' suggestiva questa im­
magine, che è immediato 
associare a l  fenomeno 
U FO nella sua globa li tà . 
Esso infa tti si può consi­
derare un potente catal iz­
za tore, che agisce su d i  
un flusso sciolto e d  appa­
rentemente scorrelato di 
idee e d i  pensieri,  su di 
una mistura di  molti ele­
menti ,  facendol i  reagire 
tra di loro. Questa reazio­
ne produce una nuova si­
tuazione, un nuovo con­
testo, in cui  vengono alla luce ele­
menti incommensurabili - e pertanto 
invisibili - del contesto precedente. 
Per chiarire quest'ultimo punto è uti­
le rifarsi ad un esempio compiuto di 
questo tipo di processo, che è quello 
della meccanica quantistica . 
Questa teoria ha condotto a modi ra­
dicalmente nuovi di vedere la realtà. 
La  realtà sperimentata a livello a to­
m ico è così d iversa da quella di  cui  
facciamo esperienza quotidianamen­
te, che il nostro linguaggio ordinario 
è verbalizzazione della realtà quanti­
stica è in un certo senso una "verità 
parzia le" ,  un' ombra . Dire che un 
elettrone è un'onda e a l  tempo s tesso 
una particella - per quanto i l  nostro 
orecchio si sia abituato a questa 
espressione - non significa lettera l­
mente nulla . E' come se qualcuno di­
cesse che al centro di  una stanza "la 
sed ia c 'è e n /  tempo s tesso non c 'è" . 
Questa proposizione non stona 
a l l ' orecch io, ma non le si può at tri­
buire un preciso senso conoscitivo od 
esplicativo ol tre ad ammettere che si 
tra tta di  una proposizione formal­
mente corretta della lingua italiana . 
E' in trinseca mente connesso a l  no­
stro modo di percepire la rea ltà e di  
descriverla - modo che si è struttura­
to a conta tto con la realtà macrosco­
pica ordinaria, che è quella di cui fac­
ciamo prevalentemente esperienza ­
che un qua !cosa esiste o non esiste, 
c'è o non c'è, è bianco oppure nero. 
A livello microscopico non è così : le 

N .  1 5 · G E N NAIO 1 995 

R I F L E S S I O N I  

particelle in un certo volume ci sono 
e non ci sono; un sistema quantistico 
si trova contemporaneamente in 
molti stati, classicamente incompati­
bili tra loro, ed entra in uno stato de­
finito solo all'a tto della misura; quel­
lo che avviene in una zona dello spa­
zio può influenzare ciò che accade in 
un'a ltra zona non collegata a l la pri­
ma da nessun legame casuale. 
Interagendo con questo tipo di realtà 
si comincia a pensare nella logica di  
questa realtà .  E'  quello che si fa u ti­
lizzando i l  formalismo della mecca-

nica quantistica, che si può conside­
rare il "supporto non contraddittorio 
di pensieri che si contraddicono" . 
Quindi i nonsense quantistici possono 
essere descritti, studiati,  conosciuti,  
utilizzando i l  formalismo matema ti­
co della meccanica quantistica : i sim­
boli ci permettono di operare (nel  
senso di preparare esperimenti e pre­
dire risulta ti) su di una realtà che non 
comprendiamo nel senso usuale che 
si a ttribu isce a questo termine, e d i  
cui non possiamo parlare fino in fon­
do nel nostro linguaggio ordinario. 
Un'altra cosa che emerge dalla mec­
canica qua ntistica,  e che probabil­
mente è a l l ' origine del  disagio con 
cui fu accolta da molti e dei dibattiti 
ancora vivi al  riguardo, è che con es­
sa sembra di essersi imbattuti in una 
superficie senza profondità ,  come 
quella dei quadri dei pittori med ioe­
vali prima che nascesse la prospetti­
va, in una descrizione del mondo che 
in un certo senso torna ad essere un 
mero elenco di singole esperienze.  
Una certa interpretazione della mec­
canica quan tis tica ci dice infa tti che 
essa descrive come potrebbe essere il 
mondo, - fornendo le probabilità per 
le singole possibi l i tà - ma come in 
realtà il mondo a livello quan tistico 
sia ,  è detto solo d a l  risu ltato del le  
singole misure .  In  questo schema 
perde di significa t o una visione delle 
cose in cui c'è un mondo, una rea ltà 
soggiacente, noumenica o meno, d i  
cui sperimentiamo solo le  apparenze. 

Nella visione quan tistica il mondo è 
le sue apparenze. 
E '  intu ibile come in quest 'o ttica le 
differenze tra il mondo e la sua cono­
scenza,  tra la rea ltà e la sua rappre­
sentazione si facciano sottili e di co­
me il ruolo di chi costru isce le rap­
presentazioni, ovvero l 'essere uma­
no, divenga determinante nella defi­
nizione della realtà . 
Ritorn iamo a l la  questione che st ia­
mo a n a l izzando,  a l lo  stra n o  Koa n 
che è il fenomeno UFO. 
Sembra che esista un insieme di  dati  

oggettivi, che sono i rapporti 
di avvistamento; che esista 
una qualche forma di  coeren­
za globale del fenomeno, che, 
se vogliamo, è la sua stessa 
incoerenza .  Eppure, quando 
andiamo a fondo del singolo 
dato, del singolo evento, del 
singolo ra pporto, capita il 
più delle volte che tutto può 
essere ricondotto a qualche 
forma di  spiegazione con­
venzionale, intendendo con 
ciò anche spiegazioni molto 
complesse e per nulla banali: 
fenomeni fisici rari e non, 
componenti sociologiche o 

psicologiche, traumi di nascita, ecc. 
Il fenomeno evapora . 
Anche quando capita di scon tra rsi 
con casi che mantengono, dopo 
un'accurata analisi, una certa inespli­
cabi l i tà ,  non può abbandonarci  la  
sensazione che se avessimo più ele­
menti a disposizione, se disponessi­
mo di  più da t i ,  informazioni ,  ele­
menti oggettivi, il tutto potrebbe es­
sere ricondotto a fenomeni già noti. 
I nsomma, quando isol iamo gli ele­
menti dal tutto, essi in qualche modo 
cessano di esistere, e del tu tto non sia­
mo in grado di parlare perché il no­
stro modo di  costru ire i concetti ,  i 
l inguaggi e la conoscenza in genere, 
parte dai singoli elementi .  C'è la ca­
sa, costituita da ma ttoni, ma i matto­
ni non ci sono. 
Siamo, un po' come in mecca nica 
quantistica, davanti  a qua lcosa che 
c 'è e non c 'è, davanti a d  una si tua­
zione d i  bootstrap, che lettera lmente 
significa t irarsi su per i lacci  del le  
proprie scarpe. 
Sembra che in qu esto a mbi to, più 
che in altri, l 'oggetto esterno, il fa tto, 
agisca come evento elementare, co­
me punto senza attributi, come stato 
non ul teriormente scomponibile, la­
sciando che ad emergere siano le re­
lazioni che costituiscono le connes­
sioni della nostra ra ppresentazione, 
le maglie della nostra rete. Per cui ,  
alla fine, forse c i  troviamo ad avere a 
che fare con la mappa che noi stessi 
abbiamo cos tru i to;  u n a  mappa che 
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venendo a mancare il terri torio, non 
è a l tro che una ra ppresenta zione d i  
se stessa, una  rete che  abbiamo lan­
ciato per pescare acqua e che ritorna 
al la superficie vuota, ma mostrando 
tutte le sue trame. 
In questo senso il fenomeno UFO sia­
mo noi. 
Cosa si può imparare,  osserva ndo 
questa mappa, diventando consape­
voli d i  una inadegua tezza, giungen­
do alla fine di  questa trasformazione 
a lchemica catalizzata da una goccia 
di  mercurio nel cielo? 
Forse che la comprensione passa at­
traverso modi d iversi di costruire la 
reti, a ttraverso cambiamenti radicali 
di  punto d i  fuga (quello a partire dal 
quale, nel d isegno archi tettonico, si 
costruisce la prospettiva ) ;  che solo 
transazioni radicali in un nuovo con­
testo, incommensurabile con quello 
preced ente, possono consentire di 
"portare alla realtà" fenomeni che al­
trimenti ci sfuggiranno sempre. Ciò 
che accade è che nel nuovo contesto 
è il fenomeno stesso per il quale cer­
chiamo cause e spiegazioni nel vec­
ch io contesto - a d i ventare causa,  
spiegazione, nei  termini della quale 
a l tre cose si spiegano. 
E '  possibile che esista una realtà, co­
struita a partire d a  eventi nonsense, 
così come i nonsensc quantistici sono 
a l la  base del la nostra rea ltà ord ina­
ria? E, se è così, come vi si  accede? 
In meccanica quantistica c'è u na de­
scrizione formale e simbolica d el la  
rea ltà . Sappiamo usare i simboli, co­
noscia mo le loro regole di composi­
zione, e tramite questi siamo in gra­
do di  prevedere i risultati di  un espe­
rimento.  I l  l inguaggio ordinario si 
avvicina solo in maniera metaforica a 
ciò che i simboli rappresentano, essi 
sono l 'unico tramite che ci permette 
di conoscere la real tà quantistica e di 
agire su di  essa, anzi, in un certo sen­
so essi sono la realtà quantistica . 
In ambito soggettivo, le rappresenta­
zioni simboliche e le immagini  a gi­
scono sui nostri sta ti interiori e spes­
so sono l'unica possibile loro rappre­
sentazione; anche in questo caso si 
può giungere ad una pressoché tota­
le identificazione tra ra p p rese n tazio­
ne e stato reale. Si pensi al l ' indiscuti­
bile fa tto che, �r esempio, la nostra 
sensazione di bellezza, diventa reale 
solo quando usiamo la parola "bello" 
e che, viceversa, lo sta to interiore di 
un a l tro individuo viene per noi 
a l l 'esistenza solo quando questi  lo  
verbalizza, lo traduce in  simboli, ge­
sti od immagini. Qua ndo le immagi­
ni e le rappresentazioni provenienti 
d a l l 'esterno mutano, si mod ificano 
gradualmente gli  sta ti interni fino a 
una loro pa rziale o tota le trasforma-
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zione. Questo può implicare una mo­
d i fica d ei meccanismi percettivi e 
rappresen tativi e quind i della rea ltà 
e del mondo. 
Forse i simboli associa ti  al  fenomeno 
U FO - gocce, d ischi, entità surreali ,  
rapporti che sembrano favole echeg­
giando l 'antico potere miti co del lin­
guaggio - agiscono in noi; essi sono 
attivi, anche al di  là della nostra con­
sapevolezza, e nuovi stati emergono 
alla coscienza . 
Invece di cerc

.
are di immettere que­

sto fenomeno così fluido negli sche­
mi rigid i d el la nostra conoscenza 
precedente, cosa che sistematicamen­
te facciamo adottando l'antologia di 
cui si parlava a l l ' inizio,  forse do­
vremmo provare ad accettare la flui­
d i tà come un dato di  fa tto e tentare 
di sciogl iere con essa, con il nuovo 
a tteggiamento mentale che ne deri­
va, le cristallizzazioni in cui abbiamo 
congela t o il mondo dei fa t ti noti, da­
ti ,  scontati. 
In ta l senso il fenomeno UFO è u n  
elemento di  fluidificazione, e d  il no­
stro in te resse per esso manifesta una 
profonda esigenza interiore di rom­
pere gli schemi rigid i della maniera 
in cui conosciamo. 
Quello che spesso accade è che questa 
esigenza viene proietta ta fuori, criti­
cando il conservatorismo e la rigidità 
del le stru ttu re esterne, cerca ndo d i  
convincere g l i  a ltri,  come s e  questo 
convincimento desse più realtà a ciò 
che ci sembra d i  percepire. 
Il suggerimento in stile copernicano, 
che emerge da tutto questo discorso, 
si  muove in d efin i tiva forse più 
nel l ' ambito d e l la riconsiderazione 
del  bagagl io d i  conosciuto,  noto,  
scon ta to, che ci  accompagna e che,  
nel bene e nel  male,  ci gu ida nel no­
stro approccio a l  fenomeno UFO. Si 
tra tta di  una strada difficile e proba­
bil men te poco a l lettante sul piano 
del raggiungimento immediato di  ri­
su l tat i .  Tuttavia,  un a pparente au­
mento del l ' ignora nza,  u n  at teggia­
mento di  attesa , e spesso una regres­
s ione a sistemi meno stru ttura ti d i  
spiegazione (a  teorie e concezioni 
più primitive), sono spesso cond izioni 
estrema mente ferti l i  per profondi  
mutamenti concettuali .  
Ovviamente questo stesso d iscorso 
non può esimersi d a l l ' essere a sua 
volta una sorta di  rete. Del  resto, co­
me d ice Novalis,  " le teorie sono ret i ,  
solo ch i  le  bu tta pesca", anche se  nessu­
na avrà mai la forma dell'acqua.  
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U f[]�ET 
E' nata la prima rete telematica italia­
na dedicata all'ufologia. Promossa dal 
Centro Italiano Studi Ufologici, in col­
laborazion e  con varie b a n c h e  dati 
amatoriali ( B B S) in  tutta Italia, U FO­
N ET è aperta a tutti g li interessati e 
appassionati di ufologia. 
Sono disponibili testi, archivi, imma­
gini sugli UFO provenienti dal C I S U  
m a  anche dalla M U FON e dal le ana­
log h e  reti telematic he a m erica ne. l 
dati sono organizzati in diverse aree 
ed aggiornati costantemente. 
Per collegarsi bastano un computer e 
un modem. 
Le B B S  aderenti ad U F O N ET al 2 0  
gennaio 1 995 sono l e  seguenti: 

Torino: Biolus, 0 1 1 -434 7690 

Milano: Edi BBS, 02- 3 9 320 1 22 

Trieste: I n sonnia BBS, 040-823284 

Pisa: Thunderbolt BBS, 
050-5986 3 1  

Perugia: Dark Phoenix B BS, 
075-5848242 

Napoli: Green lsland BBS, 
081 - 8 7 6 3 720 
Friend BBS, 081 - 7 7 1 485 7 
Double l mpact B BS, 
081 -5881 3 1 9 
ltaltec BBS, 0 8 1 -54 5 1 506 

Bari: U niverso BBS 080-55406 1 8  

l files del CISU sono inoltre disponibi­
li sulle seguenti altre BBS:  

Torino: S ICAP B BS, 0 1 1 - 3 8 35254 

Bologna: Teleware BBS, 
05 1 -68 3 1 304 

Roma: Antanisoft BBS, 
06-54224 3 76 
Satya Sai BBS, 06-5 0 3 7650 

LA "LINEA DIRETTA" DEL C.I.S.U 

Tre segreterie telefo n i c h e, attive 2 4  
o r e  su 2 4 ,  p e r  c o n tatta re d i retta­
mente la nostra a ssociazione:  

NORD 01 1 329.02.79 
CENTRO 06 5 1 2. 75.66 
SUD 081 503.01 . 1 9  
È i noltre possibile ottenere i nforma­
zioni sulle ult ime n otizie  ufolog iche 
e sulle nostre attività attraverso col­
leg a menti telemati c i :  

VIDEOTEL: * 575 1 4  # 
U-LINK 
BBS: 06 5 1 2.75.66,22 
INTERNET e-mail :  
edoardo.russo@pmn.it 

RIVI STA DI I N FORMAZ I O N E  U FOLOGICA 

D OV E  T R OVA R E  LA R I V I S TA 
Oltre che per abbonamento, " U FO - Rivista di informazione ufologica" si trova in vendita in tutta Italia 
nelle librerie Fe ltrinelli e presso alcu ne librerie ed edicole nelle principali città italiane, grazie alla collabo­
razione dei nostri associati e alla disponibilità dei titolari. 
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